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Come colpire? 
In un recente articolo, Er­

nesto Rossi fa bupcrc che è 
indetto a Roma, per il 12 e 
1"» marzo, < fra gli amici de 
Il Mondo > un convegno per 
< esaminare congiuntamente 
il problema della difesa dei 
consumatori dagli sfrutta­
menti monopolistici e il pro­
blema della difesa delle isti­
tuzioni democratiche dalle 
eccessive concentrazioni del 
potere economico, che ci 
stanno conducendo ud un 
nuovo feudalesimo s. 

Noi salutiamo con piacere 
questa iniziativa, lìssa è un 
indice della coscienza sem­
pre più diffusa che il pre­
dominio dei monopoli in Ita­
lia si ripercuote su tutta la 
economia e la vita nazionali 
con azione soffocatrice e 
paralizzante. Già la IV Con­
ferenza nazionale del nostro 
Partito aveva posto nel dovu­
to rilievo questa questione. 
Noi non possiamo che com­
piacerci che altri gruppi, al­
tre correnti politiche concen­
trino la loro attenzione sullo 
steaso argomento. 

Quello che teniamo a sot­
tolineare nel recente articolo 
di Ernesto Rossi è il legame 
che Mene riconosciuto tra 
predominio economico e 
predominio politico e l'esi­
genza che i monopoli e le 
stesse imprese giganti, anche 
M* non producono in condi­
zioni di monopolio, vendano 
sottoposte a < particolari con­
trolli» non solo nell'interesse 
dei lar i produttori e dell'eco-
nomia in generale, ma anche 
per la salvaguardia della li­
bertà e della democrazia. 

Non è che e gli amici de 
Il Mondo », finora, abbiano 
trattato dei monopoli solo 
sotto l'aspetto economico. 
1 lamio spesso fd efficace­
mente denunciato anche le 
responsabilità politiche «lei 
predominio monopolistico in 
Italia. Ma al di fuoii della 
denuncia e della condanna 
dei mali, sono stati sempre 
quanto mai vaghi quando si 
è trattato di indicare misure 
e mezzi capaci di contenere 
o limitare questi mali. Gli 
scrittori di parte liberale, 
hanno preferito" spesso indu­
giare sugli aspetti tecnici e 
giuridici di eventuali misure 
antimonopolislichc, piuttosto 
the sottolineare la necessità 
di assicurare nuovi rapporti 
tra le forze economiche e so­
ciali in gioco. Ma la realtà 
è che non si tratta solo di 
cscogfìare strumenti tecnica­
mente e giuridicamente bene 
architettati per il controllo 
sui monopoli, ma si tratta 
anche di assicurare le condi­
zioni politiche nelle quali e 
per le quali questi strumenti 
— una volta creati — non 
restino inoperanti e non sia­
no distorti dal loro vero fine. 

Ernesto Rossi ha perfetta­
mente ragione quando affer­
ma che la e causa prima * 
della politica monopolisti­
ca prevalente in Italia e sono 
le forze che stanno dietro il 
Parlamento e il governo >. Al­
cune di queste forze sono pa­
lesi: partiti, sindacati, asso­
ciazioni, giornali; altre, sono 
occulte. Quelle occulte «ot­
tengono quello che cogliono, 
senza presentarsi alla ribalta. 
finanziando le eie/ioni, ac­
quistando i giornali < indi­
pendenti > per indirizzare la 
opinione pubblica nel senso 
a loro fa\ore\olc , appogffian 
do gli uomini politici che si 
impegnano a sostenere deter­
minati interessi >. ^rrn que­
ste forze occulte, la Confin­
dustria è certamente in Italia 
la più potente ». e Nella mi­
sura in cui la Confindustrir» 
riesce a imporre la propria 
volontà al Parlamento e al 
coverno, qucMc legzi JK>-SO-
rso. quindi, e-serc con«i icrate 
una manifestazione di quel 
proce-^o di a—og zet t a mento 
del potere politico al potere 
e tonomko •,. 

fratto. Ma allora il proble­
ma di limitare il potere dei 
monopoli si trasforma, in Ita­
lia, in questo: rome limitare, 
contenere il potere della 
Conf industria *«' so verno e 
sull'attività IiSÌ-l,iti\a. Si 
•vorrà ammettere <hc z\\ m-
tfre5*i le-i dai monopoli -orni 
quelli d:\ui crande ninc:io-
ranra d-1 cittadini Italia»»;. 
Per quanto grande «M l i 
forza di procione r <i. <or-

. m/ ione della Confindu-ìna. 
si *orrà ammettere che è 
possibile, nono-tante tutto, 
mobilitare quc*ta maggioran­
za di cittadini mntro i mo­
nopoli. «ì da renderla capace 
di «mporre efficaci strumenti 
di lotta e di controllo contro 
di essi e di esprimere le for­
ze politiche e «ociali capaci 
di mettere in opera detti «trit-
menii-

Ora e un fatto che s<: la 
Confindustn.i è arrivata a 
t.i! grado di potere politico 
da poter minacciare le stesse 
istituzioni democratiche è 
anche perchè le forze demo­
cratiche, queilc che avrebbe­

ro potuto e potrebbero anco­
ra contenderle il passo, sono 
state e sono divise, persegui­
tate. Resistere al potere po­
litico della Confiudustrin, 
vuol dire, in primo luogo, 
incoraggiare le forze econo­
miche e politiche democrati­
che, mobilitarle, farle agire, 
renderle efficienti contro i 
monopoli. 

Per questo noi eaiutiamo 
con piacere l'annunciato con 
vegno degli «amici de II 
Mondo >. Noi non dubitiamo 
della loro serietà e del loro 
sincero orientamento antimo­
nopolistico. Sappiamo che su 
alcuni punti determinati le 
loro vedute e le nostie non 
coincidono. Noi respingiamo 
le accuse che e=si muovono 
ai movimento operaio di ave­
re delle corresponsabilità, sia 
pure indirette, nell'attuale 
politica monopolistica italia­
na. Non è eerto alle correnti 
operaie che si ispirano ai co­
munisti, che si possono muo­
vere delle accuse di corpora­
tivismo. 

Ma, nonostante tutto que­
sto. noi pensiamo che gli 
camici de / / Mondo y, te stn-
dicrauno veramente in modo 
congiunto l'aspetto economi­
co e l'aspetto politico del pre­
dominio dei monopoli, non 
potranno non arrivare alla 
conclusione che, se, in Ita­
lia, le leve di comando dello 
Stato sono tornate nelle ma­
ni delle forze più reazionarie 
della Confittdustria, ciò è 
conseguenza, in primo luogo, 
dell'assurda discriminazione 
che si è ìobito stabilire con 
tro i comunisti e con la qua 
le si e coluto e si vuole c«clu 
dcre du ogni possibilità di in 
tervento democratico, noli: 
direzione della politica na­
zionale, quelle forze politiche 
e sociali che ranno capo ai 
comunisti e ai socialisti e che 
sono, certamente, tra le più 
interessate e le più decise ad 
opporsi nd ogni politica mo­
nopolistica. Perciò è proprio 
respingendo l'assurda pretesa 
cliM-riininatoria della reazio­
ne italiana e l'abusato ricat­
to di <- i o n fare il gioco dei 
comunisti >, che si può in­
cominciare a svolgere un'azio­
ne di larga mibilitazione nn-
timonopolistica. 

Sappiamo che gli e amici 
de II Mondo ». ed Ernesto 
Rossi, in particolare, sono 
per la massima: — marciare 
separati, anche quando si de­
ve colpire insieme. In veri­
tà, non crediamo che questo 
«ia il modo più efficace per 
resistere e dare scacco alla 
Confindustria e ai monopoli. 
i quali, certo, non difettano 
di mezzi e non disdegnano 
di ricorrere a qualsiasi arme. 
pur di riuscire nei loro piani. 
Ma, anche attenendoci a que­
sta maxima, si può lo stesso 
far avanzare la lotta contro 
i monopoli, purché ciascuno 
marci veramente avanti, e 
purché ciascuno si proponga 
di colpire e colpisca sul serio 
il privilegio monopolistico. 
Noi «periamo the e gli amici 
de: / / Mondo J, nel loro con-
vegno del 12-13 mnrz»», da­
ranno la prova che tali, ap­
punto. «ono i loro proponiti. 
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RIVOLGENDOSI AI FISICI CON I QUALI HA LAVORATO IN ITALIA E ALL'ESTERO 

Lo scienziato atomico Pontecomo lancia dall'URSS 
un appello alla lotta contro le armi di sterminio 

L'illustre studioso, insigìiito del premio Stalin, spiega perchè lasciò VInghilterra nel 1950 e chiese asilo all' Unione sovietica, dove ha 
potuto dedicarsi alle ricerche sulV impiego pacifico dell' energia nucleare - "Dopo Hiroscima, quasi cominciai a vergognarmi della mia 
professione,, - Lo scienziato dichiara che "V'attrezzatura tecnica dell' URSS è superlativa e le ricerche vengono condotte su vasta scala 
e a un alto livello,, - Imminente la pubblicazione di una reiasione - Una domanda al prof. Rabi, dell'Università americana di Columbia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1 (mattina). — 
Il professor Bruno Ponte-
corvo, il cui allotitaiiameuto 
dall'Inghilterra sollevò, a l ­
cuni anni fa, una serie in­
finita di supposizioni e dì 
fantastiche congetture, ha 
lanciato dall'Unione Sov ie ­
tica un appello a tutti gli 
scienziati del mondo, per­
chè lottino contro la minac­
cia di una guerra utomica. 
Nella sua dichiarazione •— 
che la Pravda e le Isvestia 
pubblicano questa mattina, 
primo marzo — il celebre 
yifico rivela pure clic egli 
si trova ncll'U.R.S.S- dal 
VJ50, quando i sospetti e le 
persecuzioni poliziesdic, ol­
tre la vergogna dì veder 
porre la sua scienza al ser­
vizio della guerra, lo co­
strinsero ad abbandonare 
la Gran Bretagna, dove egli 
lavorava nel laboratorio di 
Harwell, ed a chiedere ri­
fugio nel paese del socia­
lismo. 

Il governo e le organizza­
zioni scientifiche sovietiche 
Tiou solo concessero l'asilo 
richiesto a lui e alla sua 
famiglia, ma gli offersero 
tutte le possibilità di com­
piere ricerche di alto im­
pegno « c i campo dell ' im­
piego pacifico dell'energia 
nucleare. Insignito del pre­
mio Stalin, Bruno Ponte-
corvo si prepara adesso a 
pubblicare, insieme coti al­
tri scienziati •" risultali dei 
suoi lavori. 

E' stata la minaccia, s e m ­
pre più concreta, di una 
guerra di sterminio che ha 
indotto Bruno Pontecorvo a 
lanciare il suo appello 
odierno. Egli dichiara infat­
ti di essersi convinto, in 
base alla sua stessa espe­
rienza e allo studio degli 
avvenimenti mondiali, che 
•Stati Uniti e Inghilterra 
utilizzano la grande scoper­
ta dell'energia atomica 
esclusivamente come stru­
mento per la conquista del 
dominio mondiale, e il suo 
prolungato soggiorno nel-
l'U.R.S.S. gli ha invece for­
nito la prova della volontà 
sovietica di impiegare que­
sta vittoria della scienza 
esclusivamente ai fini della 
pace e del progresso per il 
bene dell'umanità. 

Pontecorvo cita, come do­
cumento ai questi due op­
posti indirizzi, da una par­
te la decisione del Consi­
glio atlantico sulla prepa­
razione di un conflitto ato­
mica e, dall'altra, il recen­
te appello del governo di 
Mosca per la distruzione di 
tutte le armi nucleari. 

* A me scienziato, che 

conosco da ricino la solu­
zione dei problemi atomici, 
non sono affatto indifferen­
ti gli scopi per i quali ven­
gono impiegate le scoperte 
mondiali in questo campo 
— scrive Pontecorvo —. 
Per questo non mi ritengo 
in diritto di tacere e ho de­
ciso di rivolgermi ai mici 
colleglli con i quali ho la­
vorato nel passato in Ita­
lia, in Francia, negli Stati 
Uniti, in Inghilterra, nel 
Canada, e agli scienziati di 
tutto il mondo per invitarli 
ad elevare la loro voce di 
protesta contro l'impiego 
militare dell'energia atomi­
ca e a battersi per la proi­
bizione delle armi nu­
cleari ». 

Bruno Pontecorvo riepi­
loga quindi il travaglio di 
coscienza che lo ha portato 
a veder chiaro e a pren­
dere la decisione di lascia­
re l'occidente. La sua ù 

tuia storia drammatica che 
altri scienziati hanno cono­
sciuto nelle loro menti e 
nei loro cuori. Essa ha ini­
zio il giorno m cui il lan­
cio delle prime bombe 
atomiche su Hiroscima e 
Nagasaki, rivelo ni mondo 
dove poteva condurre l'uti­
lizzazione bellica della po­
tentissima energia nuclea­
re. Da quel momento, egli 
come altri scienziati nei 
paesi in cui ci si preoccu­
pava soltanto di fabbricare 
le nuove anni , sentì pesare 
su di sé la sua responsa­
bilità dì fisico: « Quasi — 
confessa Pontecorvo — co­
minciai a vergognarmi del­
la mia professione -, 

Perchè penne commesso 
quel crimine? Pontecorvo 
capì ben presto che unico 
scopo di esso era stato 
quello di terrorizzare il 
mondo. La bombu su Hiro­
scima aprì ti capitolo della 

diplomazia atomica, intera» 
mente /ondato sul ricatto, 
«La uolgariià ni quel ricatto 
nei con/rotiti delf't/nione 
Sovietica, paese che più di 
di tutti gli altri aveva fatto 
per liberarci della tirannia 
nazista e che tanto aveva 
so//er<o nella guerra anti­
fascista, è degno del mas­
simo ^ dispreizo » commenta 
oggi Io scienriato. Egli ag­
giunge che da quel mo­
mento si staccò dalle ri­
cerche che potevano avere 
come scopo il massacro de­
gli uomini, per dedicarsi, 
sinché rimase nel mondo 
capitalistico, soltanto allo 
studio dei raggi cosmici. 

Ma ben presto al tormen­
to morale si aggiunsero i 
sospetti e le incursioni poli­
ziesche; Pontecorvo capì che 
restando iti occidente non 
avrebbe più potuto salvare 
la propria dignità di uomo. 
« Da quando ero diventato 

anti/ascista, nel 1936 — dì-
chiara lo scienziato — ave­
vo imparato a conoscere il 
ruolo dirigente dell'Unione 
Sovietica nella lotta contro 
il fascismo e la guerra ». 
Perciò nel 1950 egli chiese 
alla grande potenza socia-
Usta di accordargli asilo. 
Questo gli venne concesso 
e net nuovo paese in cui 
ricominciò a vivere. Ponte-
corvo si trovò circondato 
da attenzioni e da cure, per 
le quali rivolge oggi ti ti 
fervido ringraziamento al 
popolo ed al governo so­
vietici. 

Quante invenzioni e ca­
lunnie furono lanciate in 
quell'epoca a proposito di 
quella che fu chiamata la 
sua «scomparsa»! Si par­
lò di " rapimento », si 
scrisse che egli si trovava 
nelle prigioni sovietiche, si 
fantasticò di un misterioso 
lavoro in Mongolia. Tutto 

ciò non è che una enne­
sima testimonicinra della 
ridicola falsità della stam­
pa capitalistica. 

Del suo lavoro in Unio­
ne Sovietica, Bruno Ponte-
corvo fornisce nella sua di­
chiarazione odierna molti 
particolari. « Ero convinto 
— egli dice — cìie nel­
l'URSS non avrei inai do­
vuto vergognarmi della 
mia pro/essione di fisico: 
e cosi fu ». Non era anco­
ra trascorso un mese dal 
suo arrivo in terra.sovie­
tica, quando gli venne da­
ta la possibilità di lavora­
re nel campo dell'impiego 
pacifico dell'energia ato­
mica. 
«Mi interessava — raccon­

ta lo scienziato — soprat-
tutto la fisica delle grandi 
energie. Ed ecco che l'Isti­
tuto dei problemi fisici del­
l'Accademia delle Scienze 
mi offrì la possibilità di 

MENTRE IL GOVERNO MEDITA UN NUOVO RINVIO 

II 
in, 

dibattito sui patti 
Parlamento il 14 

agrari 
marzo 

La crisi nei governo ammessa in una sterile dichiarazione di Matteo Matteotti - Colloqui 
Scelba-Saragat sulle decisioni del Consiglio del P.L.I. - Nuove assicurazioni di Sceiba ai liberali 

Si 
Jori 
dei 

sono di nuovo 
presso Gronchi i capi 

gruppi parlamentari per 
fissare il calendario dei la­
vori della Camera. E* stato 
confermato, in linea dì mas­
sima, l'accordo raggiunto nel­
la passata settimana; l'inter­
vento di Scelta per impugna­
re l'accordo e rinviare anco­
ra il dibattito .sui patti agra­
ri non ha dunque avuto suc­
cesso, 

Nella riunione. De Caro ha 
proposto a nome dei governo 
che la Camera tenesse seduta 
fino al 18 marzo per esami­
nare la legge sui fitti, quella 
fiscale e ciucila sui tribunali 
militari, chiudesse quindi i 
battenti nel periodo di fine 
marzo durante il viaggio di 
Sceiba a Washington, e rin­
viasse l'esame dei patti agra­
ri a dopo Pasqua, cioè dopo 
il 10 aprile. Questa proposta 
è stata tuttavia accolta solo 
da? socialdemocratico Cliiara-
nicllo e dal liberale Colitto. 
mentre lo ste«sn democristia­
no Moro ha rilevato la inop­
portunità di ritornare sulle 

iunili decisioni già prese nella pre­
cedente riunione. Si è rima­
sti perciò d'accordo di conti­
nuare fino al 5 di marzo lo 
esame dei fitti, di iniziare il 
14 l'esame dei patti agrari, 
e di affrontare poi la Ivgge 
Tremolloni. il rinvio delle 
amministrative e it riordina­
mento doì Tribunali militari. 
Se il governo torri accanto­
nare la questione dei patti 
agrari, dovrà presentarsi in 
aula e chiedere qui, pubbli­
camente, un rinvio, sul quale 
spetterà all'Assemblea di pro­
nunciarsi. 

L'esame in aula della que­
stione dei patti agrari, inti­
morisce a tal punto il gover­
no e la maggioranza che, nel­
la mattinata, vi erano stati 
in proposito una serie di in­
contri tra Martino, De Caro 

Tutti i deputati comuni­
sti, SENZA ECCEZIONE. 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla xecluta della Ca­
mera di ORKÌ. martedì. 

e Scdlm (in relazione nuche 
alle decisioni del Consiglio 
liberale), poi Ira De Caro e 
Saragat (in relazione anche 
alle irrisioni di Villabruna 
all'indirizzo del cupo social-
democraticoì, e tra Fanfani, 
Muro e Scelha. I colloqui non 
.sono valsi tuttavia :i mutare 
le cose e Sceiba sarebbe deciso 
a porre la questione dì fidu­
cia sulla richiesta di rinvio. 
per non correre rischi. 

Le decisioni del Consiglio 
nazionale liberale — con l'ap­
provazione doll'o d.g. del cen­
tro-destra concordalo fra la 
.segreteria malagodiana e i 
ministri — hanno aggravato 
non poco la situazione nel 
governo e nel quadripartito, 
sia in relazione alla specifica 
questione dei palli agrari, sia 
in linea generale. In una di­
chiarazione resa ieri ai gior­
nalisti, Malagodi ha afferma­
to che VoA.fi. conclusivo del 
Consiglio esprime e fiducia 
nell'attuale coalizione e nel­
l'attuale governo di concen­
trazione democratica J ; e che 
la < chiarificazione a richiesta 

Due ali di popolo lungo la Salaria 
hanno reso omaggio alle vittime del "Ut10.. 

/ funerali a Rieti - Un fiume di fiori - Commosso ringraziamento dei governo 
belga per la solidarietà: popolare - / / pianto di Eugenia Bonino "miss Italia 1954,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIETI, 28. — Una folla, 
una enorme e ccccrìonale 
folla dì cittadini ha reso oggi 
omaggio alla bara dì Mar­
cella Mariani e delle altre 
28 cittìme del quadrimotore 
belga DC C precipitalo sul 
Terminillo. 

Per descrivere l'atmosfera 
di commozione generale che 
ha riunito oggi tanta gente 
attorno al mesto corteo, non 
sono necessarie le parole 
grosse e la retorica. Basta 
raccontare quello che è pas­
sato davanti ai nostri occhi. 

Tutta una città ferma, riu­
nità velie antiche strade, a 
fare ala commossa al cor­
teo funebre e poi da­
vanti alla chiesa. Pioveva. 
una pioggia continua, a volte 
torrenziale. Eppure quella 
gente restava li difendendosi 
a mila pena con qualche om­
brello. ferma per ore e ore, 
come impietrita dal dolore, 
dalla commozione. E centi­
naia, migliaia di donne ve­
stite a lutto, che al passaggio 
delle bare scoppiavano in la­
crime. Ma dove — rcnira da 
chiedersi di fronte a tanta 
generale commozione — dove 
sono i parenti, gli amici, e 
dove i semplici spettatori? 
Fra facile confondere; era fa­
cile per noi giornaliifi cede­
re una donna in lacrime, av-

^ MARIO PIXZACTI • 

RIETI — Il carro contenente la >»hn* di Marceli» Mariani, aeinlto dai familiari, pass* fra dfle ali di popolo (Contino* io *. pa*. «. colonna) 

dai liberali non significa un 
e condizionamento s> di tale fi­
ducia ina vuole anzi facili­
tare l'attività del governo e 
« favorire j>cr maggio » una in­
tesa quanto più completa 
possibile tra i quattro par­
titi onde evitare futuri 
contrasti. La realtà è, pe­
rò, che questa e chiarifi­
cazione » ad altro non mira 
che a spostare su posizioni 
sempre più reazionarie e con­
servatrici l'attuale governo o 
quello nnovo che si ritiene 
inevitabile per maggio, e che 
la « fiducia > di Malagodi e 
dei ministri liberali è condi­
zionata a cruesto spostamento. 

Non per caso i socialdemo­
cratici sono stati abbondante­
mente ridicolizzati nel Consi­
glio liberale. Saragat si è in­
contrato nel pomeriggio con 
Scriba i>er esprimergli tutto 
il suo risentimento per il di­
scorso di Villabruna, cosi espli­
cito nel rilevare la capitola-
rione dei socialdemocratici ; 
e avrebbe, Saragat. perfino 
minacciato di dimettersi. Scel-
b.i. naturalmente lo ha dis­
suaso; ina quoto nulla toglie 
al fat'o che i socialdemocra­
tici si trovano oggi a colla­
borare, nel governo, con un 
partilo che ha confermato il 
reazionario Malagodi a pro­
prio capo e in cui perfino 
la pallidissima r sinistra » li-
Iniralc rifiuta di convivere, 
minacciando ucia secessione. 
Proprio ieri sera il Comi-
fato della Gioventù lilterale 
di sinistra ha annunciato la 
sua uscita dal l'LI invitando 
£M altri giovani a fare al­
trettanto e costituendo un 
un nuo\o «Mosimento della 
siovane sinistra lilxra'c» che 
terrà prossimamente un con-
«cc'io narionale. 

Poco dopo il colloquio fra 
Scciba e Saragat il segre­
tario del PSDI Matteotti ha 
rilascialo una impotente ilichia 
razione all'agenzìa ANSA, in 
cui rileva che e l'ojl.g. vo­
tato dal Consiglio liberale è 
un fatto politico la cui gra 
viti non pu«% essere sottova-
latafa > p«rohè e con la for­
mala del riesame dei mag­
giori problemi dì politica ge­
nerale e di polìtica economica 
in vista della formazione del 

(Continua in 2. pa;. C eoL) 

I mezzadri manne» 
in luna natia 

L'avversione contro il eom 
promesso governativo sui patti 
agrari e la loft* per la difesa 
della «giusta causa» continua 
&d accrescersi in tutto il Paese. 

A Terni, nel corso él orca se­
data, i consielleri provinciali 
comunisti, socialisti e repubbli­
cani hanno volato nn ordine 
dei storno nel quale si chiede 
che il Parlamento approvi solle. 
diamente il progetto di legge 
Segni-Sampietro. 

Nella sola provincia, di Siena 
50.040 persone hanno firmato 
nn» petizione in cut si chiede 
la riforma del patti agrari se­
condo il progetto Segni, analoga 
iniziativa è stala, presa dalle 
donne nella provinci» di Forlì 
e già 700v di esse, appartenenti 
ad ogni corrente ed Indipenden­
ti, hanno firmato la petizione 
Manifestazioni di mezzadri si 
sono susseguite In questi glor 
ni nell'Emilia, nella Romagna e 
nella Toscana, in Calabria 

utilizzare, per le mie ri­
cerche, un sincro - ciclotro­
ne, strumento più unico 
die raro per le sue qualità 
che produce protoni e me­
soni di grande energia. Le 
condizioni in cui lavoro so­
no eccellenti. L'attrezzatu-. 
ra tecnica è superlativa e 
le ricerche vengono con­
dotte su vasta scala, a un 
alto livello. Tutto ciò mi 
ha permesso di realizzare 
insieme con un gruppo di 
scienziati una serie di r i ­
cerche di cui et preparia­
mo a pubblicare i risul­
tati ». 

Il prolungato soggiorno 
nell'URSS ha consentito a 
Pontecoruo anche di cono- ' 
scere a fondo la realtà so­
vietica in tutti i suoi aspet» 
ti e di comprendere ancor 
meglio quanto siano pro­
fondi gli errori e i pregiu­
dizi a proposito dell'URSS 
in cui tante persone one­
ste, in Occidente, incorro­
no sotto l'influenza della 
stampa capitalistica. 

« Vorrei in particolare — 
dichiara lo scienziato ~ 
cliiedere al professor Rabi ' 
dell'Università di Colum­
bia (Presidente della Com­
missione generale consulti- ' 
va americana per l'energia 
atomica), se egli conserva 
tuttora la opinione, da lui 
espressa nel 1949 durante 
un colloquio con me, se­
condo cui « nell'URSS non 
vi è l'attrezzatura indù- • 
striale indispensabile perla " 
costnizione di potenti reat­
tori atomici e i russi non 
saranno mai in grado di 
vrodurre energia atomica. 
E' per me chiaro che il 
professor Rabi è prigio­
niero dell'errore e che la 
sua opinione non è se non . 
un riflesso dell'influenza ' 
della stampa borghese ». ••> 

Pontecorvo dichiara an­
cora di essere convinto che ' 
popolo e governo sovietici 
faranno di tutto per salva­
guardare la pace. « La se­
rietà della situazione crea­
ta dalla minaccia di rina­
scita del militarismo tede­
sco e le intenzioni dei fau­
tori di guerra di preparar­
si alla guerra atomica — 
afferma in conclusione &» 
scienziato — obbligano ogni 
uomo onesto, ed in par t i - • 
colare ogni uomo di scien­
za, a fare tutto ciò che di­
pende da lui per impedire 
lo scoppio di una nuova. 
guerra. E' necessario lotta­
re instancabilmente per la 
proibizione dello impiego 
delle armi atomiche e al­
l'idrogeno. per la «tilizza-
zione dell'energia atomica 
a fini di pace ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuove Domine annunciate 
nel governo deiriJ.R.S.S. 

Mikoian, Pervuchin e Saburov diven-
lano primi vice presidenti del Consiglio 

MOSCA, 23 — Un comuni 
cato del governo sovietico, 
diramato oggi da radio Mo­
sca e citato dalle agenzie di 
notizie occidentali, da notizia 
di alcune nuove nomine nel 
Consiglio dei ministri del­
l'URSS: 

1) i compagni Mikoian. 
Pervuchin e Saburov sono 
stati nominati primi vice­
presidenti del Consiglio; 

2) i compagni Zavenia-
ghin, Kucerenko, Lobanov e 
Krunicev sono stati nominati 
vice-presidenti del Consiglio. 

La carica di primo vice­
presidente del Consiglio era 
già ricoperta dai compagni 

Cutina l'alito» a Palazzi Maina 
tolto iektaM nwlari entri l'HO 

Con la ripresa del dibattito al Senato, oggi le delegaalonl 
torneranno ad affla ire rn gran nomerò a Palano Madama. 
Sebbene nella giornata di ieri non vi sia stata sedata, diverse 
delegazioni si sono sossegnite per tatto il giorno al Semaio. 
Da Bologna è gtmnta aita, delegazione di einqne cittadini. Una 
delegazione del sindacato abbigliamento di Napoli, ha par­
tito una petizione con 53$ firme. Da Porto a Mare (Pisa), è 
giunta un* delegazione di sei persone. Un* delegaàione di 
ra razze di Frascati, ha rimesso alla Presidenza del Senato 
una pergamena nella quale sono apposte 23« firme di gio­
vani Due delegazioni, aria di reduci di an campo di coneen-
tramento. rappresentanti CM persone, ed an» di operai, son 
venate da Botogntaa. Da VeUetri, mna fotta delegaàione ha 
recato 6M firme. Ferentm* ha Inviato ana delegazione in 
rappresentanza di mille cittadini. Una delegaàione di Amalo 
ha recato 415 firme 

Molotov e Kaganovic; la ca­
rica di vice-presidente del 
Consiglio era già ricoperta, 
oltre che dai compagni Mi­
koian, Pervuchin e Saburov, 
anche dai compagni Malen-
kov. Tevossian. Kossigbin e 
Maliscev. 

Il comunicato governativo 
aggiunge che il compagno 
Maliscev è stato incaricato di 
coordinare l'azione di un 
gruppo di ministeri per la 
costruzione di macchinario, e 
perciò esonerato dall'incarico 
di ministro per la costruzione 
del macchinario medio, e so­
stituito in quest'ultima carica 
dal compagno Zaveniaghin. 

Radio Mosca ha inoltre reso 
noto l'invio di una nuova 
nota sovietica alla Gran Bre­
tagna sull'incompatibilità fra 
la ratifica degli accordi di 
Parigi per il riarmo tedesco 
e il trattato anglo-sovietico. 

Il ministro degli esteri so­
vietico. Molotov, ha ricevuto 
oggi l'incaricato d'affari i n ­
diano a Mosca. Kaui. con il 
quale ha avuto un colloquio 

La Direzione del P.C.!. 
convocata per venerdì 
La Direzione del 

P.C.I. è convocata in 
Roma venerdì 4 mar­
zo, alle ore 8,30. 
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« L'UNITA» rf 

U CONITttMZl DEI «DICMAII 

Un primo 
successo 
• Le reuzioni al lavori del­

la Conferenza sui medicinali 
provenienti dalla Confindu-
stria, daìl'AClS e da tutti 
gli organismi d i re t tamente 
collegati al settore, hanno 
lasciato la netta impressio­
ne che in queoli ambienti 
si sta diffuso il panico t i ­
pico di chi è sorpreso con 
le mani nel sacco. Da anni, 
grazie ad indebiti favori­
tismi e compiacenze, la 
grande industria dei medi­
cinali era riuscita ad assi­
curarsi posizioni di coti 
sfacciato predominio da ra­
sentare quasi l 'inverosimile. 
Il mercato era stato invaso 
da migliaia e migliaia di 

specialità farmaceutiche dal 
prezzi favolosi. 

Le proteste non mancava­
no, ma non si riusciva a 
concretizzare una seria azio­
ne dì denuncia. La Confe­
renza sui medicinali, pro­
mossa dalla CGIL e dalla 
FILC, ha avuto proprio q u e ­
sto merito: di porre con forza 
in campo 7iazionnle il vergo­
gnoso scandalo della specu­
lazione sulla malattia, come 
giustamente è stato definito 
il problema del caro-medici­
nali, Il grande rilievo che la 
stampa non direttamente col­
legata ai grandi trust fur-
maceuHci ha dato ai lavori 
della Conferenza testimonia 
come fosse generale e sen­
t i ta la necessità di portare 
un 7>o* di ordine e di giusti-
zia in un settore così deli­
cato ed importante. 

Dicevamo prima che Con-
flndustria ed ACIS hanno 
reagito debolmente, dimo­
s t rando apertamente di aver 
incassato il colpo delle criti­
che condotte nej loro r iguar ­
di. Di fronte alla precisa do­
cumentazione dei favolosi 
profitti realizzati, in questi 
anni, dalle principali impre­
se produttrici, gli industriali 
direttamente interessati h a n ­
no taciuto. Ed evidentemente 
tale risposta non potrà mai 
giungere, poiché i dati sugli 
utili ufficiajmentc ammessi 
(che copie la pratica ci inse-
(ina sono sempre di mollo 
inferiori alla realtà) parlano 
chiaro e non ammettono 
smentite. 

Alle accuse altrettanto pre­
cise contro il sistema di de­
terminazione del prezzo, ba­
sato com'è noto sulla accet­
tazione passiva del costo di 
produzione avanzato dall'in­
dustriale e moltiplicato in 
modo meccanico per tre vol­
te o tre volte e mezzo, non 
sono state contrapposte giu­
stificazioni d i qualche consi­
stenza. La Con/industria, t r a ­
mi te l'ANSA, ha fatto sape­
re che domarti chiarirà la 
sua posizione in una confe­
renza stampa. Nel frattempo 
ha piò però lasciato intendere 
la povertà delle proprie ar­
gomentazioni, limitandosi a 
ribadire che nel settore far-
maceniico non esisterebbero 
situazioni di monopolio. Tale 
affermazione è smentita a b ­
bondantemente dalle cifre. 
Basterà difatti ricordare, a 
questo proposito, che il solo 
stabilimento Farmifalia -
Montecatini assicura la mno-
gior parte dei prodotti di ba­
se all'intero settore. 

Come secondo argomento 
di replica la Confindustrìa 
afferma che la fissazione del 
prezzo dei medicinali viene 
eseguila dall'ACIS e dal CIP. 
Ma a rovinare la uova nel 
paniere degli industriali vi 
è già stata l'ammissione fat­
ta ieri l'altro dallo stesso 
ACIS. da cui è risultato che 
gli industriali produttori 
hanno l'impudenza di richie­
dere dei prezzi cosi esorbi­
tant i che l'ACÌS, pur appli­
cando semnrc il coef/icicntc 
di moltiplicazione, è stata 
costretta a r idurl i molti* r o l -
te della metà o addirittura 
di due terzi. 

La battaolia, comunque, 
per l'immediata diminuzione 
di un terzo dei prodotti me­
dicinali è appena nIPinirio. 
Dal larghi consensi che tale 
vronosta ha raccolto, dall'iso­
lamento in cui rono nenttti a 
t rovarsi l grandi industrial i 
e gli organismi governativi 
ad essi affiancati, aia sì può 
trarre un profondo insegna­
mento: che quando lavora­
tori e consumafo»1 si olirono 
in tm uni rò fronte _ non 
c'è predominio monopolìstico, 
non c'è situariont* p r i r i l cg i i -
ta che pn«<a rerirterc 

Continuano u Hom» le manifestazioni, nelle strade e nelle fabbriche contro l'L'KO. Oggi In 
sci azionile UpoiirahVIic (Morioni, Stampa moderna, Nava, Operai.i romana, I.G.A.I'., Hi-
mnspii) le maestranze srlopcrcrnnno per mezz'ora. In una sua lettera a Mena t imi la segre­
teria ilell.i ( (II. Ii.i t Mesto un < ollofjilio allo scopo di esporre al Presidente del Senato le 
l/rcoecuputlunl del lavoratori Nella foto: un aspetto licita protesta popolare a San Lorenzo 

NEL QUARANTESIMO GIORNO DI SCIOPERO IN DIFESA DELLE LIBERTÀ DEI LAVORATORI 

"Non ci pieghitele con la fame e le minacce,, 
rispondono i portuali genovesi a Tamhroni 

Il ministro della Marina mercantile si è sfacciatamente schierato a fianco degli armatori - Respinte tutte 
le patriottiche proposte dei lavoratori di accantonare ogni controversia per la ricostruzione del porto 

CGIL e CISL respingono 
i licenziamenti nel Sulcis 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 28. — «Nessu ­
no si i l luda di poterci p i e ­
gare con la fame e le minac ­
ce. Q u a r a n t a giorni di scio­
pero sono pesanti — non lo 
nascondiamo — per noi e le 
nostre famiglie, ma lo sp i r i ­
to di lot ta è più vivo oggi 
che il p r imo giorno, poiché 
oggi sono ancora più chiari 
i motivi per cui noi ci ba t ­
t iamo ». Questa è s ta ta la 
pr ima risposta che hanno 
(Kito, oggi i Involatori por­
tuali, nel cor^o di una grande 
assemblea, v\ ministro Tani-
broni del quale avevano ap­
preso le <lioniani7Ìoni t ramite 
la stampa e, •j.ucce.ssivumenU*. 
dalle relazioni dei loio diri­
genti, 

Giornata intensa, questo 
quarantesimo giorno di lotta, 
caratterizzato da assemblee, 
riunioni e dibatti t i . 1 portuali 
hanno espresso la loro ferma 

comunisti napoletani sollecitano il preletto 
a ristabilire la legalità in seno al Consiglio 
Le denunce del compagno Palermo e del democristiano Riccio sull'operato della giunta laurina -1 monar­
chici del P.ÌY.A7. annunciano che anche essi — come i d.c. — non si presenteranno alla seduta consiliare 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 28 — Ha luogo 
domani — o, comunque, si 
p resume debba aver luogo — 
la pr ima r iunione del Con­
siglio comunale d o p o la 
d rammat ica seduta del 21 
febbraio, nel corso- della q u a ­
le la Giunta monarchico-
fascista presieduta da l l ' a r ­
matore Lauro, fu pubbl ica­
mente posta sotto accusa di 
corruzione. Come è noto, nel 
corso di quella seduta, il 
compagno .senatore Mario 
Pa le rmo ed il .senatore d e ­
mocrist iano Stefano Hiccio, 
por tarono una schiacciante 
documentazione sul modo c o ­
me oggi sono amminis t ra te 
a Napoli le finanze comunali . 
Al t e rmine del suo discorso, 
il senatore Pa lermo, dopo 
avere r ibadi to le denunce di 
reati che da ol tre un anno il 
gruppo consiliare comunista 
ha pubbl icamente r ivolte ni 
dir igenti della flotta Lauro , 
chiese che il verbale della 
seduta venisse consegnato al 
procura tore della Repubblica. 

La seduta fu carat ter izzata 
da un a l t ro fatto, anch'esso 
non nuovo negli annal i della 
amminis t razione Lau to . In 
luogo di opporre una q u a l ­
sivoglia risposta alle accuse 
mosse dai banchi democr i ­
stiani e di sinistra, l ' a rmatore 
Lauro e i suoi assessori si 
abbandonarono alla più ape r ­
ta apologia del fascismo, i n ­
ci tando nello stesso tempo 
una turba da essi stessi invi ­
tata al Consiglio, a soffocare 
coi suoi schiamazzi la voce 
dei consiglieri di opposizione. 
Più e più volte, su dire t ta 
orchestrazione del Sindaco, la 
canea^ del pubblico si t r a ­
sformò addi r i t tu ra in un coro 
fascista. 

L'episodio fu immedia ta ­
mente denuncia to da un or ­
dine del giorno dei consiglieri 
di sinistra che, ol t re a r iba ­
di re In richiesta espressa dal 
senatore Pa le rmo , invitava 
altresì l 'autori tà competente 
a procedere contro l ' a rma­
tore Lauro per apologia del 
fascismo. I par lamentar i co-
nmnist i hanno anche sotto­
posto la quest ione al P a r l a ­
mento, chiedendo la deca­
denza di Lauro da sindaco. 

Né all ' invito di presentare 
i verbal i della seduta al p ro ­
cura tore della Repubblica, 
nò alla sostanza del le accuse 
rivolte per ì reat i di m a l ­
versazione e di opologia del 
fascismo, hanno risposto nei 
giorni successivi gli a m m i ­
nis t ra tor i monarchici e fa­
scisti. Anche il prefetto di 
Napoli, noto per il suo 7cIo 
contro i comuni ret t i da a m ­
ministrazioni popolari , ha 

mostrato di ignorare la que ­
stione. 

Ieri, com'è noto, il gruppo 
consiliare democrist iano ha 
d i ramato un ordine del gior­
no, nel quale si invitano gli 
organi responsabili a r ep r i ­
mere le violazioni della legge 
sul neofascismo e si annun ­
cia che i consiglieri demo­
cristiani non par teciperanno 
alle sedute fino a che non 
ver ranno garant i te la libertà 
di parola ed j diritti dei con­
siglieri. La risposta che a 
questo od.fi. ha dato ieri sera 
la Giunta comunale, in nes­
sun modo può soddisfare ai 
rilievi mossi dal gruppo de­
mocristiano. Al contrario, 
esalta addir i t tura l 'operato di 
Lauro . 

A Mia volta il gruppo con­
solare del PNM (monarchici 
covclliani) prendendo posizio­
ne contro l 'atteggiamento dei 
laurini, ha comunicato oggi 
che i ìappresentanti del PNM 
hanno deciso di non parteci­
pare ai lavori del Consiglio 
comunale, fino a quando «non 
sarà loro garanti to il più as­
soluto rispetto del mandato 
loro affidato dal popolo napo­
letano •>. 

In questa si tuazione do­
vrebbe aver luogo domani la 
r iunione del Consiglio comu­
nale, assenti i democrist iani 
e i consiglieri monarchici , 
con sui banchi della Giunta 
uomini del tut to squalificati. 
accusati dì gravi reat i e che, 
davant i a queste accuse, op­
pongono u n colpevole si len­
zio. Si t ra t ta di una situazione 
palesemente assurda e que ­
sta mat t ina i consiglieri di 
sinistra hanno avuto un col­
loquio di ol t re un 'ora col 
prefetto di Napoli, r ibadendo 
l'assoluta necessità di r ip r i ­
s t inare la normali tà e la 
legalità in seno al Consiglio 
e di d ichiarare decaduto Vat 
tualc Sindaco. La situazione 
non tocca ormai sol tanto la 
posizione degli uomini della 
« flotta Lauro », così g rave ­
mente compromessi, ma la 
dignità stessa della ci t tà. 

Il 60° compleanno 
del compagno Farini 

Al compagno oli. Carlo Fa­
rini. che ha compiuto dome­
nica se-santa anni, è slato 
inviato dal compagno Palmiro 
Togliatti il seguente tele­
g ramma: 

« Ricevi le mie più cordiali 
felicitazioni per il tuo ses­
santesimo compleanno. La tua 
vita è un esempio di dedizio­
ne alla causa del Par t i to e 
della classe operaia, d imo­
strata nella ventennale ozio-

Oggi la .Camera discuterà 
l a leg'g'c per l 'anniento ilei fitti 

D.C. e governo hanno respinto una proposta comunista ili rinvìo 

ne antifascista clandestina, 
nei combattimenti in l e n a di 
Spagna per l 'onore del nostro 
popolo, nella gueria pait igia-
na di liberazione nazionale, 
nella lotto quotidiana per gli 
interessi dei lavoratori. Ti 
auguro di occupare ancora 
per molti onni il posto di lot­
ta affidatoti dal Part i to pol­
la pece e per il socialismo ». 

Ha Idi lo il record 
(Iella monotonia 

ST. LOUIS (Missouri). 2ft. — 
Duo allievi dell'università luca­
le hanno battuto i] rceiud mon­
diale di monotonia, .suonando 
ne più di 50 ore consecutive 
lo stesso disco — «Cosi tutto so­
lo,., di Betty Clooney — alla 
sia/ione dell'università di S.iint 
Louis. I » loro improsa è termi­
nata setto minuti più tardi del 
limito record (Uvnto pochi gior­
ni fa ila due discomuni di New 

Orleans. I due primatisti di 
St. Louis si chiamano Joo K e l ­
ler e Dave Lukcfhr. 

Prossimo sciopero di 48 ore 
negli oleifici e saponifici 

Le organizzazioni sindacali 
de: lavoratori -himici, aderenti 
alla CGIL, CiSL e UlL, in se­
guito alla mancata ripresa del­
le trattative per il rinnovo del 
contratto per 1 lavoratori del 
'Ottore olii, sapone e ipa.-?»'., 
hannj proclamato lo .sciopeio 
di 41» oro 

Lo sciopero, che avrà luogo 
nei giorni 9 e 10 maizo p. v., 

L'incontro fra le pai ti per 
definii e il rinnovo dei conti at­
ti nazionali di categoria del 
minatori avià luogo il 1. mar 

volontà di da r vita ad azioni 
potenti che nel corso della 
sett imana vedranno tu t to il 
poito fermo e paralizzate le 
industrie. 

E* trascorsa una se t t imana 
dal disastro che ha colpito il 
porto, una se t t imana d u r a n ­
te la quale, i portuali , dando 
prova del loro pat r io t t i smo 
e del loro senso di respon­
sabilità, hanno offerto la m a ­
n o tesa per add iven i re a 
una soluzione del grave p ro ­
blema. 

I poitual i del Ramo in­
dustriale hanno offerto ogni 
via d'uscita, dichiarandosi 
pronti a risalire a bordo 
e a presentarsi alle chia­
mate , purché si accantonas­
se t emporaneamente o si d i ­
scutesse il nuovo rego lamen­
to. I loro rappresen tan t i 
hanno par tecipato a lunghe 
r iunioni fino a che sono g iun­
ti alle t ra t t a t ive con il m i ­
nistro. E si sono t rovat i di 
fronte le stesse a rgomen ta ­
zioni degli industr ial i , fatte 
propr ie dal governo. T a m ­
hroni ha det to di più: che 
a rmator i e industr ial i sono 
fuori causa, ev identemente 
nreoccuoato di non perdere 
il loro favore 

Se in u n prirrìo momento 
le dichiarazioni di Tambron i 
hanno deluso anche perché 
egli ha evi ta to di accennare 
ai finanziamenti s ta ta l i per 
la r icostruzione della diga 
foranea, si può d i re che oggi 
c'è s ta ta una autent ica esplo­
sione di collera in tu t t a G e ­
nova. In una si tuazione di 
così es t rema tensione e di 
tale gravi tà , le dichiarazioni 
del r appresen tan te del go ­
verno, hanno aggravato lo si­
tuazione e sono venute a con­
fermale indiret tamente il pie­
no appoggio del governo ai 
grossi armator i e industriali 
o a far intendete come la bat­
taglia scatenata contro i por­
tuali del Ramo Industr iale. 
sia diretta a piegale anche i 
lavoratori del Ramo Commer­
ciale e ad estendere l'azione 
negli altri poi ti. 

La « l ibera scelta » non è 
una minaccia che pesa sol­
tanto sul por to di Genova 
ma costituisce un massiccio 
tenta t ivo di me t t e re in g i ­
nocchio tu t t i i l avora tor i 
i tal iani e, in p r ima linea, 

* t r iangolo i n d u ­
co p. v. Come è noto, i mina­
tori tanno pai te di quelle ci-{quell i del 
legorie a cui la CGIL ha de- s t r iale » 
ciso di daru tutto il proprio! E ' in ques ta si tuazione che 
appoggio per rinnovare e mi- l ì lavorator i genovesi, com-
gliorare il contratto di lavoro. Ipresi del l ' importanza di q u e ­

sta lotta, hanno deciso g r an ­
di azioni pe r i prossimi gior­
ni. Uno sciopero di 48 ore 
in tu t te le officine por tual i 
avrà luogo in se t t imana. A l ­
tri scioperi, catecoria per ca­
tegoria, immobil izzeranno il 
por to per intere giornate, 
m e n t r e scenderanno nella 
lotta i metal lurgici , i l avo­
ra tor i dei t raspor t i pubblici 
e del le aziende municipal iz­
zate. Scioperi di ca ra t te re 
nazionale sono annuncia t i 
anche negli al tr i port i . 

L'olTeita dei portual i di 
accantonare t emporaneamen­
te la ver tenza e unire gli 
sforzi per la r icostruzione 
del por to è s ta ta in t e rp re t a ­
ta come sintomo di debolez­
za, invece che come amore 
dei lavoratori al loro porto. 
E ' in questa puer i le i l lusio­
ne che sono radu te , ad ina­
spr i re la situazione, le d i ­
chiarazioni del m i n i s t r o 
Tambroni il quale, si è a s ­
sunto con ciò una grave r e ­
sponsabilità. 

CAGLIARI. 23. — Le orga­
nizzazioni sindacali d e 11 a 
CGIL e della CISL. riuniteci 
in a^cmblea comune a Car­
bonio *,;er esaminare i recen­
ti provvedimenti di smobili­
tazione d e l l a Carbosarda, 
hanno (.ondulo il loro incon-
tto chiedendo alla società la 
so.-pcn-.ione dei 1500 licenzia­
menti annunciat i . In tal mo­
do le organizzazioni sindacali 
hanno confermato la volontà 
unitaria dei lavoratori di re­
spingere l'applicazione dei 
piani di r idimensionamento. 

Int rnto nel bacino carboni-
felli l 'agitazione ò vivissim-1. 

La solidarietà nei confionti 
dei minatori di Catbonia e per 
hi .salvezza dell ' industria car­

bonifera continua a svilup­
parci nell 'Isola. La Giunta co­
munale di Iglesias si è r iunita 
appositamente per esaminare 
la situazione e ha rivolto un 
appello all 'organismo regiona­
le poiché mantenga fermi i 
suoi impegni e al rappresen­
tante del governo in Sarde­
gna perchè si faccia portavo­
ce pres>u le competenti auto­
rità dello Stato del vivissimo 
sdegno che regna tra le po­
polazioni interessate. 

Intanto il gruppo di Rina­
scita ha presentato al Consi­
glio provinciale di Cagliari 
una mozione in cui si prote­
s a nei confronti del governo 
e si chiodo che la Carbosar­
da receda dai preannunciat i 
licenziamenti. 

LE ELEZIONI DELLE MUTUE CONTADINE 

I 
1 

primi risultati confermano 
"brogli,, della bonomiana 

Nonostante ciò successo inferiore all'aspettativa per Bonomi 

Nella giornata di domenica 
i coltivatori diretti di alcuni 
comuni delle province di P a ­
dova, Prosinone, Palermo, 
Trapani e Taranto hanno 
eletto i consigli comunali del­
lo istituende Mutue. 

Questa pr ima tornata elet­
torale — della quale non si 
conoscono ancora i risultati 
completi — ha confermato 
che le elezioni sono ser iamen­
te infirmate da arbitri i e vio­
lazioni di ogni genere, che so­
lo una piccola par te degli 
aventi diri t to al voto hanno 
potuto esercitarlo: che una 
gran par te dei coltivatori, i 
quali non hanno presentato 
'.e dichiarazioni t ramite la 
n bonomiana », sono stati 
esclusi dalle liste elettorali; 
che sono stati respinti n u m e ­
rosi ricorsi ed esclusi i colti­
vatori iscritti nelle listo da l ­
le Commissioni comunali ; che 

una massiccia incetta di dele­
ghe è .-.tata effettuata dai bo-
uomiaui carpendo la buona 
fede di numerosi coltivatori. 

Basti prenderò ad esempio 
i risultati delle elezioni svol­
tesi a Massa fra, in provincia 
di Taranto di cui abbiamo i 
risultati precidi. Hanno vota­
to 227 coltivatori e 226 sono 
stati i voti validi cosi r ipa r ­
titi: lista « bonomiana >i voti 
165, lista unitaria di indipen­
denti voli CI. Ben 90 coltiva­
tori hanno votato per « dele­
ga >. che, nella maggior par te 
dei ca^i, è stata loro estorta 
con raggiri . Ben 50 coltivato­
ri sono rimasti sorpresi q u a n ­
do, recatisi a votare, hanno 
trovato il loro nome depen­
nato dall 'elenco perchè altri 
avevano votato in loro vece. 
Numerosi coltivatori hanno 
immediatamente sporto de ­
nuncia al Procuratore della 

Le requisitorie sull'"affare„ Montesi 
ritardate da un autorevole intervento? 

Altre ventiquattr'ore di vana attesa - Modifiche dell'ultimo momento 
Voci interessate - Il valore delle richieste della Procura generale 

Ieri alla Camera , al termi­
ne della seduta, quando il 
vice-Presidente Tardett i ha 
annunciato che all 'ordine del 
giorno della seduta odierna 
era stata posta la logge che 
aumenta i canoni di affitto. 
la compagna Luciana Vivia-
nì . a nome dei comunisti . h3 
proposto il r".nvio di que-ta 
discussione. L'aula che fino a 
quel momento 073 p r e s s o c h é 
vuota si è immediatamente 
affollata e anche numerosi 
ministr i , con alla testa Scei­
ba . sono accorsi al banco del 
l iovemo. Contro la proposta 
comunista si è immediata­
mente pronunciato il ccpo del 
gruppo de. on. Moro, soste­
nendo che se fosse steta rin­
viata la leg^e sui fitti la Ca­
mera n c « avrebbe avuto altro 
da fare. Numero-e intcì •uzio-
ni da sinistra hanno ricorda* 
to che la Camera aspetta da 
tempo di discutere la rifor­
ma dei oaiti aera t i . Moro ha 
obiettato però ch~ q.:e«To r>ro. 
Mema è... compasso e deve 

Cvaerc esaminato a fondo dal­
la Corr.miii.enc. Poiché nu­
merosi Acme cristiani or..no 
assenti, l 'oratore della maggio­
ranza :-: è dilungato quanto 
più ha cittì*..» .•.till'argomcnto. 
tra i commenti ironici delle 
-.:»i-*.ro. ;>_r i'^-<rr.*.;re a'!a 
or». Elisabetta Conci di c h a -
m r r e i ri*.a-.ia*',rì. 

Quando M ,ro h.i fin.to. 
dopo i.n b : o n quar to d'ora. 
'.n n n e s ; . r„nz.i »ÌUI fi P u t i ­
va u t ' a v : a «vura del »o!o « i 
a l 'ora è intervenuto prr -o . 
nnlmcn 'e Srelha. Ar.r-hY*': 
ha mr ' .a to il più a lun^o r>o~ 
•=ib:!e Tf" dirro«:ra-e che 
l 'aumento dei fitti n< n DUO 
o rù essere nror rap ina to di* 
mo-rento che In !e - re 0 '".ita 
ore?enta*a tre r.nrr, fa. Da *:-
nlstra g!i è s 'a 'o r ivettato 
che !a riforma dei riatti agra. 
ri fu portata in 
sei anni fa. Ma 
'a faccia to-ta delV 
occasioni, ha 

Parlamento 
Scriba, con 

migliori 
so=tenu'.o che i 

nat'.i a^r.-ri debbon cs-orc di-
S C J ^ Ì ancora in ComniKs.one. 

Qucn.lo sui banchi del cen­
tro e della destra c 'erano più 
deputati che a s :nis:ra. Scel-
ba ha finito e il compagno 
-t»cia!i»;a Riccardo Lombardi 
ha proposto ironie.-mente la 
affissione del di«cor«o del 
ore-Idente del Cn-. .^ ' . o. Uno 
;copp:o di ilarità è eche?4ia-

jto re'. '. '-uln. K.*:ab:'.::o il ; : -
' It.r.7.0 Li jjropo.t.; V A .ani. ap­
poggiata dai socialLli. è sta­
la i r t e l a in vot-Aono. Demo-
o.-j.-::.ir.:. d-^pi:;a:: dei p.ir':-
!:n"t. m- 'nirrhici e f.-^oi-ti 
rh.T.no respinta. Co-i. g r a z e 
ri voto del qurdrip. ir t i to e 
deM'e-trerra destra. la Came­
ra do \ rà discutere oggi sul-
l'r.uirento dei fitti. 

In p.xcodcr.z.'. per ore ed 
^ re. i deputati avevano a scoi-
t . to Io svolgimento di inter-
.orri7 ;oni su questioni parti­
colari e di una interpellanza 
de] monarchico Del Fante 
che proponeva il passaggio al 
ministero dei Trasporti di al­
cuni uffici del ministero dei 
LL. P I \ 

Anche ieri i cionibti roma­
ni hanno passeggiato per ore, 
nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia, nella vana attesa 
della consegna, da parte de l ­
la Procura generale, delle r e ­
quisitorie siili''» affare >» Mon­
tesi. Ancora una fumata ne ­
ra, dunque: il ticchettio della 
macchina da scrivere, prove­
niente dall'ufficio del l 'am­
mezzato, dove si procede alla 
copia del documento, ha la­
sciato intendere che le r ichie­
sto non sarebbero state pre­
sentate in giornata. 

Ogni giorno che passa, il 
mistero di queste richieste 
clic non vengono mai depo­
sitato, M fa, intanto più p ro ­
fondo. E' proprio vero che 
soltanto il lavoro materiale 
di copiatura ha imposto l 'ul­
timo rinvio? E' possibile che 
questo tira e molla dur i anco­
ra per una sett imana? Quali 
motivi hanno provocato un 
ulteriore rinvio? 

Le voci che circolano nei 
corridoi del Palazzo dj Giu­
stizia riferiscono una singo­
lare storia. Sembra infatti 
che, mentre i documenti s ta­
vano por essere finalmente 
consegnati nelle mani del dot­
tor Sepe. sia intervenuto un 
fatto nuovo, scaturi to dal r e ­
centissimo incontro dj sabato 
tra il procuratore Giocoli e ii 
ministro Guardasigil l i . Modi­
fiche di forma. as>icurano a l ­
cuni. Modifiche di sostanza. 
.-o.-tengono altri . Ma è stato 
quell ' intervento a rendere an ­
cor più stentala ia procedura? 

L i situazione indubbiamen­
te non è limpida e lineare 
come .-nrc'obe augurabile, in­
torbidata soprat tut to da 

'quant i si affannano a sfor­
nare indiscrezioni sulla so­
stanza delle richieste, che so­
no spesso soltanto Io specchio 
di inconfessabili desideri . A 
questo gruppo appartengono 
coloro, ad - tempio, ohe da 
qualche tempo si sforzano di 
« prevedere » un rinvio a giu­
dizio di Piccioni e di Mon­
tagna e un proscioglimento d: 
Francesco Saverio Polito. 

Che significherebbe, infatti. 
un proscioglimento dell 'ex 
que.-lorc di Roma? Quale sa­
rebbe i! contenuto di un even­
tuale dibatt imento, dal quale 
rimanesse assente il perso-
nnepio sul quale si è appun­
tato il macciore interesse? 
Piccioni e Montagna, secon­
do una simile tesi, verrebbe­
ro imputati di un delitto che 
sarebbe stato tenuto celato 
senza l'aiuto di nessuno. Essi 
avrebbero sviato le indagini, 
indotto mi-teriosamente Poli­
to a sposare il « pediluvio ». 

costretto j commissari della 
Mobile a compiere una in­
chiesta manchevole sotto ogni 
punto di vista con le loro sole 
forze- Tut to sarebbe avvenu­
to por caso. 

Ma è mai possibile che si 
possa pensare ad >_ina simile 
soluzione? 

La .situazione non è l impi­
da anche per {pianto riguarda 
il valore procedurale della 
presa di posizione della pro­
cura, cosi come viene presen­
tato da alcuni fogli. Le requi ­
sitorie della pubblica accula 
non hanno infatti potere v in­
colante e spetta alla sezione 
istruttoria, presieduta dal 
dottor Sepe. l 'ultima decisio­
ne, vale a dire di r inviare a 
giudizio gli imputati , oppure 
di proscioglier'.-

Esteso agli ospedalieri 
l'assegno di aumento 

Tra la Federazione italiana 
assoctaxioni razionali ospedali 
(FIARO) e la oreanizzazioni sin­
dacali d«i lavoratori csoadalieri, 
aderenti alla CGIL. CISL o UlL, 
ò stato rajieiunto ieri un accor­

do per la cstonsione dei miglio-
ramonti economici, recentomen-
to concossi acii statali, ai lavo­
ratori ospedalieri. A seguito del­
l'accordo è stata revocata l'aei-
taziono in atto nella catecoria. 

I PATTI AGRARI 
(Continuatone dalla 1. pag.) 

uiioxii gmcrno dopo l'elezio­
ni' «lei Capo dello Stalo si 
\ iene a imaliilurc l'accordo 
CIIL* sta alla origine <k*l go-
icnio at tuale», e *. si rimet­
te in discussione la legittimità 
«lei go\cri!0 alluale proprio 
ini momento in cui gr.i\i ed 
imminenti scadenze «li polìti­
ca e-ter.» dovrebbero impegna­
re il senso di responsabilità 
di tulli ». Perciò, secondo Mat­
teotti. il l 'Sni e deve effet 
Itiarc un serio e approfon 
dito riesame della situazio­
ne. partendo dalla constata-
7Ì1111C che il PLI viene seni 
prc più configurandosi in mo­
do coniplclanicnte di\crso da 
quello clic CTA all'.itlo della 
fnrnn7Ìonc dell 'attuale go­
verno! . Come si vede, la real­
tà «Ielle r'Kf non é negata : 
solo che il PSDI. come tutta 

decisione, annuncia un « rie­
same» della situazione! Sono 
mesi che il PSDI < riesamina 
la situazione »; ed è ormai 
nota la frivolezza «legli e ult i­
matum » cui di tanto in tan­
to .Matteotti si abbandona. 

Per quanto rigu.inla i pat­
ti agrari, il Consiglio liberale 
ba avuto il pregio di sgom­
brare il campo dali'cqui\nco 
clic « rin(ransij;ctiza ? «li Ma-
lagodi aveva fino a ieri ali­
mentato. 1 liberali, e per essi 
hi Confagricoli uni. hanno pre-
so alto «li avere ottenuto 
«|ucl che volevano, cioè, la 
distruzione della e giusta cau­
sa ^ permanente. decennale 
conquista «lei ino\i:nen!o con­
tadino; ed hanno i-.ilt.il>> lo 
allineamento di Sarag.il e «li 
Fanfani alle |K»sizioni della 
destra agraria Ch'i con ferma 
quel che i contadini lianu» fin 
«lai primo istante compreso. 
e cioè il tradimento della loro 
can«a da parte «lei capi social­
democratici, democristiani e 
cislini. Ciò conferma, in linea 
più generale, che l'asse «lei 
quadrip.iriito sì {• nettamente 
spostalo a «lestra rispetto :ille 
stesse posÌ7Ìoni di quattro 
anni fa, e che si è dinanzi 

IMPRESSIONANTE TRAGEDIA NEL CENTRO DI PALERMO 

Ammazza per pura antipatia 
un collega d'ufficio e poi si uccide 
DALLA REDAZ. FALERMITANA 

* PALERMO, 28. — Quel d i ­
sprezzo della vita umana che 
caratterizza g ran par te dei 
delitti che, per motivi di in ­
credibile futilità, d a qualche 
tempo a questa p a r t e vengono 
consumati nella nostra p ro ­
vincia, ha reso possibile 
quest'oggi un ennesimo ed im­
pressionante fatto di sangue, 
nel quale hanno trovato la 
morte due impiegati de l ­
l'* Opera Pia S. Orsola ». 

Era appena trascorso mez­
zogiorno quando due colpi di 
a r m a da fuoco echeggiavano. 
a pochi minuti di distanra 
l 'uno dall 'al tro, in vicolo 
S. Orsola, al cent ro di P a ­
lermo. Due carabinieri che si 
t rovavano nei pressi, accor­
revano Immediatamente verso 
la direzione dalla quale erano 
par t i t i gli spar i . 

I militari , salito il primo 
t ra t to di scala, si t rovavano 
dinanzi ad un macabra spet­
tacolo: due cadaveri immersi 

nel loro sangue, giacevano r o ­
vesciati: uno era raggomi­
tolato lungo la scala, l 'altro 
d'steso sul pianerottolo del 
p r imo piano. Si t r a t t ava p r e ­
cisamente del 54cnne do t to r 
Luigi Pagget t i , abi tante in 
Cor^o Calatafimi. 693. teso­
r iere dell'* Opera Pia » e del 
óOonnc Giuseppe Giordano, 
impiegato presso la stessa 
istituzione. 

I fatti, nella loro assurda 
semplicità, sono stat i subito 
ricostrait i a t t raverso le p r i ­
me testimonianze dei collegh; 
dei due morti . Durante un 
ras-uale incontro ;ra i due, av­
venuto su', pianerottolo, il t e -
serici 0 P.-'gettI, con il tono di 
chi intonde fare dello spirito. 
rivolto al collega, pronuncia­
va. non SÌ sa bene a quale 
proposito, queste precise pa ­
role: « Ho già ordinato le co­
rone per il t'.io funerale ». La 
lugubre ba t tu ta faceva a n ­
dare su tu t te le furie il Gior­
dano che. cstraeva In pistola. 
minacciando 11 collega. 

Questi si è precipitato per 
le scale tentando di sfuggire 
alla minaccia, ma il Giordano 
gli h a esploso contro due col­
pi. che lo hanno raggiunto 
alle spelle, uccidendolo. 

L'omicida si lanciava a sua 
volta verso l'uscita, tentando 
la fuga. Un at t imo dopo pero 
— afferrato forse dal ter ­
rore — rivolgeva contro .-e 
stesso l 'arma, sparandosi alia 
tempia destra. 

Tra i due Impiegati — .1 
detta dei loro colleglli — g.a 
à? anni esisteva una forte 
antipatia che confinava ad ­
dir i t tura con l'odio 

I due impiegati erano en­
trambi ufficiali in concedo e 
precisamente cepitani dt 
complemento. Pare che l'odio 
;he animava i due era do­
vuto a divergenze circa la 
ffnl fraziono di prat iche di 
ufficio. Il Giordano, più nn-
• 'arn dev'ufficio ««rnbra ri­
vendicasse una corta supre-
Tii^ia nella coT.pe'an/a per 
.1 disbrigo delle prat iche. 

a una s\«ilta di-Ila politica 
cattolica in Ile campagne. 

Ni' il ilissidio nel «juadri-
partiti» i- stato con ciò com­
posto, perche 1 liberali avan­
zano uuo\e richieste elle im-
piic.niu nuove i-apiìokuioni del 
l'.NI)! e niioie lomplicità di 
Scc-ìha. Fan funi e Pastore-
Onn'c. not«>, l.i direzione ilei 
PSDI h i approMito l'accordo 
sui patti agrari ritendicando 
perù un miglioramento degli 
altri articoli della Ic^'ge. re­
lativi al rip.iNo mezzadrile 
nelle zone montane, a^li in* 
vestimenti obbligatori in mi­
gliorie fondiarie ecc. e lo 
stesso hanno latto la (USI. e 
i r.ipi democristiani. | libe­
rali inin.w-i i.mii ora «li rom­
pere I'.iecortlo. riservandosi li­
bertà di tulli, «lualora (picsli 
punii non siano anch'essi ri­
solti a loro i.int.ij'giii: a ecci­
teranno ijum li sociahleinocra-
liii e cislini. ora, di tornare 
indietro dal fiQO aj 53» J- nel­
la riparii/aone mezzadrile «Iel­
le zone montane e povere («lei 
Veneto, per csempio>, e ac­
cetteranno di abolire £li in­
vestimenti obbli^atorj previsti 
«lai lodo Ile (I.ispcri? Secondo 
l'agenzia AHI fon. Scclli.i, ri­
cevendo ieri Martino e De 
Caro, è stato enn loro largo 

Idi assienra7Ìoni anche sa 
j questi punt i ! 
I I.c stesse considerazioni si ; 0 J l o 
'pongono per tutta la politici 
governativa, e per tutte le c|ue-i 
stioni sollevate «la Malagodi:! 
dal l ' ini — dove si tratta peri 
Sarag.it e Pastore «li rinne-i 
gare il \ o to della Camera per 
un distacco dalla Confìndu-
stria e una riforma democra­
tica — alla lo!ta contro i 
monopoli, alle le.j^i e sociali- . 
ai < piani -> contro la disoc­
cupazione. alla politica petro­
lìfera. fino alle questioni più 
direttamente politiche. Con 
l'ipoteca massiccia dei liberali. 
la complicità di Fanfan' . la, 
degenerazione di Saragat. il; 

Repubblica. Riportiamo in te­
gralmente quella sporta da 
Angelo Scrino: 

« Ieri matt ina 2G febbraio 
1955 venne nella mia abi ta­
zione un tale che in mia a s -
senza chiedeva a mio figlio 
Antonio di firmare con il mio 
nome uria carta della quale 
non spiegava a mio figlio il 
contenuto. Costui la sera p r e ­
cedente, incontrandomi in 
Massafrn, ini aveva già chie­
sto tale firma ma poiché io 
ini ero r i t iutato evidentemen­
te egli è iicorso all 'espedien­
te sopra descritto. Solo s tama­
ne, locatomi a votare per le 
cariche dei coltivatori diret t i . 
i componenti del seggio mi 
hanno vietato di votare r i fe­
rendomi che altra persona 
munita di mia delega avev.'i 
votato per me. Ho quindi 
comprc-o il raggiro usato al 
line di carpire la buon a f e ­
do del pubblico. Per tan to 
sporgo formale denuncia con­
tro i responsabili perchè s ia­
no perseguiti ai sensi d i 
legge •>. 

Se al raggiro delle deleghe 
si aggiunge il fatto che in 
molti comuni i certificati e le t ­
torali in buona parte non so­
no stati consegnati ai colt iva­
tori che non davano la cer­
tezza di votare per la « bono­
miana >• e che le elezioni non 
sono .state annunciate pubbli­
camente, ma spesso svolte in 
maniera semiclandestina, il 
« .succedo .. della « bonomia­
na >• come nel caso di Massa-
fra. perde gran par te del suo 
valore. 

Sintomatici sono stati an­
che i risultati nei 14 comuni 
del padovano, che erano stati 
scelti accuratamente dalla 
Commissione provinciale co­
me « Comuni cavia » in quan­
to \ i dominava incontrastala 
la bonomiania. 

In questi 14 comuni i r i sul ­
tati hanno det to chiaramente 
che il dominio incontrastato 
della bonomiana non esiste 
più. contrar iamente all 'aspet­
tativa di quest 'ult ima. Nei 
quat t ro comuni dove era p r e ­
dente la lista unitar ia ì r i sul ­
tati sono stati i seguenti: a 
Carrara San Giorgio su 179 
voti validi la lista bonomiana 
ne ha raccolti solo 120 e 37 la 
lista uni tar ia : a Curtarolo su 
433 voti validi la bonomiana 
ha ot tenuto 397 voti e 36 la 
lista uni tar ia : a Urbana su 
181 voti validi la bonomiana 
ha ot tenuto 104 voti c 21 voti 
1 candidati uni tar i ; a Merla 
=11 269 voti validi la bonomia­
na ne ha ottenuti 181 e 67 la 
'.i?ta uni tar ia . Anche negli a l ­
tri comuni, dove e r a presente 
solo la bonomiana. si è regi­
strato un suo indebolimento 
ooichè numerosi coltivatori s ; 

astenuti dal voto. 

Il 12 il processo 
centro Coppi e O^diini 

ALF.35AXDRIA. 23 — La 
cau-.i c.ìr.tro Fau-to Coppi e 
Giulia Orchir.i, sarà discussa 
al i r ibomie di Alci=.indria sa­
bato 12 marzo. 

Coppi verrà difeso ds l l ' awo-
c.V.o Bìile^trero di Alessandria, 
la OccV.r.i dalfavv. Ol.lini 

generazione dì Saragat. i l ;n i i i i i i i i i i i i t t i i iMii i i i i i i i ini 
governo quadripartito a s s u m e ! — - — n A . . n t t f i n t t m m i . 
ora ufficialmente la " s i o n o - j P H H J O L A P U B B L I C I T À 
mia di nno strumento dei ;!' 
gruppi pMi 
verni-» di 

reazionari: dal i;o-
< centro-sinistra » 

n i X V H K I i V I . I I . 12 

teorizzato da Saragat un anno 1 A- ARTIGIANI 
fa. «i è tornali non ai go-j^f1^*!' 
verni qna lrip.irlili desaspe- jy tj, ' t a l 

Canto svendo 
carrrcreìctto nranze tce_ Arreda-

ffrar.ly»=o - c-on.''!niCi. fa-
nor.i - Tarsi 32 Minnutettn 

10 
t i M i l l i CILI . I 

SI 'MKl 13 

ri.ini. ma a una formala chej^p.aj, 
vive solo in quanto faccia la " 
più conservatrice e reaziona­
ri.» «lolle- politiche o^gi pns-
*ìl>i!i Per di più — ciò che ' " „ . _ _ , . _ . ^ 
Sa-ag.st e Seelha h.inno con ,,x PATENTI Die-el jcor.c:o sol-
preoccnn.iz.onc considerai* nel ; r A l . . 0 < . r a r n , Emanuel futbsr-
'oro colloqnio p.imcri-itano — 
la spilla di Damocle della 
cri<ì a maesio viene tennta 
sospesa sulla lesta «lei «|o-
verno. pungolando fin d'ora 
snlla s.-hicna l'asino soci-»! 
l~ni"cr.itico affinchè ri^hi 
dritto e r.i^li .1 comanda. 

;o 60. V:a Turati. , '185731 
S2K30 

!• -irrA«i«»Ni •2 
ORO is K t R i T i t'alenine fe­
rii ecc . r.*o >irc rrammo - Con-
v.rrcn/a fr cibile <Sehlavone 
Mor.tebcHo 83). 
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Pftf. 3 — Martedì 1° marzo 1955 « L'UNITA» » 

RICORDO DELL' EROE 

Cunei e la scienza 
C'è u n caffè a P a d o v a , in 

P r à de l l a Va l l e , d o v e ci ve ­
d e v a m o o g n i s e r a . A l l o r a e r a 
u n p o ' d i v e r s o d a ogg i . N o n 
a v e v a que l l e luc i a l neon c h e 
f a n n o s e m b r a r l i v i d a l a g e n ­
te, uè que l l e c o m p l i c a t e e vo ­
l u m i n o s e m a c e l l i n e p e r I n e ­
s p r e s s o >. E r a u n caffè a l l a 
b u o n a j>er vecch i s i g n o r i c h e 
AÌ o n d a v a n o , d o p o c e n a , a 
l eggere il g i o r n a l e o a s c a m ­
b i a r e q u a t t r o c h i a c c h i e r e so t ­
tovoce . A p p u n t o p e r q u e s t o 
c i p i a c e v a ; in q u e l l ' a m b i e n t e 
q u i e t o , quus i f a m i l i a r e , c i s en ­
t i v a m o a n o s t r o ng io , l ibe r i 
d i p o t e r d i s c u t e r e de l l e cose 
n o s t r e . 

C u r i c i , in q u e l l ' e p o c a (in­
v e r n o 1934), e r a ag l i imVi 
de l l a s u a c u r r i e r a u n i v e r s i t a ­
r i a : i n s e g n a v u m e c c a n i c a n i -
r . ionale, se b e n r i c o r d o . Ed 
i o facevo l ' u l t i m o a n n o d i 
fisica, p r e p a r a n d o u n a tesi d i 
l a u r e a su i r a g g i c o s m i c i . M a 
n o n ci • \cdcvauio p e r p a r l a r e 
d i ques to , s e b b e n e l ' a r g o m e n ­
t o de i nos t r i s t u d i c o m u n i fo*-
se u n p o ' il p r e s u p p o s t o d i 
que l l e c o n v e r s a z i o n i n o t t u r n e . 
11 p r o b l e m a e r a u n a l t r o : vo­
l e v a m o a d o g n i c o s t o s t a b i ­
l i re un v i n c o l o d i c o e r e n z a t r a 
In r i ce rca sc ient i f ica e q u e l l a 
c h e c h i a m a v a m o a l l o r a l a no -
.stra Aita m o r a l e . U n a v e r i t à 
a s t r a t t a , i n s o m m a , n o n c i b a ­
s t a v a p i ù . C e r c a v a m o u n a ve­
r i t à n o n so lo c o n c e t t u a l m e n t e 
v a l i d a , m a a n c h e u m a n a m e n ­
t e c r e a t i v a . D o v e t r o v a r l a ? 
Ne l l a fisica p u r a ? O in u n 
s i s t e m a filosofico? Q u e s t o e r a 
l ' i n t e r r o g a t i v o c h e c i ass i l ­
l a v a . 

D c \ o d i r e clip il p r o b l e m a 
n o n e r a , pe r n o i , t e o r i c o . C u ­
rici a v e v a a t t r a v e r s a t o u n p e ­
r i o d o m o l t o difficile, d u r a n t e 
i l q u a l e a v e v a p o s t o FC s t e s so 
a s eve ra p r o v a e d a l q u a l e 
e r a a p p e n a usc i to , q u a n d o lo 
c o n o b b i , a l c u n i mes i p r i m a . 
P r o b a b i l m e n t e d i q u e l l a .sua 
d r a m m a t i c a c r i s i a v e v a c o n ­
s e r v a t o un r i c o r d o cos ì a c u t o 
e s c o t t a n t e <ln n o n vo le rne 
f a r e c e n n o . C i m i a p a r l a r ­
g l i ene . Si o f fuscava i m m e d i a ­
t a m e n t e . r i n c h i u d e n d o s i in un 
d u r o , i m p e n e t r a b i l e s i l enz io . 
Q u e l l a c r i s i e r a il s u o s e g r e ­
t o ; e n e s s u n o e r a a m m e s s o 
a p a r t e c i p a r v i . G l i a m i c i , c h e 
l o a\ e v a n o c o n o s c i u t o p r i m a , 
m i a v e v a n o r a c c o n t a t o c o m e , 
s u b i t o d o p o la lu i i r ea , eg l i si 
fosse b r u s c a m e n t e d e c i s o a d 
a b b a n d o n a r e gl i s t u d i d i fisi­
c a n u c l e a r e , ne i q u a l i a v e v a 
r i v e l a t o le s u e s t r a o r d i n a r i e 
d o t i , e a d i n t e r r o m p e r e l a c a r ­
r i e r a u n i v e r s i t a r i a p e r a f f ron­
t a r e l a v i t a o s c u r a e d i n g r a t a 
d i i n s e g n a n t e d i g i n n a s i o in 
u n a p i cco la c i t t à d i p r o v i n c i a . 
"Era p a r t i t o a l l ' i m p r o v v i s o — 
ini d i c e v a n o — p e r M o n t e ­
p u l c i a n o s c i i t a p iù d a r n o t i ­
z ie d i sé . Po i r i t o r n ò , a l c u n i 
m e s i d o p o , a P a d o v a , d o v e 
lo r i a c c o l s e r o a b r a c c i a a p e r ­
t e n o n so lo i suo i a m i c i m a 
a n c h e i p ro fessor i de l l a fa-
<ol tà di fisica e m a t e m a t i c a . 
c h e non si e r a n o m a i s p i e g a t i 
q u e l l a s u a s u b i t a n e a , q u a n t o 
m i s t e r i o s a , s c a p p a t a . 

C h e cosa i i n a s c o n d e v a in 
que l lu b r e v e p a r e n t e s i d e l l a 
s u a r o t t u r a c o n l ' U n i v e r s i t à 
d i P a d o v a ? L o a p p r e s i p iù 
t a r d i d a lu i sie*=o: n n / i 1<» 
c a p i i r i c o s t r u e n d o le fasj a t ­
t r a v e r s o c u i si e r a s v i l u p p a t a . 
a que l t e m p o , la s u a c r i s i d i 
c o s c i e n z a . 

C u r i c i a v e v a s i n c e r a m e n t e 
c r e d u t o d i t r o v a r e ne l l a s c i e n ­
z a u n a r i spos t a a l l a s u a a n ­
sia d i c o n o - c e r e . A v e v a c r e ­
d u t o e l a v o r a t o p e r q u e s t o , 
a n n i e a n n i , p e r s u a s o «li p o ­
t e r g i u n g e r e a - c o p r i r e le Icgiri 
c h e d e t e r m i n a n o il p e n s i e r o 
e l ' az ione deg l i u o m i n i . Né 
l o a v e v a n o s c o r a g g i a t o le d e ­
lu s ion i in c u i si e r a i m b a t ­
t u t o . entrami»» in c o n t a t t o con 
l ' a m b i e n t e u n i v e r s i t a r i o , n o n 
e s e n t e d a t a n t e p i c c i n e r i e . U n a 
.sola e s p e r i e n z a p e r ò l o a v e v a 
s c o s s o : q u e l l a d e l l a diffusa in-
«emdbi l i tù d a lu i r i n c o n t r a t a 
a l l o r a t r a gli u o m i n i d i sc i en ­
za di f ron te a i p r o b l e m i r ea l i 
d e l m o m e n t o . Al la s o r d i t à a c ­
c a d e m i c a v c r - o la v i t a r ea ­
g i t a c h i e d e n d o s i o n in s i s t en ­
z a : m a p e r c h è s t u d i a r e s e t u t -
i o c i ò non hit a l c u n r a p p o r t o 
c o n l ' u m a n i t à ? E q u e s t o per­
che e r a a n d a t o m a n m a n o 
c r e s c e n d o nel la s u a m e n t e 
f ino a d i v e n i r e il p e r n o de l le 
»-ue riflc—'ioni. 

X o n s o se C u r i c i .-in m a i 
c i u n t o a l p u n t o d i d u b i t a r e 

m i n i ideasi lo v o g l i a n o e fcia-
n o p a d r o n i d e l l a l o r o t o r t e . 
N e s s u n a s c o p e r t a , p e r q u a n t o 
g r a n d e e gen ia l e , p o t r à d i ­
s p e n s a r c i d a l d e c i d e r e il c a m ­
m i n o d i d o m a n i . A n z i il p r o ­
g re s so scient i f ico, p i ù c h e m a i . 
ci c o s t r i n g e r à a d o r i e n t a r e l a 
n o s t r a a z i o n e e q u e l l a a l t r u i 
in m o d o d a e l e v a r e l ' u m a n i t à 
n un l ive l lo s u p e r i o r e d i c i ­
vi l tà . Se l ' uomo d i s c i e n z a 
muncasse . di c o s c i e n z a , s e lo 
s t u d i o fos«e uuu c ieca fa t i ca 
c e r e b r a l e , ind i f fe ren te a l l e fi­
na l i t à degl i u o m i n i , si l a v o ­
r e r e b b e pe r n u l l a , o p e g g i o 
a n c o r a pe r la d i s t r u z i o n e d i 
q n n n t o c 'è d i p iù p r e z i o s o 
ne l la v i t a . 

Po r n o n l a v o r a r e a l l a c i e ­
ca , C u r i c i a v e v a , in u n p r i ­
m o t e m p o , p r e f e r i t o c e r c a r e 
la ve r i t à l o n t a n o d a l l e a u l e 
a c c a d e m i c h e e d a i l a b o r a t o r i . 
Poi , r i t o r n a n d o su i *uioi pass i , 
a v e v a c o m p r e s o c h e b i s o g n a ­
va c o n t i n u a r e a s t u d i a r e e a 
l a v o r a r e , a n c h e se la s o c i e t à 
in c u i si o p e r a v a s e m b r a v a 
d i r e t t a v e r s o l ' ab i sso , m a b i ­
s o g n a v a , a n z i t u t t o e s o p r a t ­
t u t t o , i m p e g n a r e o g n i fo rza 
pe r res i s te re , p e r non p r e c i ­
p i t a r e ne l l ' ab i s so . S o l o cos ì 
l ' u o m o di sc ienza , c h e e r a in 
lui , r i t r o v a v a l a fiducia e l o 
s l a n c i o p e r p r o s e g u i r e n e g l i 
s t u d i d i fisicu n u c l e u r e , a v e n ­
d o r i s t a b i l i t o q u e l v i n c o l o d i 
c o e r e n z a c o n l ' u o m o d i a z i o ­
ne, c h e si a v v i a v a a d i v e n i r e 
u n m i l i t a n t e c o m u n i s t a , u n 
c o m b a t t e n t e p e r la l i l i c r t à . 

R E N A T O M I E L I 

LUCIA-SI.SPOSAI 
"J7 
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Roma città aperta 
nei ricordo «fi tre donne 

i — - — — — • — " • ' * ' . ' 

Gemma, Giuditta e Gina - La cattura di un ebreo in via dell'Impero 
Tragica notte ai Portico d'Ottavia - Nel terribile carcere di via Tasso 

Lucia Dose fotografata eon Luis Miguel Domlncu ln , 11 br i l ­
l a n t e t o r e r o da le i conosciuto nel lo scorso d i c e m b r e In 
Spagna , d u r a n t e le r i p r e s e di un film. Lucia e Luis Miguel 
cono a t t ua lmen te negl i S ta t i Uni t i , dove si spose ranno nel 
p r i m i giorni d i q u e s t a s e t t i m a n a ; dopo le nozze l.i g iovane 
coppia inUic rà u n lungo v iaggio ul t e r m i n e del qua l e si 
s tab i l i r à , secondo q u a n t o si dice, a. Madr id . I'.' a n c o r a in 
dubb io se l ' a t t r ice a b b a n d o n e r à la c a r r i e r a c i n e m a t o g r a f i c i 

E ' diff ici le clic da l l e t r i bu ­
n e di P a l a z z o M a d a m a assi­
s t a n o a l d i b a t t i t o i u l l a ratifi­
ca dc# l i a c c o r d i di P a r i g i t r e 
eh m i o d i B u i n a , c h e l a v o r a n o 
al Po l ig ra f i co de l lo S t a t o . I 
a m a t o r i d i s e u t e n o . m e n t r e le 
t r e d o n n e s o n o in f a b b r i c a ; 
n e l l ' a u l a s e v e r a de l S e n a t o si 
r i p a r l a d e l l e s t i n g i c o m p i u t e 
d a l t e d e s c h i , n o m i che sem­
b r a v a f o s s e r o o r m a i s e o m p a r . 
si d a l l a s t o r i a t o r n a n o ad es­
s e r e p r o n u n c i a t i , e sono i n o ­
mi de i g e n e r a l i naz i s t i che o r . 
d i n a r o n o la d e p o r t a z i o n e d i 
n e t i o n o i n n u m e r e v o l i in C e r ­
n i .min , la l o r o t r a g i c a fine noi 
c i np i di s t e r m i n i o . Ma n o n 
è faci le c h e sia faMo il n o m e 
di q i i ' s t c ( I o n i e di R o m a , an ­
c h e p e r c h è t r o p p o l u n g o sa­
r e b b e l ' e l enco di n o m i c o m e 
q u e s t i , t a n t i ce n e .M>no; Geiu-
i.->:i Di C o n s i g l i o , G i u d i t t a Di 
V e : o l i , G i n a N a r d i . ì*> p r i m e 
dr.c « ' i m e b r e e , la t e -za è la 
m o g l i e di m i soc a l ia ta u c e i t o 
a l l a S t o r t a c o n D u i n o B u o z / i . 

G e m i m i è im.x d o n n a a n c o r 
L'iov.me, il s u o vol to , m e n t r e 
ol la p a r l a , si m a n t i e n e s e r e ­
n o . n o n bi l a sc ia s e g n a r e d a 
p i e g h e . Q u e l l a ed G e m m a e r a 
u n a f a m i g l i a p a t r i a r c a l e , co­
m e lo f u r o n o , un t e m p o , le 
f amig l i e e b r e e di R o m a 

« Mio p a d r e — e l l a d ice — 
c o n t a v a t r e n t a c i n q u e n i p o t i . 

E r a v a m o t a n t i , a d e s s o s i a m o 
r i m a s t i in, poch i , ci c o n t i a m o 
su l l e d i t a d i u n a m a n o : io 
q u i , a l Po l ig ra f i co , u n f r a t e l ­
lo e u n a s o r e l l a a R o m a , u n 
a l t r o f r a t e l l o a M i l a n o e l 'u l -
t imu s o r e l l a a S . M a r i a de l ­
la P i e t à , p r i v a d i s o n n o , c e r ­
t a m e n t e p e r q u e l l o che v i d e 
e soffri >'. 

ìì'ei forni crematovi 
I ,a r o v i n a d e l l a « r a n d e fa­

m i g l i a d i G e m m a e b b e in i ­
zio ai p r i m i de l 1944. L a d o n ­
n a a t t r a v e r s a v a , c o n il m a r i ­
to L i o n e l l o , la v i a d e n o m i n a ­
ta . a l l o r a . « d e l l ' I m p e r o » ; 
p a c a v a n o le c o l o n n e de i ca­
mion t e d e s c h i , e n e l f r a s t u o ­
no si ud ì u n a voce « r i d a r e : 
,< E ' q u e l l o , p r e n d e t e l o ! ». 
G e m m a e L i o n e l l o si t r o v a -
IOIIO q u a s i a c c e r c h i a t i d a l l e 
SS, m i l i t a r i e fasci-di in a b i t o 
c iv i le , s b u c a t i chis.-à d a do ­
v e . Le i lo e s o r t a v a a fugg i r e , 
m a il m a r i t o e s i t a v a t e m e n d o 
p e r la d o n n a , a p p e s a n t i t a d a l ­
la g r a v i d a n z a . Po i n o n ci fu 
p i ù t e m p o , il c e r c h i o si s t r i n ­
se a t t o r n o a i d u e , l ' u o m o fu 
p r e s o e s t r a p p a t o a l l a m o g l i e , 
r i m a l a so la su l la v i a a g u a r ­
d a r l i l e n t a m e n t e s p a r i r e , m e n ­
t r e p a s s a v a a n c ó r a la l u n g a 
fila d i c a m i o n . 

G e m m a n o n r i v i d e p iù il 
m a r i t o , d e p o r t a t o in G e r m a -
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cinesi a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , f e b b r a i o . 
JVOH so come sia un cinese 

a Pechino, via a Mosca è com­
movente. Basta sentirlo par­
lare in russo. Ques to lingua 
ha una sua importanza per 
lo straniero. E ' do l ce , 7i iusi-
cale, ma irta di tranelli e di 
difficoltà. Dalla bocca di un 
cinese esce fluidamente stor­
piata per il suo accento sin­
copato e p e r q u e l l a I t q u i d i s -
sima e l l e che egli mette al 
posto di ogni e r r e . Ma sì. 
quella stessa e l l e di •< ctaunf-
te » e di « Ii.'c ». che da ra-
g'azzivi r i d i r m i ™ c o g l i e r e 
sulle labbra dei dignitosi, ma 
modesti e. per noi a quell'età. 
un po' buffi, commercianti 
ambuianti dì r i a Canonica a 
Milano, il raccostamelo e 
spontauro. quasi incosciente. 
Ma tanto più sorprendente 
apnnrr il salto dal lontano e 
triste venditore di cravatte a 
qwsto moderno opera io o 
studente, gentile e riflessivo. 
che qui d o f i n f i a rof padro­
neggia la lingua dì Tolstoi r 
in està esprime yrandi idee. 
osservazioni sagge. Sarà in­
fantile. ma questo cinese di­
venta di co lpo il s i m b o l o vi-

.. . vo della storia del suo nn"se 
de l l a i m p o r t a n z a de l t a s <*icn- j r dorrete frcr.are l'impulso 
73. Non Io c r e d o . C r e d o , pero . j f J ( - gettargli le bracc:n al 
c h e que l l a s u a I o n a i n t e r n a \ r o l l o . 
po**a a v e r l o s p i n t o a fuiriri- ' 
r e d a l I T n i v c r M Ù p e r c e r c a r e 

Un aspet to de l l a so lenne adunanza , t e n u t a s i a P e c h i n o p e r ce l eb ra re i l q u i n t o a n n i v e r s a r i o d e l t r a t t a t o d i amic iz i a fra 
la Cina popolare e l 'Unione Sovie t ica . Sul palco de l l a p r e s Scienza sono r i s ib i l i , d a s in i s t r a a dps t r» . in p r i m a f i la : 8cen 
Ciun- ju , Lln To-ciu, Liu Sc iao-c i , Sun Cin-I in , K u o Mo- jo . J . M. Lomak in , Ciu fcn-Iai, Li Ci - s t en , Wu .lu-r i .m. l 'cn Ccn 

n e l l a v i t a r e a l e il scn-^o di 
u n a ve r i t à c h e el i •fitT.riv.i. 
C e r t o è c h e , t o r n a n d o a P a ­
d o v a , que l l a *ri<M e r a o r m a i 
c o n c l u s a . C u r i c i a v e v a sp ie -
; M I O a «e « t e ^ o . o l t r e c h e nd 
a l t r i c h e forse n o n lo c a p i ­
r o n o , p e r r ì i è e c o m e r i t o r n a v a 
i i l lo s t u d i o . Q u a l c h e <o*a fi 
e r a « v i l n p p a t a e c h i a r i t a in 
l u i . d u r a n t e que i meM: !a c o n -
.«•apevo!c/7a « h e il p r o b l e m a 
d e l l a c o n o s c e n z a è i n s e p a r a ­
b i l e d a q u e l l o de l l a l o t t a pe r 
u n a v i ta sriuMn. O r m a i -ti 
q u e l l o C u r i c i non a v e v a p iù 
d u b b i . 

La fisica n u c l e a r e — r ico r ­
d o d i ave rg l i «cn t i to d i r e p:iì 
d i u n a vol ta — a p r i r à n u o v i 
o r i z z o n t i a l la «c ' icn/a e p o t r à 
r ì * c r v a r e a irli u o m i n i u n a v -
r e n i r e m i s l i n r c M a «ara p u r 
« e m p r e n e c e s s a r i o c h e gli no -

C o m p l c s * » <IÌ d a m e 
Ricordo una recente serata 

al Dolse,'oi. Era ospite di Mo­
sca il c o m p l e s s o di danze e 
carni dell'esercito popolare 
CÌItCSC 
Tn-ni nte composta di arruffi 
eìic avevano rivelaio i l loro 
talento u r i t e f i le d e l l e forze 
armale: compagnia creata. 
quando ancora infuriava la 
guerra cavile, sull'esempio 
dato dall'esercito rox*o col 
SJ.O famoso complesso d ì 
Ahxawlrov. Fu uno svetta­
celo affascinante. Applaudirò 
dal principio alla fine e cul­
minato in un vero trionfo con 
l'ind-mcntienbile danza mi­
mica finale. Da un coro dì 
dieci brune f c n c n i K r . r e s t i l e 
di una bianca, accollata ca­
micetta di seta e di una lun­
ga gonna color ciliegia, che, 
occompanvnte da una sola f ì -
•n rmnf iT / i . cantavano o n 
dolcissima voce ncn>c del lo­

ro paese ora malinconiche ora 
gioiose, il i i ubb l i co r o l l e il 
bis ad ogni costo: lo reclamò, 
c o m e q u i usa, b a t t e n d o r i t m i ­
c a m e n t e le i n a n i c o n tenacia 
finché non r e n n e s o d d i s f a t t o . 
D a l mio posto potevo vedere 
attraverso la penombra nel 
p a l c o d e l a o r c r n o . c h e è a d c -
.*rra del palcoscenico in bar­
caccia, il compagno Krusciov. 
presente que l la sera con tutti 
gli altri dirigenti, battere an­
che lui le mani insieme agli 
spettatori per ottenere la re­
plica. 

Lo spettacolo aveva due 
annunciatrici, una russa e 
una cinese, ognuna delle 
quali parlava nella propria 
lingua. La russa indossava un 
abito da sTa di velluto ros­
s o , s e m p l i c e , con u n grosso 
fiore sul petto. La cinese era 
inucc in divisa militare: 
giacca kaki, stretta ai fianchi 
da un cinturone, gonna blu 
'fi r u v i d o p a n n o e d i fag l io 
dritto, in tetta un quasiasi 
berretto da soldato. Dopo 
aver annunciato il numero 
successivo entrambe spariva­
no d ' r f r o il f e n d o n c o dietro 
le quinte, cedendosi il passo 
a vicenda. Per far q u e s t o la 
cinese abbozzava un gesto 
che si ha qua*i ritegno G de­
scrivere nel timore di sciu­
parne tutta l'armoniosa leg­
gerezza: un i m p e r c e t t i b i l e 
inchinarsi del busto, un bre­
ve avanzare del piede e un 
ce l ino aLr&cna disegnato d"l-
la mano destra, quasi un pas­
so d i d a u r a . Era un m o r i ­
rne ufo nicr.n di IcQQin'lrin che 

una compagnia iute- rj faceva rievocare le m i n i a -
f':re d"l suo paese, le sete 
dir.inte. 7" tazze dx vorcellana. 
Uahi'o militare non soffoca­
va affatto oueV'rleaanza: an­
zi, lo . «of to ' incara con la fnr-
~n rtr-j covtrns'i e le conferiva 
una ri'a sniccatisvma d'ani-
tà. AVa era la rngnzza delle 
case do thè quella chr a p p a ­
rirà e sr>nriva rul rtnlcoscc-
nico ma lo donna libera, fie­
ra d?lln sua libertà e. p r o -
rrrìo ver onesto, niw che mai 
donna. Ero tanto dentile 
on*Ua sua {tauro che fjnt c o ' 
fore spettacolo a sé: quelle 
nnche i ncomnren t i ' h i i ' i s»"[labc 
<*a Te?" nroTiunc ìa fe . c h e nei 
or:*"'; r f o m e n f i a r p r a n n Tno"-
so il sorriso. *nscitnro*}n do 
sole delle successive appari­

zioni uragani di applausi af­
fettuosi. 

La storia dell'abito ha. a 
q u a n t o p a r e , u n a [/rossa i m ­
p o r t a n z a p e r i uosfuloic i de l 
colonialismo che visitano la 
nuova Cina. Lo trovano uni­
forme. Effettivamente i cine­
si di Mosca — c h e sono, cre­
do. qualche migliaio — por­
tano molto spesso quei pan­
taloni e quella cnsacca di ta­
glio quasi militare, senza de­
corazioni nò d i s f i n t i r i . c h e 
s i a m o sol'ti vedere indosso 
tanto a Mao Tse-duv. o a 
Ciu En-lai quanto al diplo­
matico o al semplice studen­
te A questa sevrra monoio­
nia. in cui pare esprimersi In 
modesta, o r d i n a t a f ierc—n 
d e l l a n u o r a C i n a , vi è chi 
preferiva oli strecci della Ci­
na semieoloniale. Mn è sol­
tanto questione di gus'i"* 

Lettere ;ii «jioni;ili 
A Mosca gli ospiti ancsi 

sono in maggioranza stwlcnti'i 
o operai, venuti ad i struirsi 
ne l l e fabbriche e nelle uni­
versità sovietiche per ripor­
tare nel loro paese i benefic' 
della scienza e della tecnica 
soc ia l i s t e . ,VcIIe l o r o persone 
si realizza una dell" p i ù in-
telhger.ti e d i s i n f e r e s s a / e / o r ­
m e di aiuto con cui lo stato 
snrietieo appoggia l'opera di 
edificazione della l i b e r i C i ­
na. Ma nell'amore che U cir­
condo sì esorime qualcosa d<* 
ancor più prezioso: un nrand*> 
spontaneo sentimento d>* f r a -
Tel lanra p o p o l a r e . A Capo­
danno in eerte fabbr iche qua­
li ci sì d i s p u t a r t i I orir.r»» r}-
orerò a pranro in fn^iolio vr 
n'orane oneralo c;nc<:<* Sirw 
eviticissime sono le Ivttrrc 
che gli uni e gìt diri •— c -
n^si f* sovietici — jrcriroro a' 
""ornali. Il g-ovar.e tornitore 
r"'ti lino Ver dor>r> over lo-
t-ornfo ij-i a»i*:o alle o f f i r i n r 
Sta l in , si commuove npen 
sondo m Tirimi temo'', olian­
do snes*o commettevo denh 
errori e » »uo ; c o m p a o r t i d" 
1av,oro lo incorngninrano 
- Finché lo fai qui non è 
Ti'-cnlc: bìtoona «o!o chr> 
T"of?r7" r-'fnrnf in Ciro «i>"«'e 
n o n fi s u c c e d a p i ù * E »! 
mps'Ir - rf» J.eo:nnrndo Krit-
*ki ricordando quanto ero 
Ufficile inseonare ai o'<ornni 
cinesi — * tanto modesti, ri­

conoscenti t* lavoratori » -
che ancora non conoscevano 
il russo, racconta coum cio-
uonos ta i i f e ui r i u s c ì a forza 
di pazienza e di attenzione 
Poi commenta: « operai di 
diversi pansi. se si mettono 
dietro la stessa macchina, tro 
vano presto un linguaggio 
comune ». 

Con l ' nnnc i r in . l ' a l t r o tratto 
che caratterizza l'atteggia­
mento dei sovietici verso i 
cinesi e il laro paese è l'inte­
resse, la curiosità. Esposizio­
ni. t o u r n é e s t e a t r a l i , f e s t i r a l 
cinematografici, scambi di 
delegazioni, reportage» gior-

n i a , e non r i v i d e il p a d r e , d u e 
fra te l l i , t r e n i p o t i , u n c o g n a ­
to , t r u c i d a t i t u t t i a l l e F o s s e 
A r d e a t i n e ; con L ione l l o , su l l e 
t r a d o t t e t e d e s c h e , v e n i v a n o , 
i n t a n t o , d e p o r t a t i in G e r m a ­
n i a d i c io t t o suoi f a m i l i a r i , 
c o m p r e s a hi m a d r e . So lo do­
po u n a n n o e l l a e b b e n o t i z i e : 
le p o r t a v a u n p a r e n t e r e d u c e 
da i e a m p i t e d e s c h i . 

« N c n s p e r a r e p iù — egl i 
le d i s se — sono finiti t u t t i ne i 
fo rn i c r e m a t o r i ». L a s p e r a n -
7a, t u t t a v i a , s t e n t a v a a v a c i l ­
l a r e ; m a n i t r i t o r n a r o n o e le 
no t i z i e e r a n o F c m p r e lo s t e s ­
se. « N o n s p e r a r e , n o n s p e r a ­
re , sono finiti n e i f o r n i e r e -
m a l o r i : t u o m a r i t o , t ua m a d r e 
e tu t t i a l i a l t r i ». 

L a voce di G e m m a , c h e t i ­
n o a q u e s t o m o m e n t o è r i m a -
>ta f e r m a , si i n c r i n a q u a n d o 
e l la c h i e d e , qua.-.i i n t e r r o g a n ­
do sé - . t c - a : .( M a r i u s c i r a n n o 
a r i a l mari»? N u o v a m e n t e ac­
c a d r a n n o que» t e eo»e? ». 

E ' G i u d i t t a ohe a d o s o in­
t e r v i e n e e d i c e : « Vor r e i clic 
t u t t i i s e n a t o r i m i u.seoltasse-
r o : fare i q u e s t o d i s co r so ». 

L a r i e v o c a z i o n e rfei suoi r i -
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VISITE 
in libreria 

J 

ha lìngua russa fluidamente deformata - Spettacolo ai Boìscioi - Una gentile figura di annun­
ciatrice - Studenti e operai sono in maggioranza - lì ristorante " Pechino „ al pai-co Gorki 

u n t i s i i c i , i m p o r t a z i o n i d i m e r ­
ci c ines i s o n o le c o m p o n e n t i 
di u n largo sforzo di infor­
mazione per cu t s i p u ò d i r e 
che non passi giorno senza 
che a Mosca si parli della 
n u o v a C i n a . U n a d e l l e e s p o ­
s iz ion i di maggior successo 
— quella industriale de l l 'a -
gosto '53 — ha lasciato in 
eredità alla capitale il suo 
primo e, per il momento. 
unico ristorante straniero: il 
"Pechino», un locale da l lo 
arredamento orientale, situa­
to quasi all'ingresso del par­
co Gorki. dove mangi tutti 
i piatti più noti della cucina 
p e c h i n e s e e r e s p i r i u n ' a r i a 
del tutto diversa, più genui­
na e meno untuosa, di quel la 
dc j ritrovi dello stesso genere 
che si possono frequentare al 
Qunrtier Latino di Furiai . 

Quando si vive qui si fini­
sce col perdere la nozione 
delle sciocchezze che si scri­
vono in occidente sul conto 
di q u e s t i p a e s i , t a n f o esse a p -
iKiiouo 7>icciiie. lontane e ri­
dìcole. Cosi p a r e f tnposs ih i le 
che vi sin ancora chi si tra­
stulla t i e l r i l l i i s io i le d i una 
discordia o di un contrasto 
che opporrebbe tra loro 
URSS e Cina. Certo si c a p i -
ree (pianto a Washington lo 
si possa desiderare, sognare. 
invocare questo contrasto. 
Dovranno però rassegnarsi 
a n c h e l u p a i a . C re t t o che 
chiunque sia stato a Mosca 
con svirito non prevenuto sa­
rà d'accordo nel convenire 
coi sovietici quando dicono e 
scrivono chr un'amie>z'.a co­
sì spassionata, sincera e to­
tale. come quella c h e esiste 
fra i due paesi, non lo si era 
nncorn conosciuta nella s'o­
ri n del rapporti internazio­
nali. 

c.irsr.rrr HOFFA 

&m ai 
KrssclriiifT, Il c r imina le di 
Riterrà l i b e r a t o ilapll occi ­
den ta l i , mass imo responsabi le 
del le a t roc i tà commesse in 
I ta l ia dai nazist i . Co ni :i ri­
d i r à I.t nuav. i Wehrn iach t? 

c o r d i n o n è m e n o t e r r i b i l e d i 
q u e l l a di G e m m a . P a r l a , for -
-e , con m a g g i o r o i m p e t o e 
con p iù a c c e n t u a t a p a s s i o n e , 
• cuzi t i n t e r r o m p e r s i n e m m e ­
n o curando la voce t e m b r a 
m a n c a r l e . 

A n c h e hi alia fu u n a fami ­
gl ia p a t r i a r c a l e . A b i t a v a n o 
tu t t i in « Pia7.za G i u d ì a », c ioè 
a l P o r t i c o d ' O t t a v i a , n e l cuo ­
re d e l « g h e t t o » r o m a n o , e 
v i v e v a n o a g i a t a m e n t e . Po i 
v e n n e la t e r r i b i l e n o t t e de l 
l(ì o t t o b r e 1943. e a l c u n i fa­
m i l i a r i d i G i u d i t t a • f u r o n o 
pre^i ne l r a s t r e l l a m e n t o d e ­
sili e b r e i . L a d o n n a r i c o r d a 
oti.ni m o m e n t o di q u e l l a cac ­
cia s p i e t a t a , c a s a p e r c a s a , d i 
Quel la l u n g a n o t t e di t e r r o r e , 
d o m i n a t a d a g l i u r l i , dag l i spa ­
r i o d a l r o m b o incensan t e d e i 
m o t o r i . 

Vr itilo ntes.sftf/f/io 
•< Non si i m m a g i n a v a c h e 

c r e b b e r o g i u n t i a t a n t o — el­
la d i c e — e si c r e d e v a c h e 
a v r e b b e r o p r e s o solo gli u o ­
m i n i . Q u a n d o i n v a s e r o la ca -
->a de l l a m i a s o r e l l a p i ù gio­
v a n o . Mio m a r i t o . R e n a t o F o r -
n n r ' , si n a s c o s e . Ma v e n n e 
fuori an - ; e t i a v i d e t r a s c i n a r e 
via la g i o v a n e m o g l i e , c h e te­
n e v a in b r a c c i o la figlioletta 
d i poch i mc.-i. P r e s e r o a n c h e 
lui ». 

E ' qu i c h e la voce d i G i u ­
d i t t a s e m b r a aff ievol irs i p e r 
r n a t t i m o , p o i a g g i u n g e : 

« C o n q u e l l a c r e a t u r a di o t t o 
m e s i , ' i t e d e s c h i ci f e c e r o il 
t i r o a l p i c c i o n e ». 

L a d o n n a , a d e s s o , h a gl i oc­
chi v e l a t i di l a c r i m e , e se non 
si a r r e s t a , m a p a r l a a n c ó r a , 
la s u a v o c e è o r m a i q u a s i im> 
p e r c e t t i b i l e . 

« P r e s e r o a n c h e m i o m a r i ­
to, m i o p a d r e , m i o f ra te l lo . 
M o r i r o n o t u t t i . M a io c h e n e 
s a p e v o ? ». 

E l l a e r a s c a m p a t a p e r caso 
al r a s t r e l l a m e n t o , e adesco 
c h i e d e v a a ehi p o t e v a s a p e ­
re . Apore.-se cos i c h e s u o m a ­
r i to o r a s t a t o t r a s c i n a t o a 
Via T,i-.-o e poi i n u n c a m p o 
di c o n c e n t r a m e n t o i t a l i a n o . 
d o v e »i I n c o n t r ò con gli a l t r i 
p a r e n t i . F u di lì c h e r i c e v e t t e 
u n c r u d o m e s s a g g i o d a l p a d r e . 
Ne r i c o r d a a n c o r a orjni p a r o ­
la: « Vi m a n d o la b e n e d i z i o ­
n e . Ci p o r t a n o In G e r m a n i a . 
N o n ci v e d r e m o m a i p iù ». 

N o n si v i d e r o p i ù . Q u a l c h e 
t e m p o d o p o , a g u e r r a finita, 
t o r n ò u n c o n o s c e n t e d a l l a 
G e r m a n i a e dis- 'c u n a sola pa­
rt i la: „ A u s c h w i t z ». 

G i u d i t t a h a u n a p e n s i o n e 
di g u e r r a Ohe sfiora a p p e n a 
le 10.000 l i r e al m e s e . 

C o n G i n a N a r d i ci incen ­
t r i a m o a l t r o v e . E ' la v e d o v a 
del m a r t i r e P e n n a c c h i , t r uc i ­
d a t o a l l a S t o r t a . 

« C e r c a v a n o m i o m a r i t o — 
el la n a r r a — e v e n n e r o in ca­
sa. N o n lo t r o v a r o n o e m i 
p o r t a i o n o a Via T a s s o , d o v e 
m i s c h i a f f e g g i a r o n o r i p e t u t a ­
m e n t e n e r .--apere d o v e egl i 
fosco. P o i d e s i s t e t t e r o , forse 
n c r c h è c h i li i n f o r m a v a ave ­
va d e t t o l o r o c h e io n o n po ­
t e v o s a p e r l o . M a n o n m i r i la ­
s c i a r o n o : lo a v r e b b e r o fa t to 
solo q u a n d o mio m a r i t o fosse 
c a d u t o n e l l e l o r o m a n i . Io sof. 
fr ivo in q u e l l a t e r r i b i l e p r i ­
g i o n e . d o v e , in o g n i o r a de l 
g i o r n o e d e l l a n o t t e , sì leva­
v a n o «li u r l i s t r a z i a n t i de i se­
v iz i a t i : mn t r e m a v o al p e n ­
s i e ro d i e s s e r e r i l a s c i a t a , pe r ­
c h è a l l o r a a v r e i a v u t o la cer­
tezza d e l l a c a t t u r a d i m i o m a ­
r i t o . E q u e l g i o r n o v e n n e ; 
usci i s f ini ta e con il c u o r e in 
Ut tnu l to . A casa t r o v a i solo 
l e n o s t r e d u e b a m b i n e : m i o 
m a r i t o n o n c ' ^ r 3 e n o n s a r e b ­
b e t o r n a t o m a i p i ù ». 

R o m a , c h e fu c i t t à a p e r t a , 
s e c o n d o i p r o t o c o l l i d i p l o m a ­
t ic i , fu i n q u e i m e s i t r e m e n ­
d i , c o m e t u t t e le a l t r e c i t t à 
i n v a s e d a i n a z i s t i , a p e r t a so­
lo a l l a b a r b a r i e d e l l ' o c c u p a n ­
te . U n ' a g g h i a c c i a n t e t e s t i ­
m o n i a n z a c e n e h a n n o d a t o 
a n c h e G e m m a , G i u d i t t a , G i ­
n a : t r e d o n n e d i R o m a , lu c u i 
s-toria t e r r i b i l e è c e r t a m e n t e 
s i m i l e a q u e l l a d i a l t r e d e c i ­
n e d i m i g l i a i a d i d o n n e 

C o m e si p u ò s c o r d a r l e , r i a ­
p r e n d o ai c r i m i n a l i n a z i s t i l a 
v ia d e l l a p e r s e c u z i o n e e de l ­
lo s t e r m i n i o ? 

fi A S T O N E 1 NCR ASCI­

LE P R I M E A R O M A 

1 / u l t i m a n o t t e 
E' un lllni francese, diretto da 

Georges Lacomlic, del 1&32 Ma 
potrebbe benissimo esser Muto 
prodotto nell 'niitcgucrra, tanto il 
sui) contenuto, le psicologie del 
personaggi e l'atmosfera che li 
circonda ricordano davvicino le 
opere cinematografiche pessimi­
stiche e decadcntisticne francesi 
di quel periodo: senza una novità. 

Narra la storia di un ex medico 
che conduce una doppia vita: di 
giornu è Inbliotcc-a.-:o comunale 
e la sera capeggia uno «junt; di 
rapinatori. Dalla giustizia non lo 
salva una donna, dedita agii stu­
pefacenti. giunta In c i t t ì dalla 
pn<vinc!o per sfuggire alle vio­
lenze del marito cofainomanc. 
Non mancano nella macchinosa 
vicenda le camere d'albcrgi» ma-
linconichc-, l'asfalto baRRato e un 
valzer che t ' i s lcmenle si ripete 
luni;.-i tu t 'o il film. 

Ahllo Jean Gahìn. che ripete 
it tuo cliché d'uomo finito dei 
film d: Ojrné e di Duvivrer. e 
scnsibiIicMmn l 'interpretazione di 
Madcle.nc Robinson. Ma ]•» bra-
vu..i dei due non r;«3cc a s.nlvzrc 
:1 film. 

Gl i . VIGENTE: Teatro. E d . 
. Sanson i , F i r e n z e , pagg . 682 

e 781 (vo l i . I e II) . L. 3000. 

Della i-ollcziune s a n s o n i a n a 
nel la q u a l e ÌOIIO a p p a r s e 
buone raccol te de l l e ope ro d i 
Lupe De Vega e d i C. i ldcròn 
fa p a r t e q u e s t a p r i m a ve r ­
s ione comple t a de l le t o n i p o -
i i z ion i t e a t r a l i d i Gii Viccn-
te, u cura d i Enz io d i P o p p a 
Vol ture . Gii Viccnte , a s^a i 
poco noto finora in I t a l i a , è 
cons idera lo il f o n d a t o r e de l 
t ea t ro p u r t u j h o c e scnz.i 
dubb io è t r a le più r a p p r e ­
sen ta t ive pe r sona l i t à de l la 
c u l t u r a Jhc r i c j . Visbuto ne l 
per iodo che va da l l a secon­
da metà del secolo XV a l 
l. ')ln, tu a u t o r e d i c o m m e d i e , 
traip'cniuuicdic e farse , n o n ­
ché di c a u t o s - , ciuò d i c o m -
pus i / i on i t e a t r a l i di a r g o ­
men to rel igioso (il t r a d u t t o ­
re le d e n o m i n a , a mio p a -
r t r e t o n i t i . u n e n t e , e opere «Il 
devozione >) . Dal la .sua vas t a 
opera t r a s se ro int recci , s i -
l i i a / imi i , mo l iv i , i g r and i 
( I r . ' imnulurghi spagnol i Lope 
De Vega, T i r so De Molina , 
( 'aldoròii ed a n c h e il Molière, 
l'.' o p p o r t u n o , q u i n d i , cono­
scere l 'opera di Gii Viccnte, 
a n z i t u t t o per l ' i m p o r t a n z a 
s to r i co -cu l tu ra l e clic essa h a 
i n d u b b i a m e n t e : in un cer to 
senso il t e a t ro £ ì lv iccnt ino 
a i u t a a coni p r ende re megl io 
quel lo del * siglo d e oro > 
spugnolo (ed a f o r m u l a r e , eli 
conseguenza , u n g iud iz io c r i -
lieo s t o r i c a m e n t e più d e t e r ­
m i n a t o ) . A ciò po t r ebbe esse ­
re s t a l a sufficiente a n c h e u n a 
an to log ia m e n o a m p i a di q u e ­
s t a ; t u t t a v i a , a m i o avv i so , 
non i n o p p o r t u n o è s t a to il 
fo rn i re al le t to re i ta Un no , 
per il qua l e Gii Viccnte è t u t ­
tora quas i u n o sconosc iu to , il 
q u a d r o comple to de l l ' ope ra 
del por toghese . 

KVHLYN W.U ' f iH : Misfatto 
/iC'/ro. I-M l lo inp lau i . Mila­
no , pagg. 2S0. L. 900. 

I n b e l l i m b u s t o di L o n d r a 
a p p r e n d e d a i g io rna l i che u n 
suo a m i c o è «liventato n i e n t e ­
meno che r e ili un ' i so l a d e l ­
l 'Africa Or i en t a l e , Azan ia . I l a 
a m a n t i , il n o s t r o g iovano t to , 
deb i t i e v i / i c l l i d i va r io ge ­
nere , ina l ' a v v e n t u r a a f r i ca ­
na lo t e n i a ; p i a n t a , d u n q u e , 
t u t t e le r e l az ion i lond ines i e 
p a r t e per A z a n i a . Qu i , a l 
p r inc ip io , m a n o v r a i n m o d o 
da o t t ene re la s t i m a del r e e 
poi o rgan izza u n a r ivo l t a che 
sconvolge i l p a e s e . Ques to , i n 
poche pa ro le , 11 « m i s f a t t o . 
Il • c o n d i m e n t o , o il c o n t o r n o , 
se vole te , è compos to d i be l le 
d o n n e e di t - au r iba l i , «li a s t u ­
ti d i p l o m a t i c i o d i s i g n o r o t t i 
da l la polle n e r a . La n a r r a z i o ­
ne è condo t t a con m o l l a a b i ­
l i t à ; ma non e r a megl io che 
Evelyn W a u g h impiegasse i l 
suo t a l en to pe r i n t r a t t e n e r c i 
d i cose p i ù se r i e? Anche 
q u a n d o si legge un romanzo 
« p e r pas sa re II t e m p o >, s i 
vo r r ebhe p u r t r a r r e d a l l a l e t ­
t u r a qua l che f r u t t o . 

GIllHCO, T A B E T , DE F E O . 
GHIFONE : Su i contralti 
mjrari. Ed . Ste l la A l p i n a , 
Novara , pagi*. 170. L . 100. 

La q u e s t i o n e d e i « c o u t r a l -
ii a g r a r i » è oggi a l l ' o r d i n e 
del g iorno e t u t t i s a n n o d i 
q u a l peso essa s ia e q u a l i l e 
conseguenze po l i t i che che d a 
essa d e r i v a n o . La l e t t u r a d i 
ques to opusco lo s e r v i r à a c o ­
noscerne gli e sa t t i t e r m i n i e, 
spec i a lmen te , qunl 'ò la p o s i ­
z ione dei P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i a n o in m e r i t o a l p roge t ­
to di in i z i a t iva p a r l a m e n t a r e 
pe r la r i f o r m a a g r a r i a . Ol t re 
a l l a r e l az ione d i Grieco a l l a 
Convenz ione d e m o c r a t i c a d i 
Cosenza ed a l d iscorso ivi 
p r o n u n c i a t o d.» P i e t r o Gr i fo ­
ne , il v o l u m e t t o c o n t i e n e 
s tud i su i p r o b l e m i de l l a r e n ­
d i l a f o n d i a r i a , de l la r i p a r t i ­
z ione de l p r o d o t t o ne l la m e z ­
z a d r i a . e c c . ad opera d i T a -
bet e d i De Feo . 

G. D . a. se . 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Un p u g n o d i c e n e r ò 

// ,jr'Si"ttOTC ite Lautrnf.*. 
r'i.ran'r :inj rf< ente c^n/irCn-
.a s'ziipT. prum^taa a~al Griip 
pò purUt^intarC dello spella­
tolo. TI r detto. Ira 1 a l t ro . 
f,r.i-s)ir< IK'Q c'.c la triuìcn.a 
n<o-jfali-ia « si sia motto aJ-
fenvafa » in questi ultimi anni. 
1 ,-7..">*>7 ( • *• li rrttiCki s t r an^ r / . 
< .: zi': ''r^o tiri pn> recenti 
; n ' , i c ! , « i dopo le ultime 
« ;.7.r r » ari Cinema italiano. 
vi s'.'.o p.u'.loslo durancnic 
;.-(,r:unr 'J'i centro e iallcr.ua 
r-cri'.'j* ;-'•£i,tlosi. negli ulti-
rn anr.i. in o;i:cl cinema di 
r M n ^ ' . - 3 . :J quale aici-a of-
irnutr> T^l mc.iulo i ben noi» 

<I.'-''C'S-

lV"»j'\ qiisnrli, ancora vie 
lol'a da chiedersi: anche nr: 
"i — rjo del emetta l'ital.a pre. 
f<T-,>c or.:i f/-ur xo'lo '1 pfs-
5 one dei r-nrr.andi americani. 
aUi-i'cr.dri' in una pTcdu~'onr 
anodina e cosmopolitico, ptut-
r,~t-^ y} r rcguttare a icnfj alu 
qwl no«-r che csra nt era or 
qu-s'ea, graz-.e proprio a una 
sene di film profondamente 
tw:innallt 

p cvrrt̂ o Italia, naturalmente 
roryi-arr^t dire gortmo e pro­
duttori rtie t-.ia miope politico 
conduie ton'aiitt dal ^ìur.n *c 
minato, non voghamo certo 

dire il pu'j'j'.i'yj italiano che 
s> gitila e i'-'juilcrà a ricercate 
quel cinema italiano e a seguir­
lo con uni mcn'jiorc a'ttiuio-
ne (di dt^cvss-.oni, di dibattilo 
rfi idee) di quella rhe ta pre­
stando ai € colarsi » di carta 
pcsra prodotti nel nostro Paese 

Va tutto ch'i SÌ teduccio due 
rov"; anzitutto, che i produt­
tori. pront i a «ntiturnre un po-
w.jarna di t},an successo -,st 
tappitc le falle prodottesi m 
un'industria cene quella holly 
xraodicna, mostrano di />ow-
dcrc la ritta rivali enrta. rhe *• 
a.'I.-nrvino ad un tipo di Cine­
ma il quale, noncsiarte tutto 
perde sempre più terf-no ira 
laryhìtMr.e maMc di pubv/icr. 
tu ( u l t a il mondo. 

•Secando, che quelli produi 
tori woS'.TCìio, C d ;/ Icru at 
tcgolarr.cnio. di loìcr af/c^s-irc 
quel cinema j*r cui essi hanno 
o t t e n n i o t loro primi e più so­
lidi suerssi. Il che se, da una 
pirtc. non ** nooilc. dall altro 
può rivalervi proprio nell'op­
posto. E cioè che csti. ne:u 
loro corsa ai te colossali c o n b : -
nazioni finamianc, si tengane 
a ntruiarc con un pugno di 
c-cnctc m mano, pct non aict 
saputo, con xm po' di senso 
delie prospettive. sitiapwnrrtaTf 
*ia il prestigio na:sor.a:e acqui 
stato dal nostro Paese altra-

I O ' U it ctr.rwa nroica;.s'a sa 
l ri-onorr.ia s'.eis* dW/z n„5;/il 
mdustr.a 

Vice 
Nmeva pabhlicmztoae 

Sono '0Ji u.-oti a:cur.t tva-
:. eri t tc .u r.-.»-.la c:.-.i..ura Ci­
nema d ogyi. c e n a dal ino . i -
x t i n i o degli « Annoi dei cir.fr 
" ia » I! numero 3-4. in p-irti 
co:*re. è ap;mp>o in u:.*» ic.-;i 
ptr . 'eziona:» e con u n a s>eni 
di articoli r .otevo,mc^ie i :ue 
lossanii su . ia vi:« de: cinemi* 
in p r o v i n c e , sul co*iurr.e c ine 
r..a;oErunco e s u a. ir l argomen­
ti di a t tua l i tà , sen.ra i,*r:arf 
Ce: e zcccr^-.or.l e óei ditattl-
:t lntorr.o ni ;l.:n proie t ' a t i . fc. 
u n a r * » e g n a che ba una n-
i>:ono-rii^ ;e;<io:.a;e e clic prò 
prio per r,ues;o mo'ivr, a«j-u 
i r e un ;«iri.co.ftre r , . .€ , i i . it. 
pr imo :uo<o perc.xè ci da u r 
q-ja-:.-o r r . o de :« cu l tu ra c ine 
n.atr jrAlVa ::i provir.cia e d e -
I.t =ua sempre p'.u :orga d.tlu-
s.or.e fra .e rr.irfe In s-ccor.dt 
;uos>o porche costi tuisce ar.cfv 
URO s-run en to di jrut-a e di 
tn -Un/ .o del pubblico popo.a 
re Ci «crr.ls.-a pe r tan to ofce qi:e 
s-a :mr>r>.;c67lor.e ;-» ,JOA:( 
<Mn-n ' n 1 suol coraNira ior . 
Rctì /o R?r./i. G n Cava!:«r<. 
Pietro no-.fic io 1. o'tr. ' a l u-n-
' oh ì^ r i «ti pri-trf:er»T| £\-vta 
ni e~.i :nr. i . deti»a esser c o r o 

• f iu ta da t u t t i co.oro e:.e **-
gruorio con a t t enz ione .A vs-.a 
deì'ft c u l t u r a cir.crr.atoi?T'>J'-Ca 
i"a:;ar.a. LA rivista è d i re t ta da 
Mari.» Sieiatio M^ffe; L ' a b t » 
nar . .ento ar .nuo cosia óCO lire. 
cnt ; o . ( « e abbonarsi p..o scri­
vere a C'tnrma d'cg^-. \ i a Fo-
t-chcian 2. B«.:i,gr.a 

TSl Emlensfit^tì 
diretto 4m J»ris Ite** 

£cc i . r Jo no : . / . e -_;.-,;r.;e da 
Parigi, ti grande C«-cu-r.en:a-
r»-'.j o"»r.dfc~e Jor .s I-.er.--. cu*o-
re di Bonnage. Zuidcn-te, -teo 
mih.cr.i e al tr i Tarr.ost dr>c-.:-
r. er.tart cetrvittera con c"r.i 
pTotat-.illt* ne.la re^ia et*, fj.n 
a «oggetto con 7"iJJ Eu'.ensp^gci 
Tilt Lu:er.sp?e?e:, com'è noto 
e il p.otAgotziata di tu t 'A ur.a 
se-.e di reccontt e ,c>;gpr.ce 
popò"Art r-att ir. Geni a m a 
Kranc.a. O anda . e r i u r m p-M 
da! De Costcr in u n empio re-
manzo. I.itU l r i raraa Io spir i to 
s ano e bur lone del coniammo 
cor.tro l ' ipocrisia e la COITU-
zhv.e efei ce t i oriate*retici II 
film, di cu t st era par .a lo 3:4 
a T . t or -*3ii qUrtr.vJo ilovev 1 
rca!iz.-arlo Chris t ian - Ja-iu» 
v e r r e r a i i r . tcrpretato da Ge­
rard Phll ine e scer.Cà^:a;o da 
J a n de Har to - . 

Uditela 
« Di..y Wj'.der — ha ef.'cr-

rrA-o recer. t emente Marlivri 

Monrce — e u n rr.:o *..fftìto ». 
II mott-.o di ques ia d.cnìara-
zior.e \ i r;ceroato r.e; fa t to 
cfce 11 rcg;s;a avreoi» assicura­
to a l la bel.a Marilyn, c o n *1 s a 
ter .e m q u a . s occasione, ci» 
e.ia s a r e t e * In frado d i in ­
terpre terò « rr:*gnincarneate » 
.a p a n e di Grtiscer.ka, l a / fra­
telli Kanrraza-z. fiira t r a t t o 
da' . i 'orsonrmo roa tan ro d i Do­
t t o .cvsjrij. Pa re tóe ques ta s ia 
u n a vera f-ssazior.e per la Uon-
roe ir. errcga.o in proposi to. 
VA'; .ter. eoa à.rut sorniona, n o n 
ha. srr-.e-iiio .e eflerrr.aztoat 
<:-:>.:* a t t r . ee . r:a arvza affermato 
cJie s a r t i e fé.ice «Il girare per 
le: t u : - a u n a ser.9 di ftan su l 
soviet*o * Kararaazov a. Beco 
qua.c.-.c t : to.o proposto dal r<-
i ^ : a - Sette- sp.se'pcr i fratel­
li Ka-v~azcr, Tuta i fratelli 
c-rano KariTracov. I fratelli A'a-
rana^ov e le ausliar-.e, e. infine 
/ fratelli Kararr.jz^? incontra­
no Gicnm e P-.nc:'j. 

Gli ultimi cimftt aitarti 
I . :n ia Darr.e . e ar r ivata r.el 

c lolni srorst m Itai ta per pren­
dere par te al la lavoraztoce de l 
film 0:1 t:!r:mt c-.n<;«e w t n u t l , 
t r a t t o da . l ' omonima commedia 
di Aldo n e Benedet t i , che sarà 
d i re t to da Giuseppe' Arcato e 
in terpre ta to d a Vittorio De Sica 
e Poppino De Fil ippo. 
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DA OGGI LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

A chi gioverebbe la legge 
per t'aumento dei iitti? 

Il « livellamento del mercato » - La misura degli aumenti - La 
situazione e gli interessi degli inquilini e dei piccoli proprietari 

Mentre, probabi lmente in 
questa stessa se t t imana, il Con­
sigl io c o m u n a l e affronterà fi­
na lmente il prob lema del la ca­
sa, su l la base de l l e proposte 
di so luz ione avanzate dal la 
commiss ione appos i tamente in­
caricata, v a oggi in discussio­
ne alla Camera il proget to di 
logge per l 'aumento de i fitti , 
già approvato dal Senato . Non 
si può non vedere la str idente 
contraddizione fra i due fat t i : 
da una parte, al Consigl io co­
munale , si cerca di migl iorare 
la s i tuazione di coloro che non 
hanno u n a c asa ; dnlPaltrn, al­
la Camera, si presenta una leg­
g e che pegg iorerebbe la situa­
z ione di coloro che una casa 
g ià la poss iedono. Appare su­
bito e v i d e n t e come, per la no­
stra città, d o v e la crisi de l le 
abitazioni si pone in maniera 
così acuta, una s imi l e opera­
z ione potrebbe avere conse­
guenze part ico larmente gravi . 

Il progetto di l e g g e sui fitti 
ft già noto al la c i t tadinanza 
ne l lo s u e l inee . Esso prevede 
la prorog-a del reg ime di bloc­
co Ano al 1960, s tabi lendo un 
aumento graduale de i canoni 
ne l la misura del 20 % all'anno, 
da calcolarsi progress ivamen 
t e sul la maggioraz ione prece­
dente . Facendo un esempio 
concreto , u n fitto at tuale di 
3.000 l ire , sa l irebbe a 3.600 già 
quest'anno, a 4.320 ne l 1956, a 
5.184 nel 1957, a 6.220 nel 195B, 
a 7.464 ne l 1959, a 8.956 nel 
1960. A l m o m e n t o de l l o sbloc­
co to ta le dei fitti , c ioè , i ca­
noni verrebbero ad essere au­
mentat i di ben tre vo l te . Lo 
stesso aumento è previs to per 
i n e g o z i ; ma per i caffè, le 
gelater ie , l e pasticcerie , esso 
sal irebbe al 4 0 % , e del 4 0 % 
sarebbe ancora per i negozi e 
gl i esercizi in genere conside­
rati di lusso . 

C'è di p i ù : il pericolo più 
grave è contenuto nell 'art. 2 
bis , introdotto dalla maggio­
ranza per peggiorare ancora il 
progetto . Qui , infatti , s i intro­
duce la possibi l i tà di aumenta­
re H fitto de l 100 % ogni anno 
i n relazione al le condizioni 
.economicho del l ' inquil ino. E' 
chiaro c h e , at traverso questa 
formula e s t remamente vaga, si 
apre la porta ad u n aumento 
genera le del 100 %, che , ne l 
t e r m i n e di se i anni , porterebbe 
i l f i tto ad essere molt ip l icato 
p e r b e n se i vo l te l 

N o n è necessario sprecare 
mol ta paro le p e r dimostrare 
c h e u n s imi le proget to di leg­
g e , o v e ven i s se approvato an­
c h e dal la Camera, darebbe u n 
seriss imo colpo ai bi lanci de l le 
famigl ie romane . 

Da u n canto , infatti , l 'au­
m e n t o verrebbe a pesare di­
ret tamente su l l e spese , crean­
do una s i tuazione insostenibi le 
p e r tu t t i co loro — • sono la 
grande maggioranza — che già 
ogg i r imangono senza u n a lira 
a metà d e l m e s e ; dall 'altro es­
s o porterebbe immedia tamente 
a u n rialzo genera le de i prez 
z i , anche perchè , inevitabi l 
m e n t e , i negoziant i scegl iereb­
b e r o questa v ia per rifarsi de l 
l e maggior i spese . A Roma, 
ques t i aggravi verrebbero ad 
aggiungers i a i numeros i au­
m e n t i verif icat is i in quest i ul 
t imi t e m p i : per l e imposte di 
c o n s u m o , p e r l e tariffe tran­
v iar ie , p e r l e tariffe de l gas 
e dell 'acqua, p e r i l prezzo del 
l a t t e ; e n o n bisogna d iment i ­
care che altri aument i si pro­
spet tano ancora, ad esempio , 
p e r i l l a t te e ra luce . 

A che cosa e a chi , dunque 
— è leg i t t imo chieders i a que­
s t o p u n t o — g ioverebbe u n au­
m e n t o dei f i t t i? La risposta che 
danno i l governo e la s tampa 
governat iva è d u p l i c e : l'au­
m e n t o dei f i tt i normalizza il 
mercato , l ive l lando i canoni a 
u n a altezza m e d i a ; d'altra par­
t e esso aiuta i padroni di casa, 
oggi sul lastrico p e r il basso 
reddito deg l i appartament i . S i 
tratta d i argoment i che non 
reggono a u n serio ragiona­
m e n t o . 

L ive l lamento del mercato , si 
d i c e : e perchè? La richiesta di 
case è oggi dì gran lunga su ­
periore all'offerta eppure i fit­
t i sbloccati sono già insoppor­
tab i lmente alt i . Con l 'aumen­
t o dei canoni bloccat i , caso 
m a i , po trebbe verif icarsi u n a 
tendenza deg l i inqui l ini a cer­
care u n a l t r o a l loggio e quindi 
la richiesta a u m e n t e r e b b e ; per­
c h è , dunque , i fitti sbloccati 
dovrebbero d iminuire? S i può , 
anzi , prevedere che . subendo 
l a t endenza genera le al r ialzo, 
e s s i aumenterebbero ancora. 
Cosi c o m e s i aprirebbe la por­
ta agl i aument i n e l l e case po­
polari . in que l l e dell 'Incis e 
così v ia : insomma. Il « l ive l la­
m e n t o de l mercato » avverreb­
b e su l l e attual i quote mass ime . 

Quanto al l 'argomento de l 
proprietari su l lastrico, esso v a 
preso con l e mol l e , l iberandolo 
dal la demagog ia e dal falso 
s en t imenta l i smo che l o am­
m a n t a n o . I n pr imo l u o g o , in­
fatt i . i piccol i proprietari su­
birebbero a n c h e loro l e conse­
g u e n z e de l genera le aumento 
d e l carovi ta e, quindi , finireb­
b e r o p e r -lover spendere da 
u n a parte c iò c h e dall 'altra in ­
casserebbero in p i ù . Questo 
n o n significa, natura lmente , 
c h e I loro problemi non esista­
n o e n o n vadano af frontat i ; 
anz i . Già al Senato l'Opposi­
z i o n e propose che s i decides­
s e r o determinat i sgravi focali 
e c h e , caso p e r caso , là d o v e 
l e condiz ioni del l ' inqui l ino ri­
sul tassero — In base al l ' impo­
s t a complementare sul reddito 

— migl ior i di que l l e d e l pro­
pr ie tar io , si procedesse ad u n 
a u m e n t o d e l f i t to . P e r questa 
v i a non so lo si g iungerebbe a 
u n a magg iore giust izia, ma il 

beneficio per i piccoli proprie­
tari sarebbe reale, non poten­
do questi casi influire sulla si­
tuazione economica generale e 
quindi sui prezzi. 

Abbiamo parlato di cast per­
chè qui è il nocciolo della que­
stione. La maggioranza del la 
proprietà edil izia n Roma, in­
fatti, non è in mano -a piccoli 
proprietari, bensi ai grandi 
complessi immobil iari (Soc ie tà 
generale immobil iare , Istituto 
dei Beni Stabi l i ) , alle grandi 
banche, agl i Istituti di assicu­
razione (Ina, Inail , Assicura­
zioni di Venez ia ) . E' stato cal­
colato che, con l'approvazione 
del la legge da parte della Ca­
mera, gli inquil ini pagherebbe­
ro nel la nostra città tre mi­
liardi in più solo nel primo an­
no e ben 30 miliardi per il 
complesso degl i aumenti . P iù 
del la metà , forse i due terzi 
di queste somme, non andreb­
bero nel le tasche dei piccoli 
proprietari, ma nel le capaci 
casseforti dei monopoli , del le 
grandi e medie società immo­
biliari. 

Cade, dunque, ogni motivo 

umanitario e di giustizia so­
c ia le : l 'aumento dui fitti ser­
virebbe, in realtà, solo a rega­
lare maggiori profitti a un ri­
stretto gruppo di azionisti , che 
già oggi sono tutt'altro che sul 
lastrico. Servirebbe a trasferi­
re altri quattrini dalle tasche 
dei lavoratori in quel le dei 
grandi agrari, dei grandi indu­
striali , dei patrizi romani, che 
s iedono nei consigl i di ammi­
nistrazione del le società immo­
biliari o di assicurazione, del­
le banche . Proprio per questo 
il proget to di legge va netta­
mente combattuto non solo da­
gli inquil ini , ma anche dai pic­
coli proprietari, che realmente 
abbiano necessità di migliorare 
la loro s i tuazione. E' anche 
questo un momento , e fra i 
più importanti , della lotta per 
la difesa C il migl ioramento 
del tenore di vita della popo­
lazione contro quel gruppo di 
persone che vede nel la nostra 
città so l tanto un comodo poz­
zo dove att ingere cont inuamen­
te s empre nuovi miliardi. 

G I O V A N N I CESAREO 

Tutti i tram oggi fermi 
per la difesa delle CI. 
Tre ore di sciopero all'ATAC e un'ora alla STEFER 
Intransigenza della Giunta e della direzione ATAC 

Oggi i tranvieri del l 'ATAC extra urbano ( R o m a - T i v o l i ) , 
e de l la STEFER sciopereranno, 
rec lamando il rispetto de l di­
ritti del le Commissioni Inter­
ne, ser iamente minacciati , e 
degl i accordi stipulati tra il 
personale e la direzione azien­
dale del l 'ATAC. 

Come è noto, la direzione 
del l 'ATAC ha decido di revo­
care i distacchi ai component i 
le Commissioni interne, v iolan­
do gli accordi sottoscritti in 
proposito, mentre la Giunta 
capitolina ha minacciato di 
non riconoscere gli impegni as­
sunti dalla direzione aziendale 
per quanto concerne il paga­
mento de l le gratifiche di Pa­
squa e di Ferragosto. 

Al la decis ione di sciopero, 
prosa ie i i sera dall 'assemblea 
del personale del le due azien 
de, si è giunti dopo aver ten­
tato tutte le vie per la solu­
zione pacifica della vertenza. 
L'intransigenza della Giunta 
capitolina e della direzione del­
l'ATAC ha inYnrdoto il TU 
giungimcnto dell'accordo e ha 
costretto ì tranvieri a ricorre­
re allo sr iope io . 

Ecco, nel dettaglio, le moda­
lità del lo sc iopero: 

A T A C - Personale viaggian 
t e : tutto il servizio urbano e 

LE INDAGINI SULLA FAMIGLIA DECIMATA DAL GAS 

Ancora non sono chiare le eanse 
della sciagura di via Cicerone 

La vecchia cantante lirica non ha ancora reso la sua deposizione 
Sì fa sempre più probabile l'ipotesi di una fatale dimenticanza 

Le indagini, condotte dal dot­
tor Julia, del commissariato di 
Prati e dalla polizia scientifica, 
sulla sciagura di v ia Cicerone 
non hanno ancora chiarito l e 
cause che hanno provocato la 
fatale fuga d i gas. I tecnici, in­
terpellati, hanno stabilito c h e 
dal le chiavette semi-aperte de l ­
la vecchia cucina marca « S o -
l e x » , i l gag è fluito in misura 
di c inque litri a l minuto pri­
mo e che la Suga, c h e ha ucciso 
Gianna e Roberto Corteo ed ha 
intossicato gravemente la loro 
matrigna, signora Ajel lo , e la 
vecchia cantante lirica Gugliel-
mina Marchi, ha avuto inizio 
non prima de l l e dieci del mat­
tino d i domenica. Esclusa, 
quindi, una eventuale responsa­
bilità de l marescial lo France­
sco Corleo, partito per l'Aquila 
alle 22,30 di sabato, non rimane 
da considerare che la parteci­
pazione a l /a t to d i u n a de l le 
due donne. 1*Ajello o la Mar­
chi. Chi del le d u e s i è levata 
e ha «irato l e chiavette del la 
cucina? 

Le indagini se hanno permes­

so d i accantonare l'ipotesi di 
un suicidio, non hanno invece 
illustrato quest'ultimo punto. 
Sul lavandino della cucina è 
stata r invenuta una cuccuma, 
contenente una mistura di caf­
fè d'orzo e di caffè coloniale, 
bevanda usata dalla ottuagena­
ria e x cantante lirica. E' stato 
anche trovato un pentolino con 
tracce d i latte, i l che potrebbe 
far pensare che la vecchia l e ­
vatasi per prepararsi la cola­
zione, avrebbe lasciato l e chia­
vette aperte dopo aver scalda­
to entrambe le bevande. 

Non è stato però possibile 
ottenere una conferma di que­
sta congettura. La Marchi non 
è In condizioni d i rendere una 
esatta deposizione e occorre­
ranno pertanto alcuni giorni 
prima di chiarire definitiva­
mente il mistero. 

Resta comunque il fatto che 
in d u e ore la famiglia Corleo 
è stata decimata. D'accordo: si 
è trattato probabilmente di una 
fatale dimenticanza, ma è mal 
possibile che l e famiglie debba­
no v ivere sotto l'incubo di una 

SUCCESSO DELL'AZIONE SINDACALE UNITARIA 

Saranno pagati gli arretrati 
ai dipendenti degli enti locali 

L o sciopero indetto per d o ­
mani dai dipendenti degli enti 
locali non avrà p i ù luogo. La 
decisione è stata Presa dalla 
segreteria del l 'Unione provin­
ciale del la categoria per il fat­
to che il ministero degli Inter­
ni ha rinunciato all'assorbi­
mento dell'indennità accessoria, 
goduta dai dipendenti enti lo ­
cali, nei miglioramenti econo­
mici conquistati dai pubblici 
dipendenti. 

Il sottosegretario agli Interni 
ha disposto, infatti, che l 'even­
tuale assorbimento di indenni­
tà, in sede di estensione ai di­
pendenti degli enti locali dei 
miglioramenti economici relati­
vi alla legge delega, s ia associa­
to alla quest ione del congloba­
mento. Tale annuncio eottoli-
nea il successo dell'azione sv i ­
luppata dal sindacato unitario 
contro l e Precedenti misure 
ministeriali . 

Nessun assorbimento del l ' in­
dennità accessoria, at tualmen­
te goduta dai dipendenti degli 
enti locali, avrà luogo, pertan­
to, in questa occasione, mentre 
il pagamento degl i arretrati 
verrà effettuato tra il 5 e 1*8 
marzo. 

Lo sciopero di domani è s o ­
speso e rinviato a data da d e ­
stinarti in attesa dei contatti 
con l 'Amministrazione comuna­
le sul le altre questior.L 

(Hterrmlorio 

Zenobi lo sa 
Le traversie dell'Aerostatica 

si vuoi proprio che durino a 
lungo. Un'agenzia ufficiosa o 
in/orma che con il scttoscgie-
tano alla Difesa, Bosco, SÌ so­
no riuniti u sindaco e (pote­
rono mancare?) esponenti 
aetia CISL. e delle ACU. /t 
sottoxgretarto ha promesso 
vn po' di ordinazioni, di pa­
racadute, naturalmente: due­
cento paracadute orima. 250 
dopo, t aopo. ancora, che 
cosa accadrà? Quello cnc è 
già più volte accaduto? nuo­
va minaccia, di 'moouttazio-
ne. nuora agitazione delle di­
pendenti e^. quaicne altro 
centinaio di paracadute? xon 
è cosi che m risolte a proble­
ma. e l'ina, zenobi, padrone 

dell'azienda, lo sa benissimo. 
anche se se ne infischia. Sa 
benissimo, e le operaie glielo 
hanno più volte detto, che la 
sua azienda è cosi attrezzata, 
adesso, da potere affrontare 
altri tipi di produzione, con 
nuore assunzioni. Xon gli 
convtcne? Gli conviene di 
pnl guadagnare sul morbido. 
coi paracadute? Se permette. 
siamo noi arfc*»o ad infi-
sc/itarei dello sua convenien­
za. ancne se le Autorità si 
mostrano COAÌ sensibili ad 
esse. D'accordo, per il momen­
to, sui paracadute, ma co­
stringiamo il signor Zenobi a 
fare un uso meno gretto dei 
miltonì facilmente guadagna­
ti. e non solo « per venire in­
contro alle esigcn-e dei lavo­
ratori v — COMÒ dice grazio­
samente l'ufficiosa agenzia 
AXSA — ma nell'interesse 
de'i industria e delta produ­
zione 

morte silenziosa dovuta al mi­
nimo errore? Possibile che la 
pace domestica debba conti­
nuare ad essere minacciata dal 
velenosiss imo fluido? Possibile 
che non si possa, come andia­
m o ripetendo da mesi , rendere 
meno velonaso il ga^? 

In mol te città i l j*as è stato 
privato dell'ossido di carbonio 
componente velenoso del mi­
scuglio gassoso. Questo ha si­
gnificato una leggera diminu­
zione dei profitti delle società 
erogatrici (che hanno dovuto 
installare impianti d i purifica­
zione) m a anche la salvezza di 
dec ine e forse di centinaia di 
vite umane. Nella nostra città 
dobbiamo forse pensare che eo-
no p iù preziosi i guadagni de­
gli azionisti della .«Romana-
g a s » dell'esistenza stessa degl i 
utenti? 

investito e ucciso 
in via Verrio Fiacco 

Il 75cnno Giovanni De Palma. 
venditore ambulante abitante in 
vi» Verrio Fiacco 3B. »"; stAto tra­
volto e ucciso Ieri matt ina da 
lale Bruno Damiani, di 20 an­
ni. abitante In via Quinto Ani-
ciò che percorreva In stessa via 
Placco in motoleggera. 

Mostra a Palazzo Braschi 
per il bicentenario di Monti 

Per celebrare U bicentenario 
della nascite di Vincenzo Monti 
l'afieoclazlone .Amici del Musei 
ha proso l'iniziativa di allestire 
una mostra sul la vita del poeta 
a Roma, mostra che è Mata si­
stemata nel secondo piano di 
Palazzo Braschi. dove s i presu­
me che l'autore della «Bassvii-
liana» abbia risento negli ulti­
mi anni del s u o t>ogfiiomo ro­
mano. come segretario del duca 
Bracchi Onesti, nipote del Papa. 

Ritratti. cimeli, lettere auto­
grafe. altri importanti mano­
scritti. edizioni rare, quadri e 
stampe de! Vasi. Piranesl. Pan-
nirl . ecc. rendono lnieixis.-»ante 
questa mostm. che resterà aper-
ta al pubblico per u n palo di 
mesi. 

F.G.C.I. 
Il Comitato frderale del­

l a FGCI è convocato domani 
e giovedì a l l e ore 18. 

O.d.*-: « € . Congresso pro­
vinciale >. 

verrà sospeso al matt ino dal le 
ore 9 al le 10,30 e nel pomerig­
gio dal le 15,30 al le ore 17. 

Dal le ore 9 e dalle ore 15,30, 
orari dell ' inizio del lo sciopero, 
le ve t ture inizieranno la rien­
trata verso i rispett ivi Depo­
siti e Rimesse . Da tali ore nes­
suna partenza ut i le sarà effet­
tuata dai capol inea e le vettu­
re che si trovano in circola­
z ione raggiungeranno i l capo­
l inea dove sono dirette In quel 
momento dopo di che rientre­
ranno, « fuori servizio », ai ri­
spett ivi Deposit i e Rimesse . 

•Le l ince circolari interne ed 
esterne e le l inee radiali dop­
pia considereranno capolinea i 
seguenti nodi : Flaminio, Sala­
rio, Macao, Ksquiiino, Celio, 
Trastevere , Borgo, Prati . 

l.n sciopero avrà termine 
al le ore 10,30 per il matt ino e 
alle ore 17 per il pomeriggio . 
Da tali oro le vetture usciran­
no n u o v a m e n t e dai Deposit i 
per recarsi al pivi v ic ino capo­
linea, da dove inizieranno nuo­
vamente il serv i / io . 

Oli operai e gli impiegati di 
qualsiasi serviz io legati o non 
legati al servigio m o v i m e n t o 
sospenderanno il lavoro un'ora 
e mezza per ogni turno prima 
del termine normale giornalie­
ro, fatta eccezione per il solo 
personale operaio dei turni di 
notte, che effettuerà lo sciope­
ro la sera di oggi 1. marzo re­
candosi al lavoro con un'ora e 
mezza di ritardo sugli orari 
stabil it i . 

Dalla odierna manifestazione 
è escluso il solo personale del 
Carro Soccorso ATAC 

STEFER - Serviz io orbano 
(F iugg i e Caste l l i ) : verranno 
sospesi per mezz'or», s ia al 
matt ino che al pomeriggio , con 
le modal i tà qui riportate: le 
vetture che a l le ore 9 per il 
matt ino e al le ore 15,30 per il 
pomeriggio si trovassero ai ca­
pol inea s i fermeranno, rispet 
t ivamente . fino alle ore 9,30 e 
alle ore 16; per le vettore , in­
vece , che a l le ore 9 o al le ore 
15,30 si trovassero in l inea, la 
mezz'ora d i sciopero ( s ia a l 
matt ino c h e al pomeriggio) 
avrà inizio da quando queste 
( s ingo larmente ) avranno rag­
giunto il capol inea ove sono 
dirette in que l momento . 

Tutti gli operai e gli 

LE ONORANZE FUNEBRI ALLE VITTIME DEL QUADRIMOTORE BELGA 

Oggi al le 11 l'estremo saluto 
a l l a salma di Marcella Mariani 

La cerimonia odierna nella Basilica di San Paolo, nel cuore del quartiere dove nacque la sventurata fan­
ciulla -1 28 feretri dei patseggeri e dell'equipaggio partiti ieri alle 21,30 a bordo di un aereo per Bruxelles 

(Continuazione dalla l . pacina) 

impie­
gati de l le direzioni dei tre 
esercizi sospenderanno il lavo­
ro mezz'ora prinva dell'orario 
giornaliero. 

Smarrimento 
Verso le 20 di ieri in via Pie­

monte sono stati smarriti a lcu­
ni disegni che s i trovavano a 
bordo di una motoleggera. 
Chiunque eia venuto in jKvsses-
so del disegni è vivamente pre­
gato di farli recapitare al signor 
Olovannl Uberti, per 11 quale 
hanno u n a grande Importanza. 
in via Piemonte 26. o alla no­
stra redazione. 

v ic inars i a lei chiedere: « Lei 
è u n a parente , un'amica?. . . » 
E sentirsi rispondere: « No, 
non avevo mai visto Marcel­
la, non avevo mai visto al i 
altri . . . ». 

P o i i fiori che da l l e case 
basse, povere, scendevano 
sulle bare. E, infine, tornan­
do a Roma al seguito dei Jfur 
(joni funebri, le altre migliaia 
di persone; contadini, mas­
saie, bimbi, vecchi c/te per 
tutto il giorno hanno atteso 
con ì loro fiori, con la loro 
commozione per più di ottan­
ta chilometri, da Rieti a Ro­
ma. Tutta la via Salaria si 
era trasformata in due a l i di 
popolo di cittadini accorsi a 
rendere l'ultimo omaggio al 
le vittime della sciagura. E 
gente, ancora gente sulle 
co l l ine , sugl i a lber i . 

Alle 11, nella cappella di 
S. Antonio Abate, dove era 
stata composta la camera ar­
dente, il trasporto delle bare 
ha dato luogo alle i/rime stra­
zianti scene fra i parenti. La 
madre di Marcella Mariani 
signora Adele, s e m b r a v a c o ­
m e pazza. Abbracciava di­
speratamente la bara, coper 
ta di fiori e da un drappo 
tricolore, che c o n i c n e u a la 
salma della sua figlia ado­
rata. E a chi cercava di al­
lontanarla, di persuaderla ad 
alzarsi, essa si rivoltava qua­
si s c l u a g g i a m c n t c . u r l a n d o : 
« No! No ». Poi subito la sua 
furia si rompeva nei sin­
ghiozzi, in una invocazione 
disperata che sintetizza tutto 
il s u o do lore : « Marcella'. 
Marcella! Bambina mia... ». 
Per giorni e giorni, quando 
già tutti avevano cessato di 
dubitare sulla tragica sorte 
dei passeggeri del D.C. 6. la 
signora Adele si era attacca­
ta con tutto il suo amore ma­
terno alla speranza 

V i c i n o , a pochi metri da 
ques ta dolorosa scena, un 
giovane alto, pallido si ab­
bassava sulla bara di Gloria 
Guerrieri — la maestra di re­
citazione che accompagnava 
Marcella — e. p i a n g e n d o , la 
carezzava dolcemente, con 
tenerezza; come s e , t n u e c e , d i 
quel legno, le sue mani toc­
cassero . i m o r b i d i capel l i di 
Gloria, la sua fidanzata: 

Sistemate le bare su a l c u n i 
furgoni, il corteo funebre si 
è mosso. Preceduti da alcuni 
militi della Stradale in mo­
tocicletta , venivano anzitut-
to. guidati dal loro Sindaco, 
col loro gonfalone, i monta­
nari d i Cantalice che per 
giorni e giorni lottarono con­
tro la neve, contro il maltem­
po per strappare i corpi delle 
v i t t i m e a l la loro tomba d i 
ghiaccio: molti erano venuti 
a R i e t i , a p i e d i , lasc iando l e 

loro case all'alba. Poi due 
ragazze, con un grande cesto 
di fiorì, sul quale spiccava la 
scritta: « A Marcella, le ra­
gazze di Rieti ». Ed ecco le 
rappresentanze de l l e scuole: 
del H c ' o . de l l e magistrali, del 
ginnas'o, delle <• industriali ». 
Quindt operai in tuta, dello 
Zuccherificio, della Cisa Vi­
scosa. di a l tre fabbriche; e i 
pescatori, i mut i la t i , ol i im­
piegati delle baiicTie, gli scia­
tori della scuola del Termi­
nillo. Tutti avevano voluto 
essere present i , unirsi al do­

ta: il ministro Errnini. i l s i n - . T e r m i n a t o l'officio funebre 
daco di Rieti, on. Matteucci,ìsulla piazza antistante alla 
con la Giunta al completo elcuttcdrnle ancora gremita di 
molti consiglieri, l'ambascia 
tore belga signor Van der Est, 
una rappresentanza de l l 'am­
basciata a m e r i c a n a , d ir igent i 
del la società acrea «Sabcna» 
ca i il D.C. r, apparteneva, il 
generale di squadra area 
Giuseppe Coppi, il prefetto, 
il questore, il Procuratore 
della Repubblica, un rappre­
sentarne del Sindaco di Ro­
ma, il Sindaco dì Leonessa 

Infine i furgoni con le ba­

l l padre ed 11 fidanzato di Marcella Mariani portano a 
spalla la bara che racchiude i resti del la loro cara scomparsa 

lore dei famigliari delle vit­
time. 

Ecco te corone, fra cui 
sp iccano quel le de l re del 
Belgio, del governo i ta l iano , 
dell'aviazione, del Sindaco di 
R o m a , de l l e rappresentanze 
diplomatiche, della cittadi­
nanza di Rieti, dei paes i de l la 
prov inc ia , di privati, di a m i 
ci , parent i . Un centinaio, for­
se più. Vn lungo, multicolore 
fiume di fiori. 

Dietro le corone le autor i -

^ , MISTERIOSO ATTENTATO IN VIA IGNAZIO PERSICO 

Tentano di saldare un credito 
esplodendo un colpo di pistola 

U n o sconcertante episodio su l 
quale sta indagando la Squadra 
Mobile, è accaduto ieri pomerig­
gio a Ostiense. Un uomo, dopo 
aver avuto un violento alterco 
con altri tre individui, è stato 
fatto segna da parte d i uno d i 
questi ad un colpo di pistola 
che, solo per una fortunata com­
binazione, n o n ha colpito i l 
bersaglio. 

Il fatto è avvenuto verso l e 
14, davanti all'abitazione del lo 
spazzino Guido DI Piazza di 30 
anni, al lotto 59 d i v ia Ignazio 
Persico. La scena si è svolta 
cosi rapidamente c h e non ha 
avuto altri testimoni c h e il pro­
tagonista che, c o m e abbiamo 
detto, solo per u n caso ha po­
tuto riferire i fatti al dr. Ma 
cera della Squadra Omicidi che 
più tardi l'ha interrogato. 

I fatti narrati dal Di Piazza 
porto ì seguenti: egli aveva ap 
pena finito d i mangiare quando 
ha udito un'auto fermarsi da-

IN UNA TRATTORIA DI VIA RASELLA 

False monache pretendono l'elemosina 
minacciando in cambio lutti e sventure 
Ai signori Giuseppe Valenti 

ni e Belardinell i . che ieri verso 
l e 14.30 stavano pranzando 
nella trattoria Aquila «ita in 
via R&sclìa, e capitato un epi 
sodio non propriamente dige­
st ivo. 

Al tavolo de i due signori, a-
bitanti rispettivamente in via 
Sistina 27 e in v ia del Tritone 
n. 66, si <ono avvicinate ad un 
tratto d u e - m o n a c h e - che 
hanno sollecitato con voce la­
mentosa. l'offerta d i un obolo. 
Il comm. Belardinell i , m a n i ­
cando companatico e frasi del 
tipo « n o n si può n e m m e n o 
mangiare in p a c e _ potrebbero 
scegliere un momento più op­
portuno». ha cominciato a fru­
gare ne l le tasche alla ricerca 
di qualche «picciolo. 

Un torrente d i lugubri profe­
zie, pronunciate con tono ispi-
ra*o da ima de l l e - r e l i g i o s e » , 
ha arrestato le ricerche del­
l 'uomo. 

— Come oj-a borbottare in 
quel medo? Sì ricordi che tutti 
dobbiamo morire; lei. per esem­
plo. potrebbe morire anche 
stasera, anche subito— 

A questo punto il s ignor Va­
lent in! è giustamente insorto e 
ha preteso che la « m o n a c a » 
troppo invasata pli mostrasse i 
documenti , rifiutandosi di cre­
dere che una vera religiosa po­
tesse esprimersi in termini tan­
to iettatori. La r . ina d'identi­
tà era intestata alla «rel ig iosa 
Rita Maddu domici l iata in v i» 
Torlonia 8 - . 

Il s ingolare episodio ha avu­
to un seguito. Lo stesso signor 
Valentini si è recato poi al l ' in­
dirizzo indicato per ottenere 
maggiori spiegazioni sul lo stu­
pefacente atteggiamento del la 
- monaca ». Con comprensibile 
sorpresa, il signor Valentini si 
è intejo dichiarare dal la supe­

riora del convento che la Mad­
d u era completamente scono­
sciuta e chi* !(• religiose, per es­
sere di semi-clausura, non esco­
no per q u e i h n r e . 

A buon diritto i signori Be­
lardinell i e Valentini chiedono 
che la identità del la Maddu sia 
accertata, non potendosi am­
mettere che taluno abusi o s i 
volgarmente de l l ' ab i to talare 

Dibattito sulla Resistenza 
al Circolo C. Pisacane 

Domani mi!e ore 21,15 precise 
nel locali del Circolo di cultura 
«Carlo P l a c a r e » , in via Monte 
A»:one . 15 (piazza MawJnl). &1 
terra un dibattito sul tema: 
«CTr.ar.iiA e socialità della Re­
sistenza ». 

Parteciperanno Ton. Giorgio 
Arr.cnCo:*. il dott. Fausto Xlttl. 
l'on. a n \ Pasquale Sohiano, lì 
do:». Pierluigi s«cor'*- I 

vanti al la sua abitazione. P o i 
ha sentito bussare e si è recato 
ad aprire la porta d i casa. S i 
è trovato d i fronte un suo vec ­
chio amico di Napoli, Giuseppe 
Orlando, un commerciante a m ­
bulante d i stoffe, con i l quale 
egli era da tempo in relazione 
di affari. A questo punto i v i ­
c ini d e l D i Piazza hanno udito 
improvvisamente scoppiare i l 
diverbio, al quale è intervenuta 
anche una terza persona, che 
10 spazzino ha identificato in 
un certo Esposito. Dall'altro la­
to del la strada attendeva una 
.«Fiat 1.100 103» grigia targata 
Napoli presso la quale era in 
attesa u n altro amico e socio 
d'affari dell'Orlarcio. conosciu­
to da l Di Piazza so lo di vista. 

« S i è parlato d i affari — 
ha dichiarato Io spazzino a l 
commissario — Io dovevo 18 
mila l ire al mio socio, m a poi­
ché egl i è venuto spesso a dor­
mire da me, anche con la sua 
donna, credevo che il mio de ­
bito fosse stato estinto dalla 
mia ospital i tà». 

Improvvisamente — sempre 
secondo l e dichiarazioni d e l D i 
Piazza — uno del tre uomini 
ha estratto una pistola ed ha 
fatto fuoco contro d i lui . H 
colpo è però andato a vuoto ed 
;! Di Piazza s i è prontamente 
ritirato dentro casa, mentre i 
tre uomini sono balzati a bordo 
dell'auto e si sono dileguati. L o 
spazzino ha detto d i non essere 
certo ch i de i tre abbia sparato. 
11 bossolo della pistola, calibro 
6.35, è .«tato trovato dagli inve­
stigatori v ic ino al posto dove 
.si trovava l'Or!ando. 

Sull'episodio, che secondo la 

« Permanenze » a Italia 
e a Lafino-Metronio 

BMMMO laixio orci le «per-
maBenre* dei varUrnemUri 
• e l quartieri per ascoltare 1 
cittadini che aaMaao a* espri­
mere la loro opinione sulle 
questioni che o t t i ti penso­
s o l a retarlo»» al minaccia­
to riarma teaatco • alte «Iro­
sa della pace. 

LATINO MOTtOXTO: orc i 
«permaacaxa» m via S»trl-
eo 1C, «alle 1» allo 21. OBO-
revoie Uxxalri . 

ITALIA: Otiti «prrmantnsa» 
In via Catanzaro 3. «alle 19 
alle 29. On. ingrao. 

polizia presenta alcuni lati oscu­
ri, continuano l e indagini. 

Inchiesta per il crollo 
dello stabile sulla Flaminia 
I/autoritA giudiziaria ha pro­

mosso un'incruenta per stabilire 
le cause che hanno provocato 11 
crollo dello statai© 1D costruzio­
ne a Castel giubileo. Lo stabile 
era assicurato, cosi come lei mondo w 

la­
vori. Scmbre accertato che 111 
Mascoio non fosse stato assun­
to presso 1! cantiere. n:a »i s-.a 
trovato por caso nel luogo de! 
sinistro. Il Sindaco si è recato. 
nel frattempo, all'ospedale di 
San Giacomo ed ha visitato 1 
feritL le condizioni del quali 
sono migUoratc. 

re, seguiti dai familiari: la 
signora M a r i a n i , quasi tra 
sportata a braccia dal mari­
to. dai figli, dagli amici; il 
padre e il fratello del secondo 
pilota, Patrick Mac Namara, 
la moglie, il suocero e ì co­
gnati di Emery, il marconista, 
il fidanzato, a m i c i e « m i c h e 
di Gloria Guerrieri; parenti 
e amici dì altre vittime. 

Nella ch iesa si sono ripe 
tute le scene d i strazio. Ab­
biamo visto più volte la si­
gnora Mariani accasciarsi, e 
accanto a lei in lacrime gli 
altri parenti e amic i . A b b i a 
mo visto piangere sulla-bara 
di Marce l la E u g e n i a B o n i n o , 
miss Italia 1954. E quelle la­
crime di Eugenia c i 7ianno 
fatto rivivere un'altra scena 
a Riminì, nello scorso set 
tembre. sulla veranda del 
«Grande Hotel». Era passa­
ta da poco mezzanotte, ed ec­
co l'orchestra tacere, le cop­
pie fermarsi. Lo speaker an­
nunciò che stava ver essere 
eletta «Miss Italia 1954 «; 
nppnrup s u l l a pas sere l l a , un 
po' timida, impacciala e an 
che commossa Eugenia Boni­
no, la piccola siciliana di Ca 
tanta. E mentre lo speaker 
la proclamava la p iù bel la 
italiana del '54. le sì avvici­
nò Marcella Mariani, con il 
suo abito azzurro, da mezza 
sera, che le signore del «aran 

trovarono trovpo 
persone che erano addette ai l^\SPVlt}jjCf una delvtinnp. Mar­

cella abbracc iò E u g e n i a . l e 
passò attorno aVn vita la fa­
scia di « Miss ItaV-a i»; e la 
nfccola raaazza siciliana non 
note trnttenere qualche la-
rrima di c o m m o z i o n e . Ora 
Euaenìa Bonino piannera di 
nìiorn di fronte a Marcella. 

Piccotu cronaca 
IL GIORNO 

— Ogei, martedì 1 mar/o (60-
305). S. Albino. Il sole sorge al­
le 7.4 e tramonta alle 18.8. 
— Bollettino democratico. Nat*: 
maschi 51. femmine W\ Morti: 
maschi 28. femmine 26, Matri­
moni 54. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura d» l c n : minima 8,7; 
massima H.3. Si prevede cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO . Programma nazio­
nale: ore 18 Canzoni .laoolcta-
ne; 18.45 Pomeriggio -ìusicalr. -
Secondo programma: ore 14.30 
Schermi e ribalte; 16 ;erra r>a-
CÙM: 21.30 Un concerto di Pa­
ganini; 22 Telescopio. - Xeno 
programma: ore 20.15 Concerto: 
22.15 L'opera di G. Rossini. - TV: 
ore 18.15 Entra dalla -omune; 21 
Incontro con Firenze. 
— TEATRI: «La lettera di mam­
mà > alle Arti: « Edi DO re » al 
Valle: Circo Toenf. 
— CINEMA: < Senso * al SaJorte 
Margherita; e Due ettari di ter­
ra» al Fiamma: «Operazione Ao> 
felkem» al Plinius; «Fronte del 
porto > all'Olimpia: « Due soldi 
di speranza > all'Ottaviano: «Ri­
so a m a r o all'Edelweiss: «Le s i­
gnorine dello 04» air Attualità. 
Moderno: « Carosello napoleta­
no» all'Apollo. Astra. Delle Ma­
schere. Eden. Platino. Stadium: 
« « in medicina » al Delle Vitto­
rie. Induro. Modernissimo. Qui­
rinale, Vittoria. PjilKtrina. Tir­
reno: «Delitto perfetto» all'Ac-
nuario. Castello: «Le avventure 
di Peter Pan » al Preneste: «-L'ul­
timo «pache» al Cristallo. 

ISTITUTO « GRAMSCI » 
— Questa sera alle ore 13. nella 
sede di via Sicilia 136. il pro­
fessor Paolo Alatri torri, per il 
corso di «Storia Econutilca» la 
lezione sul tema « Il Riviiximer»-
to italia-no». Nel tximcriecjo al­
le ore 17.30 si riunisce il crun-
po di ricerca su «Le condirinrl 
delle riassi lavoratrici in Italia» 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio nel 
giorni di ogci I. marzo, domar.], 
venerdì 4 e sabato 5 marzo 1353 
alle ore 15.30 porrà in vendita 
all'asta pubblica in Piazza dei 
Pelìejrrìni n. 35 gli oKcctti pre­
ziosi e giovedì 3 marzo 1955 eli 
oggetti non preziosi. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— A causa dei lavori di torna­
to ra e conseguente chiusura al 
transito di via Vitellia la linea 
periferica 144 verrà deviata rei 
due sensi di marcia rer via 
Donna Olimpia, via Abate Uro-
ne. via Fonleiana. 
— La Une» filoviaria 53. nel 
tratto da via Romagna a piazza 
Barberini e viceversa secnirà lo 
stesso percorso della linea 52 e 
cioè: via Quintino Scila, via Sal-
lustiana. via S. Basilio. Sul nuo­
vo percorso, verranno osservate 
le fermate in comune con "a li­
nea 52. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione lUlla-URSS. Og­
gi alle ore 19.30. m pi a-za Cen- | 
ci 7, s . E. Saverio Brigante ter- « 
ra una conferenza sul tema: «Il | 
diritto di famiglia nell'Unione ! 
Sovietica ». Tutti possono Inter- j 
venire. I 

folla, il ministro Ermini lia 
pronunciato brevi parole, 
e s p r i m e n d o le condog l ianze 
del governo. Quindi ha par­
lato il compagno socinlisfu 
on. Mattateci, sindaco di Rie­
ti die liti ricordato i mirabili 
esempi di generosità offerti 
dalla popolazione della pro­
vincia nel l 'ol iera dì r icerca 
dell'aereo prima, e del recu­
pero delle vittime dopo 

Quando la c e r i m o n i a fune­
bre è terminata, erano lo 14 
passate; più di tre o r e , dun­
que, era durato il commosso 
omaggio di Rieti alle vittime 
del D.C. G. E popolazioni dt 
altri vacsi. di altri villaggi, 
di casolari h a n n o r i p c t u / o , 
come si è detto all'inizio. 
questo omaggio, per tutta la 
via Salaria, fino a Roma do­
ve i furgoni funebri ROTIO 
giunti in serata; dalia capi­
tale le salme degli stranieri 
verranno trasportate a Bru­
xelles, dove si svolgeranno 
altre onoranze funebri, e di 
lì ai luoghi dì origine dr l l f 
r»?ffiwe; quella di Marcella 
Mariani sarà i n v e c e fumula -
ta nel Verano, dono aver -ri­
cevuto, questa mattina, alla 
Basilica di S. Paolo, l'ultimo 
saluto della popolazione 

. L'officio funebre si svol­
gerà questa mattina alle 11. 

Le salme partite 
da Pampino per Bruxelles 

Le stiline di '2ti del iHisscggeri 
ed equipaggio dei DC-6 precipi­
ta lo il 13 t>coi-oo liei !>re:»u ui 
Kieti, tyono giunte ieri «.era &l:o 
Aeroporto Internazionu e u: 
Cm:n;)ino protenicmi da Rieti 
a bordo di UIHI , im toolomi* 
composta di 5 autoeuvi e scor­
t a t i da un picchetto di 15 mo­
tociclisti del.'a polizia «irridale. 
Le feulnie che erano nconeite cu 
decine e decine di corone e et -
tallii di tiori sono s t i l e nnUir-
cate 6U u n quadrimotore spe­
ciale dcllu «Stibena» mentre ì 
motociclisti della «.trattate si «>c-
no schierati al lato de.I'neicc 
rendendo cosi l'estr-i'i'o omat:-
gio ulte l i t t ime della tsciwjtira 
aerea. L~n tolto gruppo tli in.-
piegati deìl'aereoporto ed i com­
ponenti di alcune famiglie di 
ìmi/louari che \ irono sull'aero­
porto stesso, in terne o due \it-
iiciati dell'Aeronautica, il Tcn. 
Col. Antonio Romeri ed il Magi;. 
Antonino La Monica, in rappre-
6entani'u del Comando di Ciani-
pino, e funzionari della «Sabs-
ntm con. il Capo-scalo S. P. C 
B!oem. hanno pure presenziato 
all'imbarco delle 28 salme. L'ae­
reo è partito a'.'e 21.30 diretto 
a Bruxelles 

Un vecchio pensionato muore 
mentre ritira^ un pacco 

Un vecchio pensionato dt 16 
anni, il «,ignor Michele Massari. 
è deceduto ieri mattina per im­
provviso malore mentre s i ap­
prestava a ritirare un pacco 
presso l'Ente comunale di assi­
stenza m via Luciano Mar.ara 

Lutto 
Ieri l'altro è deceduto il com­

pagno Luigi Liberali della Se­
zione di Monte Spaccato. I fu­
nerali si svolgeranno questa mat­
tina partendo dall'abitazione del­
l'estinto. Vadano al figlio Publio 
le condoglianze dell'Associazione 
Amici dell'Unità, della Sezione e-
dell'* Unità >. 

COAVOCAZlOiXI 

Partito 
I pnijigradiili Ai laltt U «noni n i -

li;» tei ptatrigiio ii tjji h Tttititii-
ne per csaiaictzieci e ftz ntirtrt arjtaif 
mitrilit slia;i. 
Sindacali 

Ccaitita diritti™ — .V f i i : : u a 
la:;- i C"Z?i',z; «ti C-.-.:i:o «.>-..:> 
c.*..i C.J.L. tb* Io. rlaa.»» l»!t:u ^'z 

fforcii K XtzTX. «k^Jii. a"..« v* l£.3'J. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NMZIOXA-

IX, — 7. 8. 13. 14. 20.39, 33,15 
Giornale radUo. 11.45 Musica 
da camera. 14.15-M.30 Arti 

plastiche e figurative. Crona­
che dei teatro lirico. 17 Pier 
Emilio Bassi e la sua orche­
stra, 1S Orchestra napoleta­
na. 13.30 Quello nostro tem­
po. 18.45 Pomeriggio musica­
le. 19.45 La voce di"! lavora­
tori. CO Orchestra T<:rrar3. 21 
Il trenino dei mot-.vi. Frana 
allo scalo nord. 22.45 La bac­
chetta d'oro. 24 Uiume no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15. 13. Giornale ra­
dio. 9.30 Spettacolo del mat­
tino. 10.3O-11 Casa, dolce c a . 
sa. 13 Gino Conte e la sua 
nrvhes^ra. Il II ccr.tzzo?--?. 
14,30 Schermi e ribalte. 13,30 
Bisìtetli di r>rc9enlaz:oT!c. 16 
Terza pagir.a. IT Un'ora in 
Sardcgtia. 19 Classe ur.rca. 
19.30 Orchestra Millenari. Xe-
g-i intervalli comunicati 
commerciali. 20 Radiofera. 
»»JO n trcrur.o d d motivi. Il 
rr.ot.vo in maschera. 21.30 La 
riscoperta d'un eaoolavoro, 
Paganini: Quarto cor-certo in 
re minoro. 22 Tele «cerio. 
22.30 Ultime notizie. 23-23^0 
Sr>arietto. 

TXRZO PROGRAMMA — 
19 Storia de-VLa !<::ewrara 
americana 10.30 Novità li­
brarie. 2o L'Indicatore econo-
rr.:co. 20.15 Concerto di ogni 
«era. 21 II Giornale del Ter» 
rrt. 214» Ritratto di Albert 
Comus, 22.15 L'opera di 
Gioacchino Rossini. 23.15 
L'itinerario di Enea. 

TELEV1SIOXK — 17.30 Ve­
trine. 18.15 Entra dail* co­
mune. 20.45 Telceiomale. 21 
Paca- che vai , . 22.15 La po­
sta deed sportivi. 7».SS La 
storta d; Raf Vallone. 
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GL.I AVVENMMENTM SPORTIVE 
IN MARGINE ALLA « XXI » DI CAMPIONATO 

Lo Romo ha vìnto 
per il "diavolo,,? 

€li i:\t\MO PALOVVi 
Sbancato il «Comunale -

di Bologna: ha vinto il giallo 
e il rosso e la Roma ha fatto 
« l'i'ti pici» * portando vìa la 
mfiche* che vale un torneo. 
Per la Roma il GIOCO era 
grosso: nell'incontro, oltre al 
prestigio, era in ballo il suo 
stess> avvenire che poteva 
divenir orioio, affogato nella 
mediocrità, oppure poterà re­
star luminoso sulle premesse 
del gagliardo p resen te . Era 
una s fo l ta decisiru e lei Ro-
mu, messa al birio, fia scelto 
la ria giusta, quella che coni-
pere al suo rango ed ora può 
sbandierare di nuovo, al ven­
to della speranza, le ambi -
rioni che eran sembrate .spen­
te a Marnssi col Genoa e al­
l'Olimpico con la Pro Pa­
tria. 

La classifica a u t o n ' r : a di 
nuovo i oiallorossi a fare so­
gni dorati: il Bologna è in-
uanri di appena un punto, il 
- diabolo» è rimasto a Quat­
tro lunghez-c e soprattutto la 
squadra, dopo le recenti in­
certezze, ha ritrorato vitali­
tà, oriniti p quella caldn feb­
bre del combattimento che 
i-ìitusiaxnia e trascina. Al Bo­
logna. giocatrice battuta, è ri­
masta la scappatoia che le 
as s i cu ravano i precedenti tre 
punti di vantaggio sulla Ro­
ma: la squadra è rimasta al 
secondo posto con speranze 
ancor solide se pur dimensio­
nate dall'amarezza della ter­
za sconfitta casalinga. 

La v i t to r ia del la Roma, di­
fatti, è stata un'arma a dop­
pio taglio: se da una p a r t e 
)iu rimesso in corsa la Roma 
dall'altra ha permesso al /d i ­
luii di riagguantare i fili di 
•una s t ipremecja , che era tor­
nata in riijcussione per lo 
sconcertante rendimento for~ 
nito nelle ultime giornate. 

Così sullo scudetto a tre 
colori, sta tornando di nuovo 
a proiettarsi l'ombra sinistra 
del "diavolo" e non solo per 
il ricostituito margine di tre 
puni i (a un murginc che si 
potrebbe anche colmare), ma 
soprattutto perché sotto la 
guida di Puricelli la squadra 
rossonera sta ritrovando il 
ritmo di gioco e la volontà di 
battersi. 

Di riflesso, buie appa iono . 
naturalmente, le prospettive 
di lotta del campionato poi-
ché se il Milan riparte l'inte­
resse per le avventure dello 
scudetto tornerebbe a SJÌC-
gnersi: questa volta definiti­
vamente. E. seguendo il filo 
di questo ragionamento, un 
pizzico di dispetto ci ha gua­
stato domenica la gioia per 
la vittoria della Roma a Bo­
logna, dispetto che pronrio 
la Roma era a procurare ior-
nendoci l'occasione più lam-
pant dì quel lo che poterà 
essere e invece, forse, non 
sarà. 

Pensate, difutti. alla sor­
prendente altul'jtiit dei risul­
tati collezionati dalla Roma. 
questa squadra che va a vin­
ce r e a Bologna, a Milano con 
l ' In te r , che piega per la pri­
ma volta l'imbattuto ~ d iavo­
lo ~ rivelandone ì difetti di 
struttura e cìve nel contempo 
va a dissipare punti preziosi 
i»i sfortunate o insulse parti­
te contro le .'Cenerentole' 
del torneo: pensate se più re­
golare fosse stato il c a m m i n o 
della Roma quale splendida 
avversaria avremmo avuto 
per il Milan e quale splendi­
da incertezza ne avrebbe ri­
cevuto questo torneo, che 
sembra sul punto di perder 
nuovamente la fortuna cosi 
insperatamente trovata? Di­
spetto e amarezza, dunque 
son più che legittimi; comun­
que disperare anzi tempo à 
dannoso e controproducente. 
Del resto, pungolata della si­
tuazione attuale, la Roma po­
trebbe anche mettere giudi­
zio. 

Il discorso fatto per la Ro­
ma ha valore anche per il 
Bologna e la Fiorentina, due 
squadre che — sia pure per 
motivi diversi — haii perdu­
to anch'esse troppe occasioni 
nel loro cammino e ora. for­
se. dovranno limitarsi a lot­
tare accanitamente tra loro 
per il secondo posto, traguar­
do sempre prezioso, m a non 
ambito come it primo. 

Dalla testa alla coda, se­
guendo i motivi della classifi­
ca: anche qui a meritar l'en­
comio del la giornata è una 
squadra romana e cioè Quel­
la Lazio che, finito i l girone 
ài riforno con l'acqua alla 
cola, sta risalendo a pran 
passi la «cala della classifica 
quasi per riguadagnare il 
tempo perduto. Il cammino 
dei biancoarrurri in questo 
jn-irio de l airone di ritorno. 
infatti, ha avuto un ritmo 
impressionante, senza eguali: 
in quattro partite essi son 
riusciti a totalizzare ben sette 
punti (nessun altra squadra 
è riuscita a tanto), Guada­
gnandoli in confronti con av-
rersarie d i buona fama qua­
li ìa Sampdoria, la Juventus, 
la Fiorentina e VAtalanla. 

In questo modo la Lazio, 
oltre ad aver distaccato Spai. 
Novara e Pro Patria è riu­
scita ad agganciare l 'Amian­
to e il Catania portandosi al­
le spalle immediate delle 
squadre del centro classifica: 
certo la vita è ancora diffi­
cile per i ragazzi di Raynor, 
però la sicurezza di non re­
trocedere è indubbiamente 
p i ù v ic ino a raggiungersi di 
quanto lo fosse ieri, 

Ogni domenica p iù critica 
si va facendo, invece, la po­
sizione del Catania, il quale 
dal le comode posizioni di 
cen t ro classifica è roverciato 
sempre p iù in basso sino ad 
impastoiarsi nelle sabbie mo­
bili del la retrocessione in se­

guito alla nota cr is i tecnica 
e morale; ora la - mutrico!.i » 
non può permettersi più rus-
satempi muti!:.* deve strine/e­
re i dent i e risalire ad ogni 
costo. 

Nelle posizioni d; -eentra» 
da segnalare il ritorno alla 
vittoria dell'Inter, che ha da­
to il colpo di grazia ai - ti­
r/rotti •». la nuora - d e b a c l e » 
uVIla Juventus a Valmanra, 
il dec imo risultato utile drl-
l 'Udinese e la sfortunata pro­
ra del -ciuccia' p iegato a 
Torino In v i r t ù di una di­
sgrazia*'! autorete di Tre Re. 
Sfortuna o non sfortuna ci 
sembra però che anche la si­
tuazione del Napoli stia pre­
cipitando: la s(juud.-a ha solo 
venti punti all 'attiro e dome­
nica d o r r à render risita al 
•< diavolo . i! Sa:: S':ro e quin­
di — considerate I? difficoltà 
dell'incontro — potrebbe es­
ser raggiunta dalle squadre 
di quota 1S ed esser coinvol­
ta nella lotta per non retro­
cedere; per a -ciuccio-, 
dunque. 0 m'iuitu l'ora di ri­
prender a menar calci. 

DOMENICA CE' ROMA-LAZIO! 

Giornate di passione 
per i tifosi romani 

Le dimissioni del conte Vaselli — Fissali 
i prezzi dei biglietti per il « derby » 

Il piccolo, gu'uv.Ue mondo (!>•! 
football romano ò in festa per 
l risultali ul domenica. l a v'iti-
moroMi littoria di Dolorila, euii-
ccllundo !e recenti delusioni de-
s;ll Incontri con 11 Cit-nou e lu 
Pro Patriti. ha rlpovtuto al t-e'.'.e 
liell f enuiMuMtui tfei UfoM giul-
»oro.->-.i. i (lUiill. olt:o hllu gior.i 
di a \e - rliicwr.o 'a Uno s-.iini-
dia. JJU\ prrKtiitur.o ora 11 fi.:> '1-
no tirila lotta per 1 pr.mt no-
stl della eln-SnlUcu. 

Identico entii^luMiio. .sin pu*e 
per motivi completamente* ui-
\r:.M. legna m i « c l a n » binn.'o-
u / m n o : la littoria MiU'.ualati' a. 
inflitti. l>.a poue.tr^o alla I.a.'io 
:ll uscire dulia « znnn-pprlco'o >< 
e di istallarsi in nini pos ino lo 
più tranquilla. In uuosu del 
nuovi, t-leun passi in avanti 
Ad uUi'.iti.iuri- 11 iiiix-o -ìoili. 
pulitone de'-cll spoit i \ i 10:11.1:11 
c'è inoltre riippro.»-itnii!^i di '• 
«derby», che domenica «.vii Ter­
reno dell'Olimpico metterti f-n-
eora una volta a confronto olu-i-
loaz/uri i e glnllniOiM |>er lira 
edizione che si prevede qu.m'o 
mai ricca di molli 1 teenlci e 
ii':on!«tlol 

Laureati alla Cavallerizza 
i campioni laziali di boxe 

Bella vittoria di Paminzi su Ostiniti. 

Alla prcseii/u di o.tie mille 
spettatori hi sono conclui l .eri 
sera alla Cavalieri?/!! i unii fo ­
rniti lesionali dilettanti di pu­
gilato, che hanno luureaio r t o 
campioni laziali 1 seguenti u'-leti 
Petrar-Ben (mowa) . Di C'umilio 
(gallo), Innocenti (piuma). Man­
cini ( le i tsen) . Alimenti ('.vel-
ters l egar l i . Putti (wc,ters). Ciu­
rlaci) (-.\eiteis pesanti), Paulon 
(medi) . Patullici (medio ma.-si­
tui) e Ds petalo (mussimi). *lvit­
ti j,rll incontri m program*'!» 
hanno sodaisUUto 11 pubblico 
Particolarmente applaudita è 
statu la vittoria riportuta dal­
l'ex campione italiano del pisi 
medi Panunti, sul più quotato 
O.-umil. campione italiano del­
la cutegorlu sUj>eriore. L'incon-
110 è òtato avvincente per tutto 
e tre le riprese alla line dulie 
quali Ootumi. Che atleticamente 
e più dotnto del romano, ha do­
vuto cedere alla migliore -ìspe-
rlen^a combattiva del rivale. O 
stuml dopo uver chiuso in van­
taggio la prima ripresa nel co:bo 
deiia quali) era stato colpito 
con precisa destri al mento e 
cro».ì sinistri ha cercato nella 
seconda ripresa di rimontare io 
svantaggio mirando soprattutto 
a colpire di destro 11 corpo del 
rivale Pununzl peto non M e 
fatto .-oipiendere e schivando 
ubiimente sul tronco Io ha cen­
trato più "»o'.te con precisi de­
stri e croch a! mento -.pecle 
nella tcr/n ripresa 

Un bel combattimento liu di­
sputato anello l'ex pe*o gallo 
nazionale Innocenti chi; dopo 
tre brio-e riprese lui ttlustamen-
te meritato li successo nonosan-
te le dlsapprova/lonl del pub­
blico.- Innocenti infatti ù «tato 
più f e n i c o o preciso colpitore 
che 110:1 ;i riva.e il quale, n c l a 
icrondu e ier/-a ripre.-n. è srato 
più a'^reKSi'-j,. 

Inferiore «H'ntto.-a l'incontro 
tra i jiesl mosca Petranucll e 
Manca, incontro terminato con 
la vittoria del più potente Pe-
trongell su di un Manca di lui 
più scientifico. Netta !a vittoria 
del peso ea.Io Di Camillo In 
virtù di un preciso destro ni 
mento accusato nettamente dal 
rivnle Milan (fratello d. Ker-
310). 

Combattuto l'incontro tra 1 {C-
sl :e^^Pii Mancini e Spila, ter­
minato con la vittoria del pri­
mo uopo tre combattute ripre­
se. Ir.diiC-ussa la vittoria del 
[>eso -*e,ter ici?«er<> Alimenti che 
na disposto con facilita, dell'av­
versario Segone. 

l'n cornl/attlmento in:ere.ì-an-
te l'twi fornl'o Putti, che s'ine-
rava il più Iongillnlo rivale prr-
ro7/a Putti ha attaccato per 
tutte e tre le nprr»e. ma Fer-
ra77-i «o'o : el^a s---conda ripre­
sa riusc.vn a stroncare s'.i rt-
tncchf del rivale ron «lnlstrl 
d'incontro e aiA*v^imcr.ti nu.1'' 
xarr.'.v*. rati!'» :a vittoria otter.-i-
ta dal marinalo brindisino i:h:-
rlacò che fnceva sua la partila 
con Di Giu-s«ppe costretto C<.! 
getto «teli» spuina od arrf);.r>do-
nare la lotta r.c'.la ?<condr. ri­
presa. Un Incontro opaco ho ci-
sputato il peso massimo De Per­
sio che batteva al punti il t:i-
d««settenne avversario Arra-i. 
L'Incontro non ha mesco tn la­
trina cose lntere«?an:i a v e . e 

perchè il vincitore non ha di­
mostrato un'ottima piepani/io'i.'. 
Lodevole comunque ìa presta­
zione del giovane Amati che è 
riuscito a «giungere al termine 
della Contc-ii. 

E.N'KICO VKXTLItl 

Dettaglio tecnico 
l'L'Oltl TORNEO 

VEÈ1 MOSCA: Serafini (ATAC) 
.Masti <Ferr.) ineantrn pail. 
FINALI 

PKSl MOSCA: Fitranseli (Mat­
tatolo) b. Manca (Matto al pumi; 
PESI fiALLO: Ili Camillo (Matt.) 
b. Milan (Colombo) ai punti; 
PESI PIUMA : Innocenti (Ferr.) 
b, Abpille (ATAC) al punti; PESI 
LEOGKKI: Mdncinl (Mancini) b. 
Spila (Mattatolo) ai punti; PKSl 
WELTER LEGOF.Rl: Alimenti 
(Mancini) b. Sagnnl (Ind.) al pun­
ti; PESIWELTEBS: Putti (ATAC) 
li. Ferrazza (Mattatolo) ai punti; 
PESI WELTER PESANTI: Chl-
rlacò (C.S.M.) b. Ili Giuseppe 
(Flaminio) per k.o.t. al sfrondo 
round; PESI MEIII: Paulon (It.O.) 
b. Rinaldi (lt.fi.) a; punti; PESI 
.•MEluo MASSIMI: l'anunrl (Infl.) 
b. Osti'.ml (C.C.) al punti; PESI 
MASSIMI: Ile Persio (Audace) b. 
Amati (.Mancini) ai punii. 

La classifica per società 
1) Mattatoio e Mancini punti 4S; 

3) A.T.A.C. punti 32; 4) Audace 
p. no; 5) Indomita p. 28. 

Il premio per il pugile più sclen-
tlllro e stato dato al uro-campio­
ne lavlnlc del pesi welters Putti. 

La Roma, che organice la !o 
incontro, ha frattanto reso noto 
nel pomeriggio di Ieri il prezzo 
del biglietti per l'attesa stracit-
t adi mi: eventi: 7'ri bini a .Voti te 
Mario: L. 3200 più 500 di Hoc-
corso internale: 'liibuna Tevere 
numciaUi: L. 'Jz00 più 300 di 
S. L; inhuna Teiere IJOH ?*i<-
meiata: L. loOO più 1S0 di H. 1,: 
c u n e « seni/e. L, liOO più <K) di 
S. I. ; curie in p,v:li: L. 300 \iù 
U0 di S l. 

• • • 
iti tanta serenità tira nota 

stonata: il vice presidente (Iel­
la La/.io Mario Vaselli ha dato 
Ieri le dimissioni In poe,ulto ed 
uno iplace\o]e malintesi veliti-
catoni neijli siiuglliitol deil'Onm-
pico prunii di l.azio-Atuliinta. 
Bembru, infatti che il conte 

IVa-n.'ii inltwti far scendere in 
eumpo i caUiatori biancotizz.urrl 
t'011 11 lutto al baicelo per In 
mone del cornai. CUMOIIO Hl̂ » 1-
11. trutello dell'omonimo co;:s:-
i;;ie:e deiiu I az.lo. me»itie l'altro 
ilce-]ire.ildente dott. Mortari 
;iiiebbe stato di parere contra­
rlo. ni conseguenza, poiché i la­
ziali — come .it e vlbto — han­
no «locato scura 11 lutto al 
biiiCi-i.) il Vaselli im'ebbe date 
le dlmis.-ionl. 

• » • 
0«gi. c o n o al wili'.o, 1 .-al 

cintoli delle diro bquadre ri-
in elidei anno lu loro pit>puiu£lu-
ni>: i biancoazzurri etreituer.i'.i-
no la solito pnsscgiriata campe-
st ie sullo colline circostanti lo 
Olimpico e 1 giullorossl dispute­
ranno una leggera seduta ginni-
i o atletico sul terreno dello 
btadlo Tonno. Ma. oltie al der­
by, i tecnici della Roma e del­
la Lazio devono pensare an­
che alle vicende del campiona­
to «cadet t i» ; d:rutti mentre In 
Roma 13 bun\ di scena «romani 
a Marassi contro la Sampdoria 
B. t rlncitizl biancoaz/uril do 
vranr.o iithuntare giovedì a!;o 
Stadio Torino 0,110:11 Oei Bolo­
gna. 

Per l'incontro con la Samp­
doria l'allenatole giullorosso ha 
convocato 1 seguenti giocatori 
Tessali. Bcrtuccelli, Stucchi. Liv 
si. Pellc-trlnl. Uetello. Oalaiyiii . 
Cuvazzuù. Sandri. Gttarnacci. 
Nyers. ClmpanelU. Morablto e 
Plancastelll. La carovana, che 
sarò RUldata dal dott. Walda. 
partirà alla volta di Genova og-
Rl nel pomerìggio. 

^ Tal. 
PUCJ1LATO 

Tontini affronterà Alfonselii 
il 14 marzo alla Cavallerizza 

Il peso massimo romano Alfon-
settl affronterA Renato Tontini il 
14 marzo sul rlnj; della Cavalle­
rizza nella riunione organizzata 
da Jovineill. 

Tuli batte Delplanque 
CARDIFF. 28. — Il sud rfrica-

no Jake Tuli, ex campione del­
l'impero britannico de I nesi mo­
sca, ha battuto stasera oer K.O. 
il belga Emlle Dclplnnatie. cam-
Dlonc nazionale della r-ateeorla. 
nella seconda rloressa di un in­
contro orevisto sulla durata di 
10 round. 

IERI SERA AL PALAZZO DELLO SPORT DI PARICI 

Humez batte Langlois 
per K.O.T. al 5. round 
PARIGI, 2». — N'cl corso della 

riunione pugilistica svoltasi que­
sta sera al Palazzo dello Sport di 
Parigi, 11 campione europeo dei 
medi, il francete Charles Humez, 
ha battuto il connazionale Pierre 
Langlois per arresto de! combat­
timento da parte dell'arbitro al­
ia quinta ripresa. 

Il confronto tra 1 due maggiori 
posi medi, ha richiamato questa 
sera al Palazzo dello Sport la fot-
la delle grandi occasioni. 

Keila prima ripresa i pugili *i 
studiano: Humez. più sciolto, rie­
sce a piazzare alcuni diretti al 
corpo e Lantfois un duro gancio 
sinistro : leggerissimo vantaggio 
del campione europeo. Questi «1 
aggiudica anche la seconda ri­
presa. schivando numerosi cro­
chet e rientrando bene al corpo. 
Nella terza ripresa. Lnnirinis si 
ag£fud:ra un leggero vantaggio; 
pur non trovando la giusta di­
stanza. celi riesce infatti in una 
efficace serie d: ganci delle due 
mani. Nel quarto tempo gli scam-
b: diventano tempre più violenti. 
Ilumer s tacca al corpo e Lan-
el"ls risponde con colpi a! viso. 
Un violento destro al viao prolet­
ta 1-anelois alle corde: cglf t- visi­
bilmente provato e l'arbitro lo 
Tonta mentre si appogna alle cor-
1c. Lan?'.olf si riprende, ma Hu­
mez attacca sclvagptan-.cnte. I« 
j».~>n? salva Lancio.*. Nella nulr.ta 
ripresa, T^angtols, centrate da un 
5inIstro-des*ro va al tappeto per 

8"; si rialza coraggiosamente e 
Humez lo stringe alle corde, at­
taccandolo senza pietà. 

Lar.glois rimane in piedi appog­
giato alle corde e tenta di fcr 
mare Humez con qualche crochet, 
ma il massacro continua. Langlois 
6 ormai incapace di reagire e giu­
diziosamente interviene l'arbitro, 
che sospende l'incontro dichia­
rando Humez vincitore. 

OGGI ALLK CAPANXELLK 

Con il Premio Apertura 
inizia la stagione primaverile 

Con il tradizionale Premio 
Apertura si inaugura oggi alle 
Capannello la stagione di prima­
vera di coree al galODDO. sta­
gione che comprenderà la di­
sputa delle prove classiche e cul­
minerà con IJ Derby. 

La riunione avrà inizio alle ore 
H,T0. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Medea: Suviana. Glao-
DO. Thor. Premio Fornaciarl: Ct-
ninara. Spirea. Porrctta. Premio 
Fiorano: Abuakl. Zanerco. Coi-
rick. Premio Galoppatoio: Gav 
Pari=. Mirandolina. Vittorino. 
Premio del Corso: Roualt. Vale-
sana. Sprint. Premio Apertura: 
Garbin. Malvito. La Coqulne. 
Premio Circo Neroniano: Tour 
Muyrir.r». Paolo Veronese. Eneui-
sn. Premio Tivoli: Tabou. Elide. 
A tri lana. 

&LI SPETTACOLI DI OGGI 
TEATRI 

«Lo straniero» e «Pisanella» 
al Teatro dell'Opera 

Osci riposo. Domani allo ore 
21 (tagliando n. 46) replica de 
< Lo straniero » e de « La pisa­
nella > di L Pizzetti. Interpreti: 
Gabriella Tucci. Mirto Picchi e 
-Mario l'etri. Danzati ice solista 
Attilia Hadice. Direttore Atme-
lo Questa. 

ARTI: Ore 21: Como. Poppino De 
Filippo « I,a lettera di mara-
mà> di Pennino De Filtrino 

AUTISTICO OPEKAIA: Hiuos-o 
A'IENKO: Imminente n.iuertura 

con < StrataKemiua dei bellim­
busti » di G. Farquliar 

CIUCO TOGNI (Piazzale Clodiol: 
Nuovo programma « La Pan­
tomima dell'Acati:! >. 2 vnetta-
eoli: ore 16 e '11.13. Prenota­
zioni: aìs.iaa. 

KL1SHO: Oro 21: Como. Itlccl-
Magni «La- casa della nntte > 
lt atti di T. Maulnier 

FLAMINIO: Spettacolo di illusio­
nismo con CbQbeinnt. Inizio 
ore 1? ingresso continuato. 

GOLDONI: Cbius:o ner cambia­
mento gestione 

IL MILL1MKTHO (Via Marsa­
la 100): Ore 21: Teatro d'ar­
te del giovani « La morte lie­
ta » di Evrelnov e « Gontu rii;<-
cnlflca » di Snrovan 

OPF.ltA DEI I1URATTIN1: limoso 
PALAZZO SISTINA: Domani ore 

21.15: C.ia Dapporto m «Giove 
in doppio petto» 

PUtANDELLO: Oie 21.li: C.la 
stabile < Anileone « di Anotiilh 

QHATTItO FONTANA: Ore ?l: 
C.ln Nino Taranto « Il terrone 
corre sul filo » 

Utl)oITO KLISFO: Ore 21: C.la 
Cesco naseggio replica di «Pa­
pa Sarto » 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta tìt Clie^eo Du­
rante: « Ditta Ricciardi e C. » 

SALA 8. PIETRO (Piana S. Uf­
fizio iti): Ore 15.30: C.la D'O-
rlglln-Palml « Marnheritn da 
Cortona » di Simenn. 

SATIRI: Ore 21.13: Como, stn-
. bile de) giallo diretta rlr» G Gi­

tola * Il signore e la signora 
Nnrth » ri! O Divla fnnvlM» 

VALLE: Ore 17: Conrertn Vibe-
ko Wnrlev. Ore 21.Ui: C.ia Ga<---
sman In < Edipo re » di Sofocle 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUiambra: Addio fn'llo min con 

Tt. Podestà e rivista 
Altieri: L'indiavolata nlstolcrn e 

rivista 
Ambra -lovlnelll: l..i v;dle del 

Muori con G. Johns e rivista 
Principe: La banda dell'auto ne­

ra e rivista 
Silver Cine: Quo varlls? con • R. 

Tavlor e rivista 
Ventun Aprile: Il solitario del 

Toxns o rivista 
Volturno: 23 minuti con ta mor­

te '"Olì M Thnmr'nn e rlvK't^ 

CINEMA 
A.U.C.: Voto di marinaio con G. 

Rondinella 
Acquarlo: Delitto perfetto con 

R. Milland 
Adriano : La lancia che uccide 

con S. Traey iCinemascoue) 
Airone: Henriette con D. Robin 
Alba: Riposo 
Alcyone; Lo spretalo con P. Fre-

tnay 
Ambasciatori: Destlna/ione Bu­

dapest con G. Sanders 
Anlrne: VZ metri d'amore con L. 

Ball 
Apollo: Carosello napoletano con 

S. Lorcn 
Appio: I gladiatori (Cinemn-

j^cope) 
Aquila: Duello al sole con J. Jo­

nes 
Archimede: Sinuhe l'egiziano con 

J. Slnimons (Clneiuascopn) Ore 
ltì.13 10 22.20 

Arcotialeno: .M.ipnifeent obsc.s-
sion (Ore 1S 20 22• 

Arenula: L'urlo del Sioux 
Arlstnn: II' nata una sleun con 

3. Mason (Ore 15.10 17 •»(> 20.10 
22.40» 

Astorla: La vallo dei Mnorl con 
G. Julius 

Astra: Caiosello napoletano con 
S. I^oren 

Atlante: Stella dell'India con C. 
Wlide 

Attualità: Le sicnorln** nello 04 
con A. Lunldi 

Aumistus: Ricercato per omicidio 
con E. Constantlne 

Aureo: Torna con A. Nizzart 
Aurora: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Ausonia: Ilo^so e neio con Ttn-

Rarherlnl: fibrina c in A h«n-
bum (Ore 15.30 17.:«3 19.50 22.15) 

Hollarmlno: Riposo 
Hello Arti: Riporo 
Rernlnl: Lo scudo del Falivorth 

con T. Curtls (Clncinnscone) 
HolOL'iia: Il circo delle mrrnvlclie 

con I*. O'Rrlen (Cinemascope» 
Brancaccio: I Gladiatori (Cine­

mascope' . ninno stereofonico) 
Capanuclle: Riposo 
C.inltnl: r' nata una stelli «»on 

.1 Mason fOre 15.20 17?5 19 55 
22,251 

Capranlca: Slnuhc l'egizlnno con 
J. filminone (rinomnwnpel Ore 
H,20 1C.55 19.33 22.15 

Capranlrhrtta: L'ultima notte 
con J. Gnbin 

Castello: Delitto perfetto eo n R. 
Milland 

Centrale: Gli nmnntl di ine7?.i-
notte con J. Marnis 

Cicogna: Riposo 
•l l i i f .s i ir: Lu valle del Maorl 

con G. John* 
floillo: To*'\ ferra nace eon Toto 
Cola di Tttemo: Il circo delle 

meravlnlle con P 0'Hrlen (Cl-
nema«;cniiPl 

Colombo: Fra diavolo 
Colonna" Inferno di fuoco 
' 'nl l«»ir Tflrm ,.(\r\ pie 
Corallo: Lo ti<ri della ttirmama 

ron D. Moruan 
Potali- Perento che «la unn r-.i. 

mt»tln eon R Irretì *(Vr l'i 1F 
1 t? 1RW ?0J0 "*» *i0» 

CrlsoKono: Riposo 
Cristallo: L'ultimo apache con 

13. Lancaster 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Deeli Sclplonl: La leggenda del 

Piave 
nella Valle: Bagliori sulla lun­

ula con A. Totld 
Oelle Aiascbere: Carosello napo­

letano con S. Loren 
Delle Terrazze: Vacanze d'amore 

con L. Dosò 
Delle \ i i torie: 4 In medicina con 

D. UoKarde 
Del Vascello: 1 Gladiatori (Cine-

tnn^cope) 
Diana: ÌA maschera di cera con 

V. Price 
Darla: Totò cerca pace con Tot A 
Edelweiss: Riso amaro con 8. 

Mangano 
Eden: Carosello napoletani) con 

S. Loren 
Esperla: Appassionatamente con 

A. Nazzari 
Esperò: Anccla eon M. Lime 
Euclide: Destinazione Moncolla 

con R. Widmark 
Europa: L'ultima notte con J. 

Gabiu 
EveeMor: I cavalieri della tavo­

la rotonda eon R. Tavlor (Cl-
nemaseonc) 

Farnese: L'uomo meraviglia tori 
D. Kaye 

Faro: C'ò posto per tutti con C. 
Grant 

Fiamma: Due ettnn fll terra (Ore 
15.30 17,50 20 22.231 

Fiammetta: The Purple Plain con 
G. Peek (Tcenlcolori Ore 17.30 
1!),43 22 

FiiRllano: Daciaml Katot con K. 
Grayson 

Folcore: Arrivò l'alba con C. 
Cable 

Fontana: Adente federale X 3 con 
V. Mature 

Galleria: Deserto ihe vive di W 
Disnev 

fi.ir ha fella: La valle <leeli tiomt-
nl rossi con L. Ball 

Giovane Trastevere: Rlnoso 
Grullo Cesare: Lo spretato con 

P. Fresnny 
Golden: Ln valle del Maorl con 

G. Johns 
Hollywood: Angela con M. Lane 
Imperlitle: Magnifica ossessione 

con R. Hudson (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

impfro: I cavalieri «Iella tnvola 
rotonda con R Taylor (Cine­
mascope) 

Indunn: Le amanti di Monsleur 
Rlools 

Ionio: Freccia Insanguinata con 
C. Heston 

Iris: Il flelio di viso pallido con 
B. Hoon 

Italia: L'indiana bianca con F. 
Loveiol 

La Fenice: La valle del Maorl 
con G. Johns 

Livorno: Riposo 
Lux; Canzone a due voei eon i. 

Bar7l7za 
Manzoni: Divertiamoci •tanotte 
Massimo: Arriva fra Cristoforo 

con Fernandel 
Mazzini: GII amanti di mezzanot­

te con .T. Marni? 
Merlieltp d'Oro: Riposo 

Metropolitan: Sabrina ton A. 
Hepburn (Are 15.30 17.35 10,50 
22.15) 

.Moderno: Magnifica ossessione 
con R. Hudson 

Moderno gaietta: uè -itrnorlne 
dello 01 con A. Lualdl 

Modernissimo: Sala A: Due ma­
rinai e una ragazza con J. 
Kelly. Sala B: 4 l n medicina 
eon D. Bojfarde 

Monella): Baciami Katel con K. 
Gravson 

Nuovo: I fieli del secolo eon D. 
Martin 

NomenUno: Riposo 
Novocine: La mano deforme con 

Vnn Johnson 
Odeon: Traversata del terrore 
Odescalchl: Duello iella limala 

con J. Crain 
Olympia: Fronte del porto con 

M. Lanza 
Orfeo: Grisbl con J. Gabln 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Due ttoldi di ii>eran-

za eon M. Fiore 
Palazzo: Il passo di Fort Osane 

IOII R. Cameron 
Palestrlna: 4 in medicina con D. 

Rngarde 
Parioll: Lontano dalle stelle con 

L. Scott 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentarlo 
Platino: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Plu/a: Pane amore e ireloil» con 

G Lollobrleldn 
Plliilus; Operazione Aorelkern 

di R. Clemcnt 
Preneste: Le avventure di Peter 

Pan 
Primavalle: Mata Ilari 
Primavera: Duello al sole ron 3. 

Jones 
Quadrato: Chiamatemi madame 

con G. Sanders 
Quirinale: 4 In medicina con D. 

BoRardc 
Qulrlnett.i: La lancia che uccide 

con S. Traey (Cinemascope) 
Ingresso continuato. (Inizio 
spettacoli ore 15.30 17.35 19.40 
221 

Quiriti: Riposo 
Reale: I gladiatori (Cinemascope» 
Bey: Riposa 
Rev: 25 minuti con la morte con 

M. Thompson 
Rialto: La colpa del marinato 

con D. Rogarde 
Rivoli: Ln lancia che uceld» con 

S. Traey (Cinemascope). In­
gresso continuato. Inizio spet­
tacoli ore 15."0 17.35 1D.40 22 

Roma: Ln figlia dei diavolo con 
M. Vladv 

Rubino: La colpa del marinato 
eon D. Bogardc 

Salarlo: Il RiitstÌ7lere del Tropi­
ci con R. Fleming 

Sala Gemma: Riooso " 
Sala Eritrea: Ripn«o 
"*H "Ipiunntf: Pinoso 
Sala Sessorlana: Rlooso 
«••li ••-•noiotitlni: Rlnoso 
Sala Umberto: Il mare del va­

scelli perduti 
Sala Viqnnll: Rinomo 
Salerno: Riposo 
Salone tfarcherlti- Pcn*n con A. 

Villi 

BAHCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

(FONDI PATRIMONIALI K DI GARANZIA DELLA HANCA K DELLE SEZIONI A N N E S S E L. 1C.80I. 733.J84 

Bilancio al 31 Dicembre 1954 (41° Esercizio) 

Il 23 febbraio 19.13, sotto la presidenza del Gr. UH. Giuseppe Corridori, si e riunito presso la sede Centrale 
di Roma, il Consiglio di Anni» in istruzione della Banca Nazionale del Lavoro per deliberare in merito al bilancio 
relativo al 1954. che — illustrato da un'ampia relazione del Direttore Generale — è stato approvato all'unani­
mità nelle seguenti risultanze: 

A T T I V O 

Cassa e somme disponibili . . . . 
Buoni del Tesoro, titoli di Slato, ob­

bligazioni e azfoni 
Riporti U l iv i . 
Anticipazioni attive 
Portafoglio cambiario 
Banche e Corrispondenti 
Conti correnti 
Debitori por eruzioni, tidcjussioni, 

acccttazioni 
Partite varie e Conti diversi . . 
Partecipazioni alle Sezioni annesse . 
Partecipazioni varie 
Immobili . Mobili . Impianti . . . 

Valori di terzi in deposito . . . . 
Conti speciali garantiti 
Fondo quiescenza e Conti previdenza 

del personale - per titoli «Iella 
Banca a garanzia 

L. 151.324.598.811 

. 100.760.419.336 
14.961.255.091 

a.lKiAii'i.m 
. 150.449.856.159 

21.123.866.350 
. 189.270.867.103 

> 55J139.501.IGG 
2.588.5.1 UJ2S7 
4G3.4G0.3iO 

1 
1 

L. 701.461^26.003 
» I91.26l.5n9JiS9 

11.652.5C2 

11.856.192.411 

L 901.597^10^.9.-» 

Capitale . . . . 
lìiserva ordimiriu 

P A S S I V O 

. L. 1.150.000.000 
» 4J40.0Q0.00O 

Fondo quiescenza del personale . . 
Depositi, Conti correnti e Conti di 

corrispondenza 
Assegni circolari 
Anticipazioni passive 
Cedenti eifctti per l'incasso . . . . 
Cauzioni, ndejussioni, acccttazioni . 
Partite varie e Conti diversi . . . 
Itisconto dell'attivo 
Utile netto 

D^nosilanli di valori 
Conti vincchiti a garanzia di conti 

speciali 
Titoli della Banca . a garanzia del 

Fondo quiescenza e dei Conti pre­
videnza del personale 

L. 5.390.000.000 
11.1GLU83.519 

. 521.536.419.537 
17.723.207.695 

> 48.957.53* 
27.072.004.133 
55.339.504.168 

> 59.033.824.021 
; 3.304.U5.0S9 

552.410.315 

L. 701.464.826.003 
. 191.264.539.88» 

11.652.562 

11.856.192411 

L. 904.597:210.893 

AI « MONDIALI •• JUMORES DI HOCKEY SU GHIACCIO 

Oli hockeisti azzurri vittoriosi 
sogli austriaci a Dusseldorf (3-1) 
DUSSELDORF. 23. — CU az-j 

zurri d'Italio hanno colto una 
bella affermazione sull'Austria 
(3-1; ponteggio parziale: 2-1. 1-0. 
0-0» nell'odierno confronto dlspu-
tato sulla pista di ghiaccio di 
Dusseldorf nel quadro degli In­
contri del campionato mondiale 
Juniores di hockey *u ghiaccio. 

Il primo punto degli azzurri è 
stato segnato da Crotti al 6' di 
gioco; al 14' Zorzl portava a due 
punti il vantaggio; quindi gli 
austrfecl reagivano con foga e 
riuscivano a raccorciare le distan­
ze con Schmid. Compleisivamen-
te In questo primo tempo il guar­
diano austriaco é stato chiamato 
al lavoro dodici volte; quello az­
zurro cinque. All'inizio del se­
condo tempo gli italiani passava­
no subito all'attacco costringendo 
In arca gli avversari Per un po' 
gii austriaci riuscivano a conte­
nere la pressione degli azzurri 
poi Vi loro difesa s'è disunita e 
Branduardi. su servizio perfetto 

d: Crottl. riusciva a portare a tre 
pun't il boìtmo azzurro. Nel ter­
zo tempo g'.i iia'.iani. pur non for­
zando ecccsslv.irr.cn te. ormai pa­
ghi del vantaggio acquisito, han­
no p.u volle messo in difficoltà la 
d.ie»i avversaria. Molti tiri li­
bo:! concessi agli azzurri, dagli 
arbitri sovietici Daravojtoy e Sa­
vio. per altrettante scorrettezze 
de#;f austriaci, non hanno avuto 
esi?o. 

Le squadre sono scese In campo 
nelle seguenti formazioni: 

ITALIA: Bolla (portiere) Mon-
temauro. GIo», Tucci (difesa), 
A garzi, Branduardi. Crottl, Zor­
zl. Guarda. Tombel, Darin. Obex-
hammer. Badognl. RI*.: Ferraris. 

AUSTRIA: Nutser; Knoll. Potu-
ceK, Zo liner. Hafner, Schmid, 
Spielmann. Springer, Znenahlik, 
Koransky. Fischerlucebacer, Foe-
derls; Weber-

Nel secondo Incontro In pro­
gramma la Jugoslavia ha battu­
to il Belgio per 6-2. (Punteggio 

parziale: 0-0. 4 -1 , 2-11. 
Ecco la classifica dopo la terza 

giornita di gare: 
Orman!» fi 3 2 I • IC S S 
Italia 2 1 1 1 5 3 3 
Olanda 2 1 » 1 7 14 2 
Austria 3 1 • 2 S S 2 
JacoslavU 2 11 • 1 S S 2 
Belgio 2 6 t 2 S 12 0 
Negli incontri di campionato 

mondiale assoluto si sono avuti 
oggi I seguenti risultati: URSS-
Polonia 8-2; Canada-Finlandia 
12-0; Belgio-Jugoslavia 5-2; USA-
Svizze ra 7-3. 

Ed ecco la classifica dopo la 
quarta giornata di gare: 

Canada 
Russia 
U J A . 
Svezia 
Polonia 
CecoAlorac. 
Finlandia 
flTtfzrr» 
G e m u t a 

4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

4 
4 
3 
Z 
1 
I 
0 
ft 
• 

0 
• 
• 
• 
• 
0 
f 
• 
• 

• 37 « 
• 24 4 
I ZI 19 
1 I< • 
2 A 20 
2 19 » 
3 3 39 
3 3 24 
3 11 19 

8 
8 
8 
4 
2 
2 
9 
9 
9 

Anche il li*54 è flato un anno ni attività molto intensa per la Banca N'azionale del Lavoro, e di importanti pro-
srcé.~i rif-petto al 1033: 

— la erogazioni di ci t dito delia Banca, clic nel 19J3 avevano avuto un aumento particolarmente vivace, hanno 
continuato a crescere, si:» in numero che in volume globale , durante il 1354. 11 ritmo di accrescimento si è accen­
tuato nella seconda metà dell'anno col ravvivarsi dell'attività economica soprattutto in vari settori industriali e 
commerciali. Gli interventi creditizi della Banca sono stati però più larghi — con operazioni speciali ed ordinarie — 
anche nell'ambito del le attività agricole, il cui progrerso. seppure contrastato ila difficoltà, è indispensabile per un 
equilibrato sviluppo della nostra economia. 

Nel complesso, tra fine 1953 e fine 1954, il totale dei prestili bancari, dei prestiti in conto corrente, del le anti-
ripazioni su titoli e merci e dei riporti è passato da L. 315.7 miliardi a L. 355,9 miliardi; aumento nell'anno, oltre 
40 miliardi di lire <13*.«). La massa dei crediti va sempre più frazionandosi, per il continuo crescere del le concessio­
ni a medie e piccoli, aziende. 

I 355.9 miliardi di crediti erosati in contante erano integrati da un ragguardevole complesso di crediti d i fir­
ma: al 31 dicembre U54 i tre gruppi degli avalli, del le fidejussiotii e delle accettazioni erano pari a L. 53,1 miliardi: 

— molto elevato, pari a L. 6T.6 miliardi, è stato l 'aumento della massa dei depositi e conti correnti. In tale 
modo il totale del depositi e dèi conti correnti in lire e in divise estere amministrate dalla Banca Nazionale del La­
voro ha raggiunto a une dicembre 1954 l'ammontare di L. 521,5 miliardi, superiore di circa il 15V» all'importo di 
fine 1953 <L. 453.6 miliardi) e di 210 vol le all'importo di fine 19."3. 

II forte ofilusso di fondi nei conti correnti creditori ha consigliato il rafforzamento, oltre che del portafoglio com-
«ncrciale, rielle voci liquide o di più facile trasferibilità. Le parlile « Cassa e fondi disponibili » sono state cosi a c ­
cresciute del IC'.t (fino sd olire L. 154 miliardi); e gli invest imsnti in titoli del 35V§ (da 74 a 100,7 miliardi) , c ioè 
di oltre L. 26 miliardi per la quasi totalità riguardanti titoli di Stato n breve o a medio termine; 

— i»1i a « c g n l circolari in circolazione a fire 1951 sono risultati 5n lire 17,7 miliardi, con un aumento di oltre 
1 miliardo di lire rispetto al 31 dicembre 195.1; 

— r.lla vasta attività svolta nell'umbito dei compiti ordinari ri) una ?randc Banca, s ia sul mercato Interno che 
r.ci rapporti internazionali di scambio, J-I è accompagnata — con notevoli sviluppi — la tradizionale collaborazione 
olla realizzazione di Importanti programmi economico-sociali , collaborazione pregiata dalla Banca Nazionale del L a ­
voro sia direttamente che attraverso le Sezioni annesse, soprattutto a favore del le iniziative di svi luppo agricolo e 
regionale, del le minori imprese Industriali, della cooperazlone. dell'edilizia popolare, deH'cmisrazione, del le istituzioni 
assistenziali, previdenziali , educative, e t c ; 

— i favorevoli risultati economici della gestione hanno consentito di rafforzare ulteriormente le già solide basi 
oatrimoniaH della Banca, con assegnazioni — non inferiori a quel le effettuate negli esercizi precedenti — alla riserva 
ordinaria, ai fondi di ammortamento, al le riserve assicurative per i rischi creditizi, agli accantonamenti vari. Gli 
stanziamenti per gli scopi suddetti ovviamente sono stati effettuati dopo aver coperto ogni spesa, onere e perdita 
imputabili all'esercizio. Tra eli oneri cui si è provveduto con i ricavi dell'esercizio sono comprese l e assegnazioni al . 
fondo di quiescenza del personale, eli ammortamenti di immobili, mobili, impiantì e ampliamenti di sedi, l e assun­
zioni di nuove partecipazioni, j:M stanziamenti per gli oneri tributari notevolmente accresciuti. Cosi, in particolare, i l 
fondo di quiescenza del personale è stato portato da L. 9,7 miliardi a L. 11,5 miliardi. Ed è stato regolarmente 
proseguito il programma inteso a sistemare gradualmente tutte le dipendenze ed uffici in edifici di proprietà della 
Banca (pur continuando gli edifici stessi a figurare in bi lancio al valore di memoria di L. 1); 

— al netto degli ammortamenti e de«li accantonamenti cautelativi l'avanzo di gestione è risultato nell'importo di 
U 552.410.315, che ha consentilo al Consìglio di Amministrazione di deliberare un dividendo del 10V« al capitale ed 
un'assegnazione di circa L. 2S0 milioni alla riserva ordinaria. Questa, con l'integrazione di altre assegnazioni speciali, 
è stata portata a L. 5 miliardi. 

I dati sopra esposti riguardano la Banca Nazionale del Lavoro nella sua gestione ordinaria. Essi vanno quindi 
completati con i dati riguardanti l'attività svolta dalle c inque Sezioni che affiancano la Banca per compiti ed in 
campi speciali. In sintesi, a fine 1954, oltre ai cre i i t i della Banca, risultavano erogati in prestiti, dalle Sez ion i altri 
50 miliardi circa di lire, cosi ripartiti: 

- dalla SCZIOHE DI CREDITO FONDIARIO L. 23,2 miliardi 

- dalla SEZIONE PER IL CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO 
- dalla SEZIONE PER IL CREOITO CINEMATOGRAFICO . 
- dalla SEZIONE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE . . . 
- dalla SEZIONE PER IL CREDITO ALLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE 

7,1 miliardi 
7,5 miliardi 
6,1 miliardi 
3,7 miliardi 

San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Il sottomarino 

fantasma con M. Toren 
Sant'Ippolito: HI DOSO 
Savoia: l i circo delie meraviglie 

con P. O'Brien (Cinemascope) 
Smeraldo: L'ultima notte . on J. 

Gabln 
Splendore: Susanna ha dormito 

qui con D. Powell 
Stadluni: Carosello napoletano 

con 8. Loren 
Stella: Riposo 
Buperdnema: Sinuhe l'egiziano 

con J. Slmmons (Ore 14.15 16.40 
19.20 22) 

Tirreno: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Tiziano: Rlnoso 
Tor Marancla: RI DOSO 
Trastevere: Riposo 
rrevl: L'ammutinamento del Cai-

ne con H. Bogart 
Trianon: La spia delle giubbe 

rosso con G, Montgomery 
Trieste: La bestia magnifica con 

Miroslava 
Tuscolo; Francia all'accademia 

con D. O'Connor , 
Ulisse: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Ulplano: Adamo ed XVe<i»a ' 
Verbano: I figli del secolo con 

D. Martin 
Vittoria: 4 In medicina con D. 

Bogarde 

RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Arenala, Attoria. 
Astra. AuRustus. Ausonia, Alham-
bra. Appio, Atlante. Acquario. 
nranracclo. Castello, Corso, e lo­
die. Centrate, Cristallo. Del Va­
scello. Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Excelslor, Espero, d i b a ­
ttila, Goldencine, Giulio Crsare, 
Impero. Italia, Iris. I-a Fenice, 
Mazzini. Manzoni. Massimo, Mon­
disi, Nuovo, Olimpia. Odescal­
chl, Orfeo. Ottaviano, Palestrl­
na, Parioll, Planetario. Quirina­
le. Qulrinelta, Rivoli, Rex, Rea­
le, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Salerno. Tuscolo, 
Trieste. Ulisse. Verbano. Vitto­
ria. TEATRI: Goldoni. Rossini, 
brandello. Circo Total. Militine, 
ITO. 
U I M I I M I I I H I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I 

« Rinascita » 
Sommario di « Rinascita » — 

Rassegna di politica e di cultura 
Italiana. Direttore: PALMIRO 
TOGLIATTI. 

Appello agii italiani. LUIGI 
PINTOR; La Involuzione delia-
Democrazia cristiana e la sorte 
del suoi alleati. MAURIZIO FER­
RARA: La crisi liberale e la svol­
ta di Malagodi. GUIDO MAZZO­
NI: La disastrosa amministra­
zione del Comune di Firenze. 
FURIO DIAZ: La Incurabile im­
potenza del socialdemocratici. 
NILDE JOTTT: Il diritto di voto 
ha aperto alle donne la via del 
progresso. RODERIGO: A cia­
scuno il suo. VELIO SPANO: B 
rianno della Germania sta sgre­
tolando 1* Europa occidentale. 
LUCIO LUZZATTO: H Giappo­
ne per l'interdizione delle armi 
atomiche. LENIN: Rapporto sul­
la rivoluzione del 1905 (Un glo­
rioso cinquantenario). ROMANO 
BILENCHI: I pittori (Narrativa 
contemporanea). CESARE LU­
PORINI: Per lo studio delle ope­
re giovanili di Mane ed Engels. 
RUGGIERO GRIECO: La fun­
zione dell'industria pesante nel­
la costruzione del socialismo. 
BRUZIO MANZOCCHI: Un pla­
ni che non è un piano. Prime 
considerazioni sul « plano Vano-
nt*. GIANCARLO D'ALESSAN­
DRO: I giornali di Istituto 
(Scuola italiana d'oggi). ANTO­
NIO DEL. GUERCIO: La mostra 
di Zlgaina. GIULIO TREVISA­
NI: Teatro di governo, ti par­
tito e i suoi nemici, ossia la 
invenzione dell'inesistente (Vita 
del partito comunista). Lettere 
ni Direttore: CASTANO ZJPE-
TO. DOMENICO PURIFICATO. 
La battaglia delio Idee: La nar­
rativa sovietica tra due congres­
si (Hm-lSM). JULTES MOCH: 
La folle dea hommes (Renato 
Mieli). - ERNESTO ROSSI: I 
padroni del vapore (Brusio Man. 
zocchl). - PAOLO ALATRI: Lot­
te politiche In Sicilia sotto il 
governo della Destra (1090-74) 
(Luciano Cafagna). Cronache 
del mese. Segnalazioni, Pitture 
e disegni di Purificato, Zlgaina. 
Borgonzoni, Mirabella. 

• M I I M I I I I t M I M M I M l i l l I I I f M M t f f t t 

ANNUNCI SANITARI 

Anche nel 1054, l'attività di ognuna delle cinque Sezioni ha avuto svolgimento regolare e risultati economi­
camente positivi che — coperti tutti sii oneri, spese e tributi aderenti all'esercizio e adeguatamente incrementati i 
fondi rischi, gli accantonamenti cautelativi e !e riserve — hanno consentito l'assegnazione di congrui dividenti al 

capitale. 

SESSUAll 
«1 osni origina • forma • D*-
rielanx* 
11U « à 

•watt 
Cura rapida radicali 

Pr»L Graaa*UK. DB BEaUTABSlS 
Spec. Derm. a i o . Rotna-Psru0 

Docente Un. St, Méd, Berna 
Piazza, ladlpcaocaza, 5 (Stasata*) 
Orario: fi-U; tt-la . F é * . M.13 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VBNEKXB • r t t X S 
DISFUNZIONI S B M U A U 

CORSO UMBERTO 11. 504 
(Pressa P lana del Papaia) 

TeL CISZ9 . Ora S-W . VetL *-U 

Studio 
Medico ESQUILINO 

DfCfi&Atrfrnofilaali 
DISFUNZIONI S C S S U A U L I 

di agal « r u n a 

LABOKAT04UO. 
ANALISI BUCBQS.1 
D t n t t Dr. F- Calaadrl 
Via Caria Al tana . «J OOJxlon*) 

llftW 

STROM 
D C M A T O U N M 

DAVID 
• n t C l A U S T A 

Cora 
VSS* VAJUCOSB 

DISFUNZIONI S O S U A U 

VU COU M MBBO 152 
Tn. 3MJH .Ora « - » . fr-U 

ENDOCRINE 
Stadia a 
la 
DISFUNZIONI SI 

nsrajTA1 

KKNIA 
TAZIDNI • e o a 

6r. Bff. C P. Ir. UU0XT11 
P Jxa EatatUaa U . 
Visita: t - U e la-la . 
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P«f. 6 — Martedì 1° mano 1955 «MUNITA» # 

NOTIZIE 1 Unità ULT 
/ DATI DEFINITIVI CONFERMANO IL TRACOLLO DEL PARTITO DI IOSCIDA 

Gli americani e le destre sconfitti 
nelle elezioni politiche in Giappone 

Avanzata delle sinistre - Le forze favorevoli alla normalizzazione dei rapporti con l'URSS e la 
Cina hanno ottenuto i tre quarti dei seggi; il partito liberale filo-americano ne ha persi 68 

TOKIO, 28. — I risultati 
ufficiali e definitivi delle 
elezioni generali tenute ieri 
in Giappone • segnano una 
clamorosa sconfìtta del Par­
tito liberale dell'ex primo 
ministro Ioscida, totalmente 
legato agli Stati Uniti e una 
schiacciante vittoria dei par­
titi favorevoli alla ripresa 
dei rapporti con l'URSS e la 
Cina: i partiti di sinistra o 
quello democratico di Ha­
toiama. 

Ecco il panorama della 
nuova Dieta, sulla base dei 
risultati delle elezioni di ieri 
(fra parentesi il numero dei 
seggi che ciascun partito de­
teneva nella precedente Ca­
mera): 
Democratici 
Liberali • 
Soc. sinistra 
Soc. destra 
Op. e cont. 
Comunisti 
Altri 

Q u a t t r o 

185 i 
112 
89 
67 
4 
•» 
8 

sesg 
» 
» 
» 
>» 
» 
» 

1 (124) 
(180) 
(74) 
(61) 
(5) 
(1) 

(22) 
considerazioni 

fondamentali vengono fatte 
dai commentatori politici in 
base a questi risultati: 

1) lo schieramento dei 
partiti conservatori (demo­
cratici e liberali) ha subito 
una flessione, passando dai 
304 seggi che esso deteneva 
nella precedente Dieta ai 297 
attuali, mentre i partiti di 
sinistra (socialisti, comuni­
sti) sono passati dai 136 seg­
gi che avevano agli attuali 
158, con un sensibile pro­
gresso; 

2) i comunisti hanno ot­
tenuto un seggio in più, ma 
il loro successo è ancora più 
sensibile di quanto non ap­
paia da questo dato. Secon­
do cifre non ancora ufficiali, 
essi hanno guadagnato circa 
300 mila voti, ed hanno ot­
tenuto complessivamente il 
due per cento dei voti 
espressi: proporzionalmente 
essi avrebbero dovuto otte­
nere circa nove seggi. E' da 
notare inoltre che il PC ave­
va ritirato gran parte dei 
suoi candidati, invitando in 

SECONDO DICHIARAZIONI DEL PREMIER BIRMANO 

Missione USA invitala 
da Ciu En-Iai a Pechino? 

quelle circoscrizioni 1 suoi 
elettori a votare per i socia­
listi, allo scopo di favorire 
la sconfitta dei conservatori; 

3) all'interno dello schie­
ramento conservatore si è 
operato un completo capo­
volgimento di posizioni: i li­
berali filoamericani hanno 
subito un tracollo, perdendo 
68 dei loro 180 seggi. L'ex mi­
nistro degli esteri di Ioscida} 
Okazaki. noto agente degli 
Stati Uniti non ù riuscito a 
riconquistare il suo seggio. 
I democratici di Hatoiama, 
che avevano condotto la loro 
campagna elettorale difen­
dendo la necessità di una po­
litica estera meno sottomes-

RANGOON, 28. — Il pr'-
mo ministro birmano, U Nu, 
ha dichiarato oggi nel corso 
di una conferenza-stampa, 
che il primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, sarebbe disposto 
a ricevere a Pechino « una 
delegazione americana non 
ufficiale per trattare sia in 
merito alla questione degli 
aviatori americani condan­
nati, sia in merito ai rap­
porti tra la Cina e gli Stati 
Uniti». U Nu ha aggiunto 
di aver appreso ciò dal pri­
mo ministro cinese quando 
egli si recò a Pechino in vi­
sita ufficiale e di averlo ri­
ferito al segretario di Stato 
americano Foster Dulles il 
quale, come è noto, di ritor­
no dalla conferenza di Bang­
kok si e fermato a Rangoon 
sabato scorso. U Nu non ha 
fatto alcun commento né al­
la notizia in sé, né al modo 
come essa è stata accolta dal 
segretario di Stato ameri­
cano. 

Da Washington, però, si 
apprende, sia pure in linea 
ufficiosa, che gli Stati Uniti 
sarebbero del tutto contrari 
ad una iniziativa di questo 
genere. Si tiene comunque 
a sottolineare che ogni de­
cisione non potrà essere pre­
sa prima del ritorno di Fo­
ster Dulles il quale è giunto 
oggi a Saigon proveniente 
dal Laos. 

Impegni degli Amici 
al Grappo del Senato 

Al gruppo comunista del Se 
. nato , continuilo a giungere 
numerosissime le cartoline de 
gli Amici dell'Unità, con gli 
impegni di diffusione straor­
dinari» del nostro giornale co 
me contributo alla lotta contro 
l'UEO. 

Neil» giornata di Ieri sono 
giunte le cartoline spedite 
dalle segentt sezioni: 

Rlfredi, Mantignano e Ca 
stelnooTO d'Elsa (Firenze); Ci' 
Bigiano, Montepescali, Bivio 
Bari, Niecloleta, Servetta, Mon-
temassi, Braccami e Fonte-
blanda CGrosseto); Anfignano 
e Venezia (Livorno); S. Loren­
zo, Klglioae, Ponte a Kgola, 
San Dalmazio e Fomarance 
(Pisa); Abbadia S. Salvatore e 
Montalelnello (Siena); Soci, 
Pratorecchio, Capettine e So­
da Cortona (Area»); Esanato-
glia e Fioraco (Macerata); 
Cantlano, Calpino, S. Martino 
Foasombrone (Pesaro); V. Fa­
rmi, Marmare e Collescipoli 
(Terni); Anzio, Vicovaro, Ca-
salbertoue (Bona); Talentano 
(Viterbo); Zanni (Pescara); 
Scisciano • ViUanov» (Napoli); 
Calvi M i t i la (Caserta); Fratte 
e Torrione (Salerno); Pntlgna 
no, Minervino Marre, Albero-
bello» Gioia del Colle e Arqna-
viva (Bari); Cistcrnino, Mesa-
gne, S. Pietro V.co, Oria e 
Franeavflla (Brindisi); Cande­
la, Mexzanone, Casalanovo 

Sesta e settima 
di Cerigliela (Foggia); 

Mandola, FGCl LsAortora, 
«1 . Maggio», «Uni t i» (Taran­
to); Montalbano Jonie» (Blate­
ra»; «. Fete (Potenza); Nicastro 

Li polizia inglese atìa ricerca 
della e graffatrice > 

bONDBA, 38 — Come già 
•omonicato la polizia sta atti­
vamente ricercando una don-
am che ha già attaccato dodici 
Jyknbi mentre essi aostavano, 
Jneuctoditi, nelle loro carroz­
zelle. La camosciata, evidente-

' avente n a maniaca, si aggira 
per ie vie di Bletehley, nel 
Dmlfingharnehire, « graffia rab­
biosamente il viso e le mani 
del Picco* 
^ 1 bimbi sjnomi non nono sta-

-m* non ei 

esclude che la ignota grnffia-
trfee possa commettere veri e 
propri infanticidi. 

Fa deragliare un freno 
per «vedere un disastro » 
WEDDElf (Germania), 28 — 

La polizia ha ossi reso noto che 
un giovane di 17 anni ha am­
messo di aver posto su un bi­
nario una grossa piastra di fer­
ro, «per vedere un disastro 
ferroviario ». 

Il suo desiderio è stato esau­
dito. Ne sono prova i venti pas­
seggeri feriti nell'incidente av­
venuto ieri sera. 

Misterioso omicidio 
sull'autostrada 

NAPOLI, 28 — Agonizzante 
per numerose coltellate, è sta­
to trovato stamane il 24enne 
Francesco D'Aleseio, gestore di 
una stazione di servizio sul­
l'autostrada Napoli - Pompei, 
presso Torre del Greco. 

Riassumendo si può dire 
dunque che l'elettorato giap­
ponese ha votato nella sua 
stragrande maggioranza a 
favore di una politica estera 
di indipendenza e di pacifica 
coesistenza con il mondo so­
cialista; che i gruppi di si­
nistra, ostili al riarmo, han­
no rafforzato le loro posizio­
ni, mentre i gruppi conser­
vatori, favorevoli al riarmo, 
hanno subito una flessione; 
mentre, nel seno stesso'del 
blocco conservatore, le cor­
renti favorevoli a una poli­
tica estera meno sottomessa 
all' imperialismo americano 
hanno avuto una larga preva­
lenza sugli agenti degli Stati 
Uniti 

Nessun dato ufficiale è sta­
to diffuso sui risultati eletto­
rali, relativi non al{a riparti­
zione dei seggi, ma a quella 
dei voti. E' nota solo una 
statistica che riferisce la di­
stribuzione in percentuale 
dei voli: in baso ad essa i de­
mocratici hanno ottenuto il 
30,5 per cento dei suffragi, i 

liberali il 20,6 per cento, i so­
cialisti di sinistra il 15.6 per 
cento, quelli di destra il 13,6 
per cento, i comunisti il 2 
per cento, gli operai e con­
tadini TI per cento, gli altri 
il 4,7 per cento. 

In alcune dichiarazioni di­
ramate alla stampa dopo 
aver appreso i risultati delle 
elezioni, Hatoiama ha di­
chiarato che egli cercherà di 
costituire il nuovo governo 
solo con membri del partito 
democratico, senza ricorrere 
a un'alleanza con i liberali; 
ma che cercherà di ottenere 
l'appoggio del maggior nu­
mero possibilo di deputati 
Ber la sua politica estera. 

fon appena designato, e non 
appena avrà formato il nuo­
vo governo, Hatoiama ha af­
fermato che si preoccuperà 
di mantenere gli impegni as­
sunti durante la campagna 
elettorale, « il più importan­
te dei quali — egli na ag­
giunto — è quello delle rela­
zioni diplomatiche tra il 
Giappone e l'URSS ». 

Oggi a convegno 
i decorati 

della Resistenza 
Avranno inizio alle ore 9,30 

di stamane, nella sala Capl-
zucchi (Piazza Campiteli! 2), 
in Roma, 1 lavori del primo 
Convegno nazionale delle Me­
daglie d'oro e dei plurideco­
rati al valor militare della 
Resistenza, indetto dal Con­
siglio nazionale del valore e 
del sacrificio. Al convegno 
— che rientra nelle celebra­
zioni del decennale della 
guerra di liberazione — han­
no fatto pervenire la loro a-
desione centinaia di decora­
ti della massima onorificen­
za al valor militare e fami­
liari di eroici Caduti. 

I lavori del convegno ver­
ranno aperti da una relazione 
della Medaglia d'oro Boldri-
ni. e ad esso porteranno il sa­
luto i rappresentanti di tutte 
le associazioni combattentisti­
che. Nei pomeriggio, a chiu­
sura dei lavori, i partecipanti 
si recheranno in corteo a ren­
dere omaggio al Milite Ignoto. 
Una delegazione del conve­
gno si porterà inoltre alle Fos­
se Ardeatine, per deporre una 
corona davanti al monumen­
to dedicato ai 335 romani. 

Le esequie di Claudel 
PARIGI, 28 — Alla cattedra­

le di Notre Dame, si sono svol­
te oggi le esequie del poeta e 
drammaturgo Paul Claudel, 
morto mercoledì ad 87 anni. 

FACENDO ECO ALLE INSINUAZIONI DI DON STURZO 

Wall Street accusa l'EHI 
di noa saper trovare 11 petrolio 

Un giornale americano rioeìa apertamente le mire della 
Standard sulla Valpadana — L'equivoco silenzio di 'Mattai 

Da alcuni giorni, il fronte dei 
petrolio è in pieno movimento. 
Una. nuova offensiva è in atto. 
I due eserciti alleati della Gulf 
e della Standard OH del New 
Jersey battono con le loro arti' 
glierie cartacee su due posizioni: 
il giacimento di Alanno in Abruz­
zo e i grandi e ghiotti e rìcchis-
simi campi metaniferi e petroli' 
feri della Valle Padana. 

L'ENI, e il suo presidente 
Enrico Mattei, il noto esponente 
del mondo politico-economico de­
mocristiano, sono sottoposti ad 
attacchi massicci. Gli americani 
vogliono la morte, o la sottomis­
sione dell'Ente nazionale degli 
idrocarburi alla sfrenata bramo­
sia di ricchezza dei magnati del 
cartello internazionale del petro­
lio. Scrìve lo Wall Street Jour­
nal: * Può darsi che il sottosuolo 
della Valle del Po nasconda un 
immenso giacimento petrolifero 
e, nonostante ciò, potrebbe darsi 
che la presente generazione ita­
liana non sappia mai se tale gia­
cimento sia di una certa impor~ 
tanza e, quel che è peggio, non 

DOPO IL VOTO DEL BUNDESTAG SULLA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

OSAKA — Il compagno l o -
srio Sclga, uno del dlrijtentt 
del PC giapponese, è stato 
eletto deputato nella circo-

scrizione di Osaka 

sa alla tutela americana e di 
una normalizzazione d e i 
rapporti con la Cina e con 
l'URSS, hanno invece forte­
mente migliorato le loro po­
sizioni: 

4) in complesso, i partiti 
favorevoli a una politica 
estera più indipendente e a 
un miglioramento dei rap­
porti con il mondo socialista 
(le sinistre e il partito de­
mocratico) hanno guadagna­
to 83 seggi, passando dai 260 
che detenevano nella Dieta 
precedente agii attuali 343, 
che sono pari, circa, ai tre 
quarti della Camera. 

Si aggrava la crisi nel governo Adenauer 
con le dimissioni del liberale Bluectier 

La rottura della coalizione è ormai ìnevitab ile ? — Ollenhauer dichiara che i socialde­
mocratici continueranno la loro lotta per la riunificazione e contro il riarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 28 — Per la pri­
ma volta dalla sua fonda­
zione, la Repubblica di Bonn 
ha vissuto oggi l'atmosfera 
drammatica, tipica dello crisi 
di governo. Adenauex paga 
lo scotto del voto di ratifica 
degli accordi di Parigi strap­
pati ieri al Bundestag; e pro­
prio nel momento in cui il 
successo sembrava coronare 
la sua politica, la crisi, pei 
quanto aperta sul problema 
marginale della Saar e non 
su quello di fondo del riarmo 
e della riunificazione, rivela 
quanto notevole sia il declino 
del prestigio del Cancelliere. 

La crisi si è aperta nel 
pomeriggio, con una lettera 
di dimissioni inviata a Ade-
nauer dal vice Cancelliere 
Bluecher, che ieri aveva vo­
tato a favore degli accordi 

COSTRETTO AL SILENZIO IL RE DELLA CORRUZIONE 

Scandalo delle "ragazze-squillo,, 
anche nell'alto socielà londinese 

« Parlando avrei suscitato un vespaio » — Due album illu­
strati per la clientela — Una donna su cinque era sposata 

LONDRA, 28. — Fonti at 
fendibili hanno dichiarato 
oggi che Mark Langry, il 
«sovrano» ventisettenne del­
le «ragazze-squillo» di Lon 
dra, che sta ora scontando 
una condanna a diciotto me­
si di reclusione, ha prefe­
rito tacere e dichiararsi col 
pevole, per impedire a Sco­
ttane Yard di rivelare in 
tribunale il lunghissimo elen­
co dei suoi «clienti», la 

cui pubblicazione avrebbe 
provocato uno scandalo sen­
za precedenti nell'alta socie­
tà di Londra. 

Gli esponenti della mala 
vita londinese avevano fatto 
presente al Langry che se 
egli avesse costretto Scotland 
Yard a presentare le prove, 
la sua esistenza avrebbe avu­
to molte probabilità di venire 
immaturamente troncata. 

In base alla procedura giu­
diziaria britannica, l'impu­
tato che si confessi colpe­
vole viene immediatamente 
condannato senza che deb­
bano essere presentate le 
prove a tuo carico. 

Grazie a questo silenzio 
del dirigente della singola' 
re organizzazione delle «ra 
gazze - squillo », moltissime 
persone hanno potuto tirare 
un sospiro di sollievo: in­
fatti non dovranno presen­
tarsi in tribunale, per for­
nire spiegazioni sui propri 
segreti incontri a pagamen­
to, almeno un milionario, un 
deputato alla Camera dei Co­
muni. varie dame dell'alta 
società ed alcune delle prin­
cipali «cover-girl» di Lon­
dra, vale a dire quelle «ra­
gazze-copertina », la cui im­
magine, generalmente poco 
vestita, invita i passanti, dal­
le prime pagine dei setti­
manali, a rapide soste di 
fronte alle edicole. 

«Vi posso assicurare che 
parlando avrei suscitato un 
pauroso vespaio in alcune 
centinaia di famiglie — ha 
scritto l'ormai « ex sovrano ». 

Le fonti vicine a Scotland 
Yard hanno dichiarato che 
in media una su cinque del­
le parecchio centinaia di 

donne che figuravano, in un 
abbigliamento ridottissimo, 
nel famoso album di foto­
grafie sequestrate nell'uffi­
cio di Langry, risultavano 
essere sposate. 

Langry aveva organizzato 
il suo «servizio di presen­
tazione» nel 1953, in un uf­
ficio di Oxford Street, pub­
blicando sui giornali inser­
zioni di questo genere: «Sie­
te in città questa sera? Po­
trete scegliere una piacevo­
le compagna tra molte foto­
grafie, appartamento 23, pri­
mo piano, 119 Oxford Street. 
Trattative confidenziali, sen­
za jmpegno ». Dai clienti egli 
riscuoteva una ghinea (2000 
lire) e dava gli appuntamen­
ti indicando vari punti di 
riferimento su una grande 

pianta della città. Le ragazze-
squillo riscuotevano da tre a 
cinque sterline dai rispettivi 
clienti. 

Alle ragazze che rispon­
devano alle sue inserzioni, il 
n re delle ragazze-squillo » 
citava casualmente il fatto 
di avere due album, uno per 
le « accompagnatrici » plato­
niche, e l'altro per le ragazze 
che volevano «intrattenere» 
ì clienti. « Con mio grande 
stupore — ha scritto Langry 
— scopersi che metà di quelle 
ragazze erano felici di veder 
figurare i propri nomi nel 
secondo album. Non dovete 
pensare che si trattasse di 
donne da strada. Non lo erano 
affatto. In media, una su cin­
que era sposata. N« rimasi 
proprio sorpreso». 

IL MALTEMPO NELL' ITALIA DEL NORD 

Diciassette sciatori 
travolti da una valanga 

Neve, pioggia, gelata e taf- pò avere slittato è andato a 
fiche di vento hanno imper. 
versato ieri su tutta l'Italia 
settentrionale e centrale. 

A Venezia la nere è stata 
preceduta da una giornata di 
pioooia e da una nottata tem­
pestosissima: la bora ha sof­
fiato a oltre 85 km. l'ora. A 
Chioggia tutti i navigli da pe­
sca e da traffico si sono do» 
cuti rifugiare nei porri e nel­
le insenature della costa ve­
neta « romagnola. Nel corso 
della notte, inoltre, l'acqua ha 
inondato la città, 

La bufera di nere, scatena­
tati l'altro ieri sera sul Friu­
li, ha provocato una lunga 
serie di incidenti: molte auto 
che si trovavano i» strade se­
condarie sono rimaste bloc­
cate; quattro macchine hanno 
fatto carambola e nell'inci­
dente si *ono amiti cinque fe­
riti. A Tricesi mo un ciclista 
di €2 anni, Giacomo Tmmi, do-

cozzare contro un auto; tra­
sportato all'ospedale vi è de 
ceduto poco dopo. La lìnea 
Udinc-Palmanoca Cerrionano 
é rimasta interrotta a causa di 
numerosi pali telegrafici ab­
battuti dal vento 

Tra le sciagure provocate 
dalla bufera, particolarmente 
grave è quella avvenuta ieri 
nel Canton Ticino, dove un 
gruppo di diciassette sciatori 
italiani è stato investito da 
una valanga. Di essi uno è 
deceduto e due sono stati ri­
coverati d'urgenza all'ospeda­
le di Belitnzona. 

Il gruppo. fra cui alcune 
donne, scendeva dal passo 
verso la valle Belnio quando 
veniva Investito da una enor­
me quantità di neve. Quattor. 
dici sciatori riuscivano « sai-
vani addossandosi a una pa­
rere rocciosa 

per la Saar, violando le de­
cisioni del suo partito. Ma 
prima di mercoledì, quando 
il gabinetto si riunirà a Bonn 
per decidere quale seguito 
dare alle dimissioni di Blue­
cher, è possibile che l'esem­
pio del vice Cancelliere sia 
seguito dagli altri tre mi­
nistri l i b e r a l i : Preusker, 
Schaeffer e Neumayer. 

La situazione è complicata 
dal fatto che tanto i liberali 
quanto i d.c. cercano di co­
stringere l'avversario ad as­
sumersi la responsabilità di 
una rottura aperta della coa­
lizione. Adenauer spera di 
ottenere che i liberali si riti­
rino volontariamente, per 
procedere a un rimpasto ed 
evitare una crisi aperta- I 
liberali sostengono invece che 
è stato Adenauer a provocare 
la rottura, cercando di im­
porre l'accordo sulla Saar e 
attaccando violentemente sa­
bato al Bundestag il deputato 
liberale Becker, e che spetta 
a lui, quindi, trarre le conse­
guenze delia situazione. 

Entrambi i contendenti cer­
cano quindi di guadagnare 
tempo. I liberali, che avevano 
convocato per oggi una riu­
nione straordinaria della di­
rezione del partito e del 
gruppo parlamentare, l'han­
no rinviata alla settimana 
ventura. I d.c., a loro volta, 
hanno invitato il partito di 
Dehrer, con una dichiarazio­
ne del presidente della Com­
missione degli esteri, Kiesin-
ger, a «trarre tutte le con­
seguenze dell'atteggiamento 
preso in parlamento» o ad 
« operare un netto cambia­
mento di rotta ». 

Un mutamento del genere 
è però giudicato impossibile 
da tutti gli osservatori poli­
tici. Per effettuarlo occorre­
rebbe che i liberali tornas­
sero indietro di due anni, 
sostituendo nuovamente De-
hle r con Bluecher alla dire­
zione del Partito. 

Una tale ipotesi appare 
incredibile; per quanto con­
servatore e reazionario, De-
hler ha saputo infatti impri­
mere al partito un nuovo 
slancio e una certa dose di 
indipendenza, che si è mani­
festata con la formazione di 
un governo di coalizione con 
i socialdemocratici, in Bavie­
ra, con la battaglia condotta 
a Monaco e in Renania con­
tro la clerica! izzazione della 
scuola, con la libertà d'azione 
concessa a Kademacher e a 
Pfleiderer, esponenti, con 
Rheinold Maier, della ten­
denza verso una linea dì 
maggiore indipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Sembra quindi improbabile 
che il partito liberale, ora 
che ha trovato un capo, vo­
glia sacrificarlo sull'altare di 
Adenauer. La crisi di gover­
no, se si verificherà, potrà 
invece contribuire ad accen­
tuare questa tendenza all'in­
terno del partito e a creare 
in Germania occidentale una 
forza politica borghese, ca­
pace di riunire tutti quei 
gruppi, specie dell'industria 
leggera, che si oppongono 
oggi alla linea di Adenauer. 

Accanto alla crisi nelle file 
della coalizione governativa, 
l'elemento essenziale della 
situazione determinatasi in 
Germania occidentale all'in­
domani della ratifica, è costi­
tuito dall'energico atteggia­
mento assunto dal movimento 
operaio tedesco. 

Ancor prima della riunione 
straordinaria che la direzio­
ne del partito socialdemocra­
tico terrà giovedì, un porta­
voce di Ollenhauer ha di­
chiarato stasera: «La lotta 
dei socialdemocratici per dare 

L'ex vice-cancelliere Bluecher 

alla riunificazione la prece­
denza rispetto all'inserimento 
di Bonn nel sistema atlantico 
non è in alcun modo termi­
nata. Il partito socialdemo­
cratico proseguirà questa 
lotta ». 

E la direzione del P.C. ha 
fatto appello, in una dichia­
razione, all'unità d'azione di 
tutti i lavoratori, al di qua 
e al dì là dell'Elba, per im­
pedire il riarmo e salvare 
le libertà democratiche. 

« I deputati del partito so­
cialdemocratico — dice tra 
l'altro la dichiarazione — 
hanno denunciato nel corso 
del dibattito i grandi pericoli 
dei trattati di Parigi. Questo 
era giusto e necessario.^ Ma 
perchè i socialdemocratici e 
i Sindacati sono rimasti a 
metà strada? Con azioni uni­
tarie si sarebbe potuto impe­
dire la ratifica. Ora è neces­
sario, più che mai, che il 
nostro popolo prenda nelle 
sue mani il destino del paese»-

SERGIO SEGHE 

Aliarmela Parigi 
PARIGI, 28 — Il risultato 

delle votazioni sulla ratifica 
degli accordi di Parigi da par 
te del Bundestag hanno accen­
tuato la sensazione di malesse­
re già diffuso a Parigi dopo le 
dichiarazioni di Adenauer a 
proposito della Saar. 

Tutta la stampa, tranne po­
chissime eccezioni, sottolinea 
che, dopo le dichiarazioni di 
Adenauer, l'integrazione econo­
mica franco-saarese appare con­
dannata, e in questa luce si 
teme che ulteriori difficoltà 
sorgeranno per la ratifica de­
gli accordi di Parigi al Consi­
glio della Repubblica. 

JI presidente del gruppo se 
natoriale dei repubblicano-so 
ciall, Michel Debré, ha presen­
tato alla Presidenza del Con 
siglio della Repubblica una in 
terpcllanza orale con richiesta 
di dibattito, per ottenere una 
messa a punto, senza equivoci, 
da parte del governo a propo­
sito del problema sarrese. Il 
senatore Debré chiede che ven 
ga precisato il carattere (veri 
tiero o menzognero) delle di 
chiarazioni fatte dal Cancellie­
re Adenauer e che vengano 
impartite istruzioni al rappre­
sentante francese in Germania 
« perchè ricordi al cancelliere 
tedesco che gli attacchi lanciati 
dalla tribuna nei confronti dì 
un capo di governo e di un 
funzionario stranieri ricordano, 
tragicamente, i metodi oratori 
dei nazisti». 

Gli ambasciatori inglese e 
americano a Parigi si sono re­
cati oggi da Faure, ufficialmen­
te per una visita di cortesia al 
nuovo primo ministro. In effet­
ti si ritiene che i due diploma 
tìci abbiano voluto effettuare 
una energica pressione sul pre­
mier francese, per ottenere che 
sia affrettata la ratifica 

La gravità del malessere esi­
stente in Francia è confermata 
da una notizia, ampiamente 
diffusa e poi smentita a mezza 
bocca, secondo cui a governo 
francese intenderebbe chiedere 
prima delLi ratifica definitiva 
degli accordi di Parigi, un in­
contro con gli altri due paesi 
occidentali, evidentemente allo 
scopo di ottenere da loro mag­
giori assicurazioni. 

D Nuovo Galles del Sud 
devastalo dall'alluvione 
70 morti e ctatiMÌa ài dispersi - 60 aula l e m tetto 

SYDNEY, 28. — Settanta 
morti, diverse centinaia di 
dispersi, danni per centinaia 
di milioni di sterline: questo, 
finora, il bilancio delle inon­
dazioni che da alcuni giorni 
devastano la zona settentrio­
nale del Nuovo Galles del 
Sud. Sessantamila persone 
almeno sono senza tetto. 

La zona maggiormente col­
pita si trova a circa 320 chi­
lometri a nord-ovest di Syd­
ney, • comprende una esten­
sione di circa 100 mila mi­
glia qua dra te, ricca di pasco­
li, fabbriche di latticini e ter­
reni a coltura intensiva. 

Le acque del fiume Hunter 
hanno seminato la distruzio­
ne nelle località di Scone, 
Muswellbrook, Singleton e 
Maitland. Queste due ultime 
città sono state evacuate. E-
difici, ponti e strade sono sta­
ti completamente distrutti. 

Nella zona nord-occidentale 
lo straripamento del fiume 
Jlacquerie ha «ommerso le 

città di Warren, Nyregam e 
Walgett sotto due metri di 
acqua: novemila persone so­
no in pericolo. 

L'esercito. la marina e la 
aviazione sono impegnati nel. 
l'opera di soccorso. Lo au­
torità temono Io scoppio di 
epidemie, specie a causa del-
le migliaia di capi di bestia­
me. che giacciono morti nel­
la fanghiglia. 

Verso lo sciopero 
i portuali britannici 

LONDRA. 28. — I negoziati 
tim 1 datori di lavoro ed 1 ntp-
presentanU del portuali In me­
rito al'.* questione del Javoro 
straordinario sono stati Inter­
rotti dal!* due parti, che han­
no constatato l'attuale impossi­
bilita di giungere ad un accor­
do. t * rottura delle trattati** 
pone per la Gran Bretagna la 
possibilità di un nuovo glande 
sciopero del portuali, quale quel­
lo che nell'autunno ecorso al 
protra*** per 39 giorni. 

possa trame notevoli vantaggi, 
a meno che non venga abolita 
la legge che dà il monopolio 
(sulla Valle Padana) ad una 
azienda protetta dallo Stato ». 

Dopo aver brutalmente aceti 
sato gli uomini politici italiani 
di essere degli incompetenti in 
materia dì idrocarburi, e l'ENl 
di vendere il melano a prezzi 
esorbitanti, senza riuscire a tro­
vare il petrolio, l'organo di Wall 
Strett mette le carte in tavola 
e chiede il * piatto ». « Esperti 
di società come la Standard Oil 
del New Jersey, che ora vendono 
o raffinano petrolio in Italia — 
scrive il giornale americano — 
pensano che l'ENl abbia appe­
na fatto il solletico agli immensi 
giacimenti di petrolio del Paese. 
La Standard, che ora vende pe 
trolio in Italia, desidera par 
tecipare alle ricerche petrolifere 
per proteggere il suo mercato 
(sottolineato da noi - n.d.r.). 
Tale ditta ha speso dopo la 
guerra parecchi milioni dì dollari 
per iniziare le ricerche in Italia, 
ma si arrestò quando l'ENl di­
venne un monopolio legale. La 
Texas Oil Company, che ha delle 
raffinerie in Italia, è un'altra 
delle società che investirebbero 
capitali nelle ricerche petrolifere 
sul suolo italiano. Proprio ora 
una filiazione della Gulf (la Vc-
trosud, n.d.r.) sta esperimentando 
quali siano le difficoltà buro­
cratiche in Italia '. 

/ / giornale di Wall Street si 
scandalizza perchè in Italia si 
è accesa una polemica intorno al 
petrolio di Alanno; perchè uo­
mini di diversa opinione politica 
(comunisti, liberali del Mondo, 
e persino alcuni democristiani) 
chiedono al governo di non per­
mettere che la Gulf e la Monte­
catini facciano un solo boccone 
dei ricchissimi giacimenti abruz­
zesi. La Gulf è impaziente, iter 
vosa, irritata, e non tollera * lun 
gaggini burocratiche ». 

L'elogio americano 
Per fortuna, continua Porga 

no dell'alta finanza americana, 
« alcuni italiani eminenti si sono 
resi conto che questa opposizione 
all'impiego di capitali stranieri 
nel loro Paese potrebbe privare 
l'Italia di una fonte di bencs 
sere nazionale. Una commissione 
governativa che fa capo a don 
Luigi Sturzo, anziano fondatore 
del partito democristiano, iniziò 
lo scorso anno l'esame dell'atti 
vita di enti quali, ad esempio, 
PENI. E' noto come don Sturzo 
sia favorevole ad una politica 
piti liberale nei confronti di in 
vestimenti stranieri. Un comitato 
pai lamentar e ha cominciato a 
discutere ia possibilità di un 
disegno di legge che permetta 
a sottetà estere di lavorare nella 
regione del Po». 

Quest'ultima informazione e 
una novità assoluta, almeno p*:r 
l'Italia. Sapevamo, fino a ieri, 
che alla X Commissione della 
Camera era in discussione il pro­
getto di legge governativa sugli 
idrocarburi. Il progetto è tale 
da aprire le porte ai trust stra­
nieri, ma non riguarda affatto 
la Valle Padana. Comunque, non 
più tardi di mercoledì scorso, la 
commissione ha approvato un 
emendamento, proposto dalle si­
nistre, che esplicitamente riaf­
ferma l'esclusiva dcll'ENI sulla 
Valle del Po. Si tratta, allora, di 
un grossolano abbaglio del gior­
nale americano, che gli ha fatto 
scambiare il sogno per la realtà? 
Oppure, in realtà, grossi intrighi 
si stanno tessendo dietro le quin­
te? Qualche sintomo ci fa pen­
sare che in questa ipotesi ci sia 
del vero. 

incontri al Viminale fra Saragat, 
Vanoni, Matteotti, segretario del 
PSDl, e Rossi, segretario del 
gruppo parlamentare socialdemo­
cratico. Fra gli argomenti di­
scussi, tutti riguardanti il pe­
trolio, vi è stato quello * di un 
contemperamento della esclusivi­
tà dell'ENI nella Valle Padana 
con le giuste esigenze dell'inizia­
tiva privata negli altri territori 
dello Stato »; frase sibillina, che 
lascia adito a tutti i sospetti. 

Il rapporto dell'ECE 
Do» Sturzo, intanto, continua 

a strepitare. Sculaccia (a parole) 
Alatici perchè non riesce a tro­
vare petrolio e gli pone il di­
lemma: * Se il petrolio nella Val­
le Padana non c'è, perchè negai e 
agli americani di fare trivella­
zioni a vuoto spendendo dollari 
e impiegando mano d'opera? E 
se c'è, non ostante l'eterogeneità 
dei terreni, perchè l'ENl si li­
mita a cercare solo metano? ». 
Mattei non risponde, alimentan­
do così il sospetto che ci sia 
qualcosa di molto marcio nel­
l'attività dell'ENI e che i gravi 
insuccessi dell'Ente nel campo 
del petrolio (altro discorso bi­
sognerebbe fare per il metano) 
siano il frutto o di errori pro­
fondi, imperdonabili, o addi­
rittura dell'opera perfida di un 
pugno di sabotatori annidati nel­
l'Ente stesso e pagati dagli ame­
ricani per screditarlo. Forse si 
avvicina il giorno in cui il Par­
lamento si dovrà porre il com­
pito di ficcare il naso negli af­
fari dell'ENI. 

Il * bollettino del petrolio * 
5i chiude con una notizia stre­
pitosa, proveniente da tre fonti: 
New York, Londra t Ginevra. 
La Commissione economica euro­
pea (ECE), emanazione dcl-
l'ONU, ha steso un rapportò 
sul problema degli idrocarburi 
nel mondo, affermando che * il 
prezzo del petrolio potrebbe es­
sere ridotto in molti paesi del­
l'Europa occidentale » se i gran­
di trust affiliati al cartello inter­
nazionale la smettessero di tenere 
il prezzo al livello degli altis­
simi costi americani. Il rapporto 
dell'ECE (che i magnati di Wall 
Street stanno cercando di sop­
primere, ma di cui la stampa 
inglese ha pubblicato larghi stral­
ci) afferma che sì dovrebbe ab­
bassare il prezzo del petrolio sul 
mercato europeo, tenendo conio 
dei più bassi costi del Medio 
Oriente e allargando le impor­
tazioni dall'Europa orientale. 
Sono cose note, naturalmente. E' 
significativo, però, che Se ne sia 
accorta anche PECE. Ancor più 
significativo e il 'fatto che il 
Sunday Express di Londra abbi.: 
scritto: * Aumentano sempre più 
le critiche dei consumatori bri­
tannici, i quali pensano che il 
prezzo del petrolio non dovrebbe 
essere più basato su quello ame­
ricano ». 

Si tratta di un attacco preciso 
contro le compagnie americane. 
Che parte vi hanno i trust in­
glesi? Siamo forse alla tigUii 
di una rottura del cartello in­
ternazionale del petrolio? La cosa 
sembra difficile, anzi impossi­
bile. Tuttavia è probabile che 
l'Inghilterra si proponga di giun­
gere ad una revisione del prezzo 
del petrolio, magari fissando un 
prezzo più basso per il suo mer­
cato interno. 

A. S. 
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